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: t.',init*adt*? Ma chi ora co¬ 
rtili' :> ri chiedeva il hiion 
don Abbondio, od era, nella 
•uà itili li riti ignoranza verni- 
s mia ili quattro frasi di In¬ 
cili*. cortamente in buona fe¬ 
di-. Sono ugualmente ili butt¬ 
ila lede l’ou. Scimi i, i suoi 
in i n i -<1 ri e sotto-egreturi. e 
*jm i |iarlsiinonlari della mag¬ 
gioranza, che alle nostre de¬ 
nunce - ti 11 a politica di discri¬ 
minazioni me—m in litio, in 
04 ni campo, rial ministero 

clba-Sara^at, e itile nostic 
t .l inerie che a tale stato rii 

• o*o -i polita rapidamente 
[iiu- per toni.irò (ilio Costiti!• 
/nule (e anche al ri-petto ilel- 
I 1 f, • ir * r fornirne), rispondono 
■ di-i i'iiniii.i/ioiiir' Ma «-he <<>- 

• .1 -ono ipic-ic discriminazio¬ 
ni 1 ' I ati-cefo capire, datecene 
!e prore, e noi potremo prov- 
v eden- s ? 

I.blu-in-, noi vogliamo cpii 
•dar l<- prore» di certi epi- 
-«* li che si stanno verifican¬ 
do. in ipie-di giorni, in tutte 
!<• e.impacile italiane, e che 
-0110 la conseguenza diretta ili 
mia ili-ile più laide e massie- 

• e operazioni di discrimina¬ 
zioni- realizzata, alenili mesi 
la. per iniziativa di quella 

• 111 inI.t <-olonna degli agrari, 
<li quel nembo della demo- 

< -ozia e del buon governo 

• in- ri-pontle al nome dello 
01. Monomi, eoli la compli- 

< dà pienti dell'alloro Presi¬ 
dente del Consiglio Soelba — 
i In- n<- niellò poi vanto fin 
ne^Ii Stati Uniti d’America — 
e con la supina acquiescenza 
dell'alloro (ed oggi) ministro 
ile! lavoro Vigori-Ili {sni-disant 
. -oeiali-la : ). 

I ,’anti‘falto è nolo, o do¬ 
rrebbe «--serio. Co.-irotti da 
nnViw-rgica iniziativa delle 
-ini-tri- a<l affrontare final- 
ineiiie il prtdilenia delTassi. 
-lenza ai coltivatori iliretti, 
covi-ino e ma'gioni»/o d.<-. 
l-<da imi ratamente passiva din- 
n.inzi alle prepotenze del l'ono¬ 
revole Monomi) approvarono 
n-ia legge «In-, se appariva del 
unto inarieguatn nelle sue 
. Viti-ole economiche, contene¬ 
va delle rere c proprie mo- 
inio-ità nello sue clausole po- 
liiiche: prima fra tulle, qucl- 
1 1 di negare alle minoranze 
I diritto d’esser rappresentate 
nei Consigli ri'.a mulinisi rnzio- 
!!-• delle mutue comunali e 
provinciali e della Federazio¬ 
ne nazionale. Conquistatasi 
ipie-ta ba s e c giuridica > «li 
o irtenza. non restò allora al- 
' 011. Paolo Monomi che met¬ 
tere in aito il -ito piano, che 
era quello d'impadronirsi in 
modo totalitario di tutto il 
muovo -isti-ma il’nssistenza clic 
-i veniva ad istituire nelle 
« impacile, saldando eosì un 
.diri» anello della catena con 
‘• li qtiC'tn tristo personaggio 
t'ciu 1 prigioniera ragricolturn 
i'.iff.'iua c alcuni milioni di 
lo-iiadiiii. Con la complicità 
de! governo Seri ba -Sa ra sa t. 
ec'i p-’azzò uomini suoi a tutti 
i zr.idilli della siala di corn¬ 
ile-- iri provvisori clic per lec¬ 
ce dovevano preparare c rca- 
! * re -e le eiezioni, c si pre- 


| prm-edero alle regolari elezio¬ 
ni) ed oggi sono 13 U i con¬ 
tadini cui è stato notificata la 
[cartella di pagamento delle 
quote it'-isteuz.iali. Si pensi 
che a Melissa, iu Calabria, 
gli elettori furono ridotti a HO 
(fon la conseguenza che an¬ 
che in questo comune, c ros¬ 
so > Ira i 1 rossi », Timi. Mo¬ 
nomi t vinse > le elezioni!) od 
oggi s'è scoperto che a pa¬ 
care i contribuii debbono es¬ 
sere invece in 2'0. F cosi 
via. per l't'iitinaia di i-ommii. 

I ' facile immaginare a tina¬ 
ie trailo e-plo-ivi» Mia oggi 
arrivando rinriignazione nelle 
campagne italiane. Trutfntì 
nel loro diritto aH’assistenzn, 
ofte-j nei loro piò profondi 
sentimenti «li giustizia e di 
lil •erta, i contadini italiani si 
chiedono se (tuonerà essi deb¬ 
bono subire tuie arbitrio e 
panare ciò che /’iiistamcnte 
appari • non come un contri¬ 
buto per 1 'nssistcn 7 .n ma co¬ 
me il più esoso dei balzelli. 
Nè sono soltanto le vittime 
dirette ili questa truffa all 
abitarsi: miiio tutti indistin¬ 
tamente i coltivatori diretti, 
e .spesso, in prima fila, gli 
-fessi attuali dirigenti delle 
Mutue comunali, clic non elio- 
nominili» sono, nella loro stra¬ 
grande maggioranza. ma lavo, 
nitori onesti, bravi contadini 
cattolici, sensibili come i lo¬ 
ro compagni comunisti e so¬ 
cialisti ai sentimenti di giu¬ 
stizia e ili libertà, e deside¬ 
rosi come loro non ili farsi 
complici dcH’on. Paolo Mono¬ 
mi. ma ili servire gli interessi 
della categoria alla quale ap¬ 
partengono. 

Cile fare a questo punto? 
.‘secondo noi. se le dichiara¬ 
zioni di •• lealtà democrati¬ 
ca - del governo Scurii deb¬ 
bono avere imi senso, è pro¬ 
prio questo il momento di 
darne prova. Sospendere il 
pagamento dei contributi da 
parte ilei contadini, senza so¬ 
spendere l'assistenza disposta 
dalla ledile, ma anzi dando ad 
essa quel corso che oriti non 
ha: procedere ad un'inchiesta 
rapida e severa: punire i truf¬ 
fatori; predisporre, su listo 



dopo la conferenza di Ginevra 
e la caduta del governo Sceiba 

Risoluzione politica del Comitato centrale del \\ C. I. 

I! Comitato Ci •arale iiihi.imi la Confi rcn.-.i ih (,incera se- ira, <i fono::: f nubile !, cr ■ : 
t'ali u/nrne ih lutti t cninf’.igiit gita un i parlile omesso ih Ila pò- mie ih un usi >,.a ih io. c. : e. 
e ih tute le m gam ’./aenmi ih htiia ile!I l//\\\, della lotta dii /a ii!lc r n.t/:»>i.tl-, pe.d.tio sul i, 
l’aitilo su; kiwi /'.'!. 1 e sulle nuoti' popoli pi r la paté, e tou/erma sanno atomico e ‘'-iterile e su. 


Su ur t .-/a Cotti !!: 
do la politica ite: 


i outrap! o’ii, itoli 


mi idi itili:, pio Ita illecite/- <7/1 tti. t unita europei 


\ nuli addi'ioni t staiimi me¬ 
le Imo CiilUC.'liiili politi- 
i Itilo uhi ini diplomatili. 

; nostn "ii.eiuaiiti, .‘titilli 


tur.: 
bora/iou- 
cellula!. . 
postlùdi: ì 


si.; e le.c/ionat! e non intendono cstcml-i e 
abbandonai e la politila dell'ol- (gitani: < 
tran.'ismo atlanti! o. guerra il 


jgm 

I mm 


MII.ANO — Il vlrc-preidtlente ilei Caiani» Calli, meiiln- csi-i- dalla scile tirila l.CRa In via Casati, dove è ululo InlcrroRalo 
dai membri ilei tribunale sportivo. All'lntertio drll'rdiflcio si sono svolli drammatici confronti tra 1 inacRiorl protuROnUll 
dello scandalo. In kcruìIo al uuali sembra che la situazione del Catania si sia ulteriormente uxxravala. Comunque, 
in serata, la Le Rii lia »RRlorna(o 1 suoi lavori a questa mattina (Telefoto) 


pniipetti: e di titolo ihe sono la giuste/.’t dilla Ini < t per cut la su uh .-.-.i colLtrca 
post; dai multati iteli t l linfe- / comuni >t: < 1 1 anni lombattono. r.tndo la politica il.-: b 
t, ti/a di (imi : >.i ha i >p..attui i '• i ni c. t che t X 1 u p pi ihii'H'il- liti): i toprapf osti, i t '< 
- glandi - e dalla t adula i LI i;<»- t: oa uh ittali, piti tia mccite/- efi<tti. t lutila europi 
etimi Sicilia. (l.o-'ti . l'.'itiu- ' *' t otihaddi ’io*lÌ t si.nino iti e- ■' : luti: - t Siti: a 

menti indicano ine aitino i e- ihndo le loto conic/tont politi- bora/im: - polire.i, ccr 
tienilo a iii.ilma 'un:.' tlemeutl che <• : / oro sih,ini diplomatili, cairn a! . Hiir/nt <, 
unirei , sia mila situa .onte nitcr- Solo ; motti gocetn.inti. ondi possibili! i diecnl: ri. 
ita thè in lincili iuta na/ioiialc. al !■ cugcil/e che s; manifestano nuora sirta/iooi , tutte 
.Mie speranze e all.- pn.sthili’.a seni pi e pm mi faci-, continua- organi//,/!,,,:: e 
ili distensione thè salgono si •« seguile i grippi più aggrer militanti di-m.o si:! 

oppongono pelò t giuppi social: i: - ; e ic.r/mnan c mm intendono atcnd-ie h Imo a. un 
e pollile, può 11 ,i/1.iu 11;. (.ori là abbandonale la politica dell'ol- (filanti odiano e d p 
costiti:-,.me di gore,no Segni tran/tsmo atlanti,o. guerra derma fa,e , 

non unto ititi anima eliminar /« '/uest.t situa/inne. iu cui tt/:a!:..t un el-mi n: i 

l'anticomunismo e li duisione persistono profanili contrasti pò- ‘ 1 ‘ de.la pijhtu : u:,r 
tia/ionale ; non è stata superata litici e social: e ./ seolge una stro I .tese, s. ilupp.t,! 
la polito t di musei ua/inne so- lotta acuta tra le foi/e della parlami nt.tr e, j.irne p tt 
date i- dt difesa dii pri litigio, consci "a/ionc e i/inll • del rio- ! ‘ strati polirci, e. 
Il governo Segni sorto sul coni- noi'iimcnto. Ira ir forze della solare, le mm- cari, 
promesso imposto il.dia (lorifin- pace e cfuelle della guerra, ai- le t/uali esistono f, r 
diislna e dalla Confida, e aaal- ijmst.t importanza decisila la oiientanienti ihe dei' 
lato sia Fan farli, i la Saragat e sia azione del Partilo e d. Culti co/.igati tori i. gran' 
Màlagodi, ha fatto soltanto li- i democratici sinceri amanti del- mento p-.r t.t pare i.e: 
midc promesse di rispitto dilli la pace, per dare scacco a ijitail- tutte le corre,:’: : 
u gii a gli ari za di tutti i stradini li si propongono di soffocare o L ' po.etiche che sono tu 
dt fronte alla legge, alle illudi disperdere gl: clementi nitn.i che bisogna otti,:, re, in ; 

non è seguita ancn.i nessi irla se- l'cngnnn a maturazione. .?<». che il governo ti. 

ila applicazione. Dopo la Conferenza di Cline- bia una posizione aut 


militanti tU'-ono $i:!-pp 
estemh'ìe ti loro a. uri.- è 
(filanti odi.rio e ti p’ ’’ 
guerra derma j.ne 
iniziai:..! un eh-miiiti c< 
le della politu i uleri a 
stro Paese, s: duppail t i 
parlano rifare, fame pirla 
ti gli strati politici, e, ni 
colare, le m m ■ i.:’.'olici 
le quali esistono finn , 
orientamenti thè detono 
collegati con i! e enei e 


IMMIAM ATI 


l»«I SI \/\ IH I2HO EHMTaAII 


NOO OS,SIO 11%AIO III 


La conferenza per l’uso pacifico dell'energia atomica 
si apre a Ginevra nel decimo anniversario di Hiroscima 


t •’itppe a>n. ncane 


Usa l q!id "corso‘dm oRRi^norl Una svolta nella storia del progresso umano? - Settanta nazioni partecipano ai lavori - Una conferenza stampa della segre- 
rapìda°evera 1 ;*punirc°i'truf- teria dell*incontro - Come sono formate le principali delegazioni - Il professor Giordani a capo dei rappresentanti italiani 

fniori: predisporre, su listo -—-------—--—----—---*- - —-- 

onc-to. nuovo dozionl, alme- pai. f( 05 TRO INVIATO SPECIALE mille comunicazioni, mentre anni considerata conio zona miraglio l>-vvi„ Strali-., è missarialo poi l'onci^ia alo- notizia «M tutti i qiaiu.'-) nomi 

un dovi: Io scantinin e fini evi- —~ .se ne prevedevano circa tre- ili .segreto militare, .si iiico- cofn|>osta di 250 jx-rsone. .*.po mica, sono presenti l alto coni- della .-cienzo qui annunciati, 

dente: quc»to è il minimo GINEVRA, 6. — Alla vigi- cento. Si calcola che la do- in ilici finalmente a parlare nenti della .-cietiza. deli’imiu- inissatio fic-r IT-nc-igia «torni- Piu facile è «Ine die m-ssuno 


dente: questo e il minimo GINEVRA, 6. — Alla vigi- cento. Si calcola che la do- ininci finalmente a parlari* nenti della .scietiza, deli’indu- 

(umi poniamo oggi, come si lia itella cotiferenz.a pc-r l'im- cunientaz.ione raccolta >iqH*ri iti modo nuovo. Non siamo ;?rui e cl'-lla jsilitii-a. F:a que 

vele. nepi>ure il problema Pà‘"° pacifico dell’energia i 50 milioni di parole e sia ancora alla fa.a- di un nego- ste M notano I.ibby, Rabi. 

a- * « i • • atomica si ha rimpre.ssione tanto voluminosa da ni-.-an- fa ziato die. eliminando rinni- Ih<>nk. Ih-the, noie iiè -. ai i 

f - die si et : -i ™ir 11 r. -1 l,nlli» , / 7 :t fi- */in,ioI. li/. /I‘»l*‘, umi.Ia-i .! #lì l..,i-,ImpI *, infttrlliri I *'i. 


nucleari, di- y.-natori 


di nroceder- ad ima revisio ; ' l " mica S1 lui i impressione tanto voluminosa da ni-.-an- la ziato c.'ie. i-liinmanflo t innì- UroriK. Metile, noie ne v;in 
'. ‘ .. ; * che si stia per voltare una bellezza di duecento tunnel- bo delle armi nucleari, di- senatori e membri della Ca¬ 
ne delie clausole piu anime- p;,g;u ;i nella storia del prò- late. Ma, più die le eitre. schiuda ai genere umano lo mera dei : appreseli-.; nti. I.., 

moeratidie lidia legge) ciie i gres-o umano. Settanta n.v è la qualità deliri partecipa- orizzonte detta prosperità che Unione Soviet.ca è p esante 

dciiHK-raiii-i italiani si posso- doni. <» n un complesso di ziitie mondiate che dà un i grandi ..c.,;a*rte della sci< fi- <-on una ieieg.i/.oiie iiasic- 

rio aftenilerc «Ini governo 12(50 delegati e 800 osserva- misura dell’interes'v stra**r- za moderna rendono possibili, duta da! prof. Skobeizin. 

Si-gni. tori, oltre a un numero mi- rimario di questo incontro. Ma il dibattito che con tati- membro deH’Accaiiemia <ii*l 

... - r - ... ... punente di scienziati e di Rilevava giustamente jl -e- to fervore e<l ampiezza è sta- Scienze deH'LTRSS. e <<unpo- 

i. ìiitaui con simili atti tecnici convenuti da ogni par- gretarii, generale, illustrando u* preparato è inilubbiaincnte sta dal professor lilokiiiziev*, 

di onesta democratica die lo c i 0 j niondo sono qui pre- alla stampa le finalità della mi inizio promettente di dal dottor Eavrinscev, dal 


! le de/ioni. e si pre- 

d -po-e co-d una inaggiornn- 
/ i p-cco-tifUlta. riinni[K>lando 
le liste elettorali in modo 
a--ohit.imeni** inalidito, can- 
«•■!!.indo gii .trenti diritto die 

* •rizzavano " di antilmnonii- 

- aio. e imnietiendoci invece 
«eia «• là non podii elettori 
d ; < oinodo (in Calabria, in 
mi « ondine, viitò perfino un 
ii n-rl ••* [iroprietario. generale 
> ri:*«*-o dt-HV-eri ii * regu»!). 
F ri-aitato di tali opcraz.oni 
."a ì'ievallibile, arili*** se lo 
<•*1. Monomi non n~<ì affatto, 
i! i qm —li- p-ecdo elezioni. 

* naie un ? trionfatore :. ma 
anzi confermando fles:«-re un 
gigante coi piedi d argilla, die 
-.l’o ; n Tiriù del sistema con 
ini - ; «va * oìa io. 

( cinunqne Fon. Monomi ri;:- 

- i a ni*-t‘ere !«- mani, come 
.•ra <l.i as(»ettarsi. sulla quasi 
i.:à delie Mutue comtina- 
b. I. I iiiiza* ].i -«■-«ondu fase 

* i -U i -aa : operazione •>. quel¬ 
li * he <■ <>zz\ in atti*. T.e cn- 
r ifr* ri-tà !:*■ di que-ia fase 
-*>no dae: la prima, com e ben 
noto aneli- attraverso la ver¬ 
tenza in aito fra la Federa- 
z.lini- lidio mutue e i meda 

* in' il niercanismo dd'.’ass;- 
-tenza siema a metn-rsj in 
*noto. e in tutto il Mezzogior¬ 
no e le i-ole c--o non dà nn- 
*ora. addirittura. ne««nn se- 
_-no di \itn: la s«'<onda. che 
f on. Paolo Monomi, una vol- 
i i p.i'-ato il p*'riorb> delle 
« lezioni, ha c revisionato » le 
h-ie «ledi i-critti alle Mutue. 
. -coprendo », -eppure con 
«i ìattro mesi «lì ritardo, che 
centinaia e centinaia di mi- 
-liaia «li etili iva tori diretti, a 
-no tempo «discriminati* dal 
diritto di voto, non debbono 
«»rgi essere « di-criminali » dal 
diritto di pacare i contributi 
.ill'on. Monomi. Di qui tutta 
una serie di situazioni as- 
-ardc, che sarebbero grotte¬ 
sche se non apparissero in- 
iece delittuo-e. F.sempi con- 

* 'eti? Si pen-i che a Maznoli 
Irpino. in Campania, gli elet- 
lori furono ridotti ad imo (co- 
.-•echc non si potè neppure 


rie”ni. t«»r;, «*:ire a ini numi-m un- limanti «u questo iiicomr*». aia n cii».ni:t«> ctie con tati- ineinor*» ue;i zvccatu-iiiia <icì>* 

. p . - ... rxmente di scienziati c di Rilevava giustamente il -e- to fervore e<l ampiezza «» .sta- Scienze dell'URSS. «* coinpo- 

i. itiiatii con simili atti tecnici convenuti da ogni par- gretarii, generale, illustrando :<* pri-para:*) è indubbiamente .sta dal professor Iilokmzi< v, 
di onesta d«*tnocr.at!ca clic lo c i 0 j nion( j 0 som, qui pre- alla stampa le finalità della mi inizio promettente di dal dottor Eavrinsci-v, dal 
Stufo repubblicano si con-o* ..enti per partecipare aif’in- conferenza, che i vari l'ae-i quel!., «eoperazi«/ne interna- professor Vinogradov. ni< in- 

lida nella coscienza elei citta- crtitro promosso dall’ONU af- hanno fatto a gara a mettere zinnale. <ial!.a quale dipende bro dell'accarleinia rii sca-n- 

«lini: i quali sanno che la de- finché i <• benefici derivanti a disposizione le lori* migliori in ultima analisi il nostro za dell’U.ILS.S.. «* dal prò- 

[moerazia, in Italia, sarà sol- dalla storica scoperta della forze per assicurare un pieno avvenire. fé.--sor Vrksler. membro c«,*-- 

! tanfo ni* umile, fino a quando cnergLa atomica siafifi jki.si: successo airiniz.iativa. Interessar,t»» è per n;o!t: iispondente «JelI'Accatiemia di 

!«• campagne italiane saranno ni servizio dell’umanità Non è forse questo un segno aspetti la uartecipazionc (tei scienze dell URS-S. 

abbandonale nuli arbitri, alle nulla di simile — os- dello spirito nuovo che sì dif- vari Stati , <,aesta corucren- Della delegazione britanni- 

illegalitù. al monopolio, im- •’ < ’ rvjv -' 1 .starna»,e il segretario fonde e si rafforza nel ino,,- za. Iz- grand pitenze. rv.rne ca, diretta da sir John Crocl:- 

no'O, « oh la froifi* «■ la iir«-iK»- tm ner;, lc. profe.s.-or Walter do? Trattandosi di lina confo- r-nuirc. o - ipario il orinici croft fanno parte illustri per- 

. ìc’ „ p i ti 1 W'nitmann. a cui fin dal feb- retiza a livello tecnica, scici,- posto. Con .* numero di de- sonolita come sir Edwir, 

.. i- . • braio sc«,rso è stato affidato tifico, è naturale che minori legati «• m-ervatori gfi Pi u w<ien «.- boxi CherweU, 

pur alMiuiii-rii m-iti- ili-eri un- ;- nr( j llo compito di organiz- siarv» stati gli ostacoli <• i Stati Uniti a.no in testa. Ivi mentre in quella francese, ca- 

naziom aniicostmizioiinli c del /nrt . ì ;i conferenza, si è visto contrasti da suix-rnre. Ciò d<-I«*g:,z:o,i«- a i.«-ricanti, diret- peggi.ita da Pierre Guiil.au- 

m;ilgov« rim - alla Scc.ba nel passato. Basti pensare che non toglie, però <-i,e •it i’.;, *.:• da! pre .i *>t»te della Ato- mat. amministratore generale 

MARIO AI.ICATA .amo -tate presentato priù «ti energìa atomica, per tanti mie Etif-riin Conmiisainn. arri- delegato dal govem«, al corn¬ 


ea, Francis Pernii, il ptesi- dei più noti sai a n-sente. Ogni f " ; 
dent«: del consiglio scn-ntilico, [mese ha risposto infatti al¬ 
dino Mainil e De Itrogbe. e l’invito «lell'ONU con una pie- A? : 
l'ex ministro Juh.-s Modi, raji- n.i e fattiva ad(*sione. E<t è e >> 
pn-.senlante delia Fi ancia alla caratteristico che ancia: il Va- 
sottocoininissioiie del disarmo ticono aijbta tenuto a [«irte- àJ. 
deH’ONU. Anciic l'Italia par- cip.,re alla conf«-renza. doli.- do 
tecip.a con una co.-p;cua de!e- gtinti., il profes-or Metli. di- ari 
gazione, a enfio «iella qu.de è n-ttore dell'Istituto nazionale l‘a 
st«ito chiamato ;1 professor «li geofisica a Roma «- il reve- !.x 
Fnmcesco Giordani, pivsiden- rendo [Kidie Henri De Itied- Di 
te del comitato nazionale ri- inatten a rap[,resentarlo. 
cerche nucleari. «• dj cui fanno Unico fatto «la deplorare è j, 
paite il niiiii-tio |ileii:pot«*n- che non s:a stata invitata lo 
ziorio Renzi, C.aiTobbi<» di Car- Cina, coniinu.ando nella ormai 
rebbio, del ministero degli ridicola finzione di conside- . r " 
e-'teri, i! dottor Aido Silvestri rare il governo del Kuomm- “' r 
Amari, direttore gmieiai - «le- dm, come rappresentant*.- «i: 
gli atfaii genera!; del mini- quel granile paese da cui e Pa 
stero dcl!'indu->trin econim- r- sta'*, pei s«-mj,i<* cacciato. po 
ciò, il profes.-or Fel'.c'- limo- iv.- quan’o .-! idei'.Ma* ai i: , 


malgoverno 


(. :o (le.egazion*- ìa-ricana. d 
de**!:, ‘.a da! pre inde* della 
tanti mie Enf-ri/n ('oinmÌ 3 .~ir>n. 


I delegato dal governo al cum- 


di i: i.i \«anssim<: iiiimiim di:i. «o\si<;i.i«, i»:i «iimsiiii 

Il governo respinge i miglioramenti 

approvati per gli statali dalla Commissione 


Nulla di fatto per i professori che dovranno 
ciantì ottengono il sussidio obbligatorio per 


contentarsi di riprendere le trattative - Dopo anni di lotte i brac- 
la disoccupazione - Contributo di 4 miliardi al Comune di Roma 



,* d, tutti collegati con grinte r.oii- 
,iin.luti del- "lento p..r i.t pace de: Infoi: ^ t* 
eco a quali- t!,:t •' ^ correnti : teologiche 
soffocare o e politiche che sono tur li . 
li riuo.i che bisogna olisi:.re, ;<; primo lu.o- 
tmc. X”, ihe il governo tlalian-r ab- 

za d: Cline- bia una posizione autonomi s.t 
tutte le questioni interna/: n: :!:, 

" che faccia valer • direi: insule gl: 
interessi nazionali c le a -f na¬ 
zioni palila!)/ de! no iio info¬ 
io, dentro e fuori gli organi vi.- 
■ del Patio Atlantico, t.’ai cella io - 

O ne dei multati d: Gin-vii, pno- 
clani.tt i ila! nostro tu: :r:r.. d.- 
gl: /. iteri, deve tradursi / it¬ 
ti c non es unirà in p i- 

^ rote. Il Con ss uso ,1 no all'iu-ia 
■ ~Jk la/ione delle 1 -lippe .inumane 
I I 0 wS *a/ nostro territori ) contrista i ■' 
modo aperto con il processo di 
distensione inizino a Gin-:.-;. 
segre- 'senio mll’intcresse dell'Italia: la 
o iccettazione esplicita d i!. ;ro- 

italiani riduzione degli r. mi¬ 
nienti, conformimeli:e, d ! r,- 

j to, roti già cifre::- di! P ir¬ 
la m.'-, numi lamento: lo r.ihtppn degl: scarn- 
annuneiati. \ n ecr >nomici e cultura!: cor: lui- 
in- nc.-.suno t : i- s, [ lt!> eliminando • ih - - 

P?? 1 ti e gli ostacoli e istalli; una 
inflitti ili" f * /T/a I - f r • / 

>1, una pie- P crJ,c l .°^ U ^fn-naa 

urne Ed e effettivamente Li sua ,n: mone 
nciic- il Va- àrsale, ammettimi, talli -gh 
o a parte- btat: che ne hanno duino, .ipun- 
jnza. deh:- do, in quitto molo, !: 'linda 
Metli. ili- anche aH'ammissi ,,*;.• de!i’l:a!:.t: 
* nazionale l’etllin di norma!: re'.azio :: con 
i e il niV 2 - la Repubblica popolare ci-. 

De Rieti- Devono essere prese, s.n/n 
(tarlo. tenori dilazioni, misure c r: 

l«::,!<,rare e /jr r. / 

invitata lo r , ,. 

.. e?.* le iT.itìi ’nni.xl: cr>T'c.:* c. 

T<-lf 4 *i ormai [r . ^ ; 

li conside- ‘ rj Kf? ddl Luto ? x c '' n;r - ,: - ' 

1 Kuomm- danubiana. 

cotante «i: Il Gomitato <'.mirale dai:-'.;:-. 

• da cui e ['azione del padronato che or- 
■acc.ato. pone ad ogni elem-.nin d: e.:- 

•I'•! ••-<>- ai ;r emìoni’ e )a di tutin per csa.p- - 
rjr,. ancora la situazione il-.-lz 
fabbriche, attaccando le àsina 

operaie e le condizioni d: z:t: 
dei lavoratori. la r :: ter. - : op ¬ 
rala all’offensiva padr-rzalz, che 
jt., assumendo una sempre m ig- 
I g:orc vivacità, md:: i la p 
[liti di dare scacco, aush: sii 
‘piano delie ! lite di ia.o-o, al!' 
j lor -e nemiche d.l f ro r, - 
dilla di.:, numi.-. Le d.reh:.; del- 
'li CGIL stanno danta i 


\ riaffermar- *• cono.li 
‘i (tiri::: sanali dilla le: 
!contratti ih:.::: :à, t.t 
! ozu: e-.T'a ’o con 


r* i-i ti-- 
x j£* -•** * r ' 


/- -yd-i v 


vere, ito-..- - r 
mznii esta.-io-il L 
mare tuli; i : Tv 
lilari-'ar- con ; 


•lisi e 
rolt'iC-:.' a io- 
: [iVOratD-i. !! 


Con due lunghissime riu¬ 
nioni. nella mattinata c nel 
pomeriggio, fino a tarda se¬ 
ra. :1 Consiglio dei ministri 
ha chiudo la sua attività 
« estiva » e si riconvocherà 
so.o in settembre. 

Aio!ti sono stati i proble¬ 
mi esaminati. nonostante 
lord.ne del giorno ufficiale 
della seduta portasse solo ; 
provvedimenti per le aree 
fabbricabili e un contributo 
al comune di Roma. Il go¬ 
verno si c dovuto invece oc¬ 
cupare. anche delia questio¬ 
ne dei professor; — inaspri¬ 
tasi dopo la riunione Segni- 
Fronte dell'altro giorno —. 
deile tabelle per il tratta¬ 
mento economico degl; sta¬ 
tali. delle aree fabbricabili 
e di provvedimenti per i la¬ 
voratori agricoli disoccupati. 

Circa ia questione dei pro¬ 
fessori vi sono state una re¬ 
lazione di Segni cd una del 
ministro deiia Pubblica Istru¬ 
zione i quaii nei giorni scor¬ 
isi ebbero con i rappresen¬ 
tanti della Scuola una lunga 
riunione. Dopo il deciso co¬ 
municato del Fronte (che 
respingeva una maggiorazio¬ 
ne dei lavoro straordinario 
quale < soluzione provviso¬ 
ria * e dichiarava inaccetta¬ 
bile qualsiasi compromesso 
provvisorio che non fosse ac¬ 
compagnato dalle più ampie 
garanzie circa la soluzione de¬ 
finitiva della vertenza) il go¬ 
verno s'è trovato nuovamen¬ 
te in alto mare. Segni ha in¬ 
terpellato i ministri « eco¬ 


nomici >, Gava e Vigore!!':, 
sulla realtà deilonere finan¬ 
ziario cui si dovrebbe an¬ 
dare incontro. Non si è na¬ 
turalmente giunti ad alcuna 
conclusione e Segni si è li¬ 
mitato, infine, a dare man¬ 
dato a Paolo Rossi di tenere 
nei prossimi giorni una se¬ 
rie d. riunioni con i rappre¬ 
sentanti della categoria. Se 
il terreno sarà favorevole si 
procederà ad indire una riu¬ 
nione « collegiale ». 

Per quanto riguarda il de¬ 
creto sui conglobamento per 
gl: statali, il comunicato uf¬ 
ficiale si limita ad informa¬ 
re che il Consiglio lo ha ap¬ 
provato. « accogliendo alcune 
modifiche proposte dalla 
commissione consultiva inter¬ 
parlamentare ». Nulla di più 
precìso si è saputo, ufficial¬ 
mente: ma. stando a indi¬ 
screzioni di fonte bene in¬ 
formata, in realtà il governo 
avrebbe respinto pressoché 
tutte le deliberazioni della 
Commissione interparlamen¬ 
tare. limitandosi ad appro¬ 
vare le famigerate « tabel¬ 
le » governative. 

Le tabelle del governo 

Infatti le uniche modifiche 
alle tabelle del governo ri¬ 
guarderebbero lievi ritocchi 
ad alcuni gradi (200 lire 
mensili per il grado XIII; 
500 lire per il grado XI), 
mentre le questioni di fon¬ 
do. su cui la Commissione 
iha ampiamente disc«isso 


giungendo a conclusioni con- Commissione Parlamentare, r.** <i. .<?«»- t..bo~.c «ò.l: ih- J ;> >às 5 -*! 

I verdemente prese, sarebbero respingendo iii-hieste e.-.tre- n.-.U- f «b-l ~~ 

siate ignorate dal Consiglio mamen'e ni «deste, non potrà piano urbani-‘.i-i* d. •• dii.zia \.t. ..zi ... 4 r-. ù u > 

dei Ministri. Cosi per il pre- non derivarne una accentua- popolare. A le aro- ro-i io- i.«,m»K.\ — I mito Top,lev capo .irli.» 

m.o di .nte.c-s»amento de. zionc del maitontento e della stimile p'itr. r.n** a‘.‘..r.g f ve di-lreazioni- M»\i«ti<a alla ronfcrm/a «li I.on<lrj. brinda ron 
ferrovien e dei posxe.egr.a- lotta de. puoo.ic: d.pendenti, eomuni. gli istituti ih- ,.- • , « n <lS i r<> ..usirationo Obphant 

tornei; per .e maggiorazioni E' da tener :».esente, .n par- popolari, gli enti a t. ::y-.. i _ 

degl; scatti. s.a pure neila ti col a re. che tutte le deci» io- fruir/* i r ; c-otrbu.: stata*... ; :o oru.r.ar.o cl r-i,.og..ì ,.r- l’av..- « --r* 


\Comitz: > Gemi: e pegni 




or gan:zz.az:c,n: 


f.n » al c* » va 


n; sostenere cz-t 

/.-': ne : : hedx.- 

~z l fa'de: i ";v 'z- i- 
ilo :•: : il - :.-e. 

.; -care azioni a: Ct¬ 
rl: sta': locai-. 


percentuale dei 2.50 per ni delie Commissioni r.guar- 1 ì INA-Cas i 

cento: per le tariffe del ia- darò p:obl-:r.. sui quali v.j 

voro straordinario e dei cot- «• »t «*.i tir.an.mità nell-.- 0. -| (t'«*ntinua 

timi: per l'aumento dei 16 ganizzazlor.l sindacali e ir— t - 

per cento sul caroviveri dei tutte le categorie. i r n 

pensionati. . . . CcilOqU 

La Commissione aveva Per Vedilizia popolare 
chiesto d; conoscete la ent.- , ... - - 77 pruide 

tà e ripartizione della sposa 1 or , h- r .«> . : gua. ... : e mimur., «n 

f mr *a- . «*rt e t;,o;).‘AóO .« U ieri al \in 

sostenuta effettivamente per «,*„-* d-e-r - P rrOd»nte d 

gu stata,;: richiesta a..a qua- *** _ .; V .Sài d*»io * coito* 


-- I.avori (.ae 


niicat.i .«.ia ur.ive. iM u Na-In; o\: 


;oPo <• <i ireranr.o 




(Continua in 7 . pac. 


Cciloquio Segni-Onesti 


[troi:. il profcs.-oi B:ur.<> Ter- r.o ai ver.*; s sa .‘in d'ora che 
ti. ord.r..,r:o n. hp.cn l n o- dono la .-adira ira:;Tura:-’, rei 
ir:.-;, a'.i'univer-■.* J d; il®.;. cor-o ò-i'.a «;ti.'*e r---r.d-'-rar- 

I F:a gl; sc:en7. il. .la...or.. :j- r.o i.; ;^iin!a :! Serre*"rio re- 
ranno moine ure-.r.t rre- neraie d-.-ii G.NL*. Dag Ha.n- 
ìfessor Erìoa.d.» Arr..*.c; . o*.-.- rr.ar-.-:j«- . ; • .. :ttos; r.*»-- u*.-.- 


s su .‘in d ora eh-.- ìimc/.i-e un muta—, nn - :h:a!e 


. . » Il presidente- del e*. »« »!».» '* *-* '•■-*-»■•• - I; *;^'_* • ' - - 

Per q.rr'.o r.guarua .e ministri, on. sr;m. ha ricevuto . uni ver.-.1., ci: Rut.-.j, ;; ;,rr,- -a c i...e- * ... a. . .r.-..,i..o mi 
ar*e br.vabili il Cf-n.-igli*» ieri al Mmir.ole t’aw. onesti, ie-.-or Giu.-enpe Bilia d .1 Po- Bnabo. v. sararr.o una sene 
: ha approvato «rie d:>egn; di presente del coni, intrattenen- i.iccn.co di Milano, ed i. prò- s-dute r.'er.a .e •■* d. -edule 
‘ iegg.-: uno ir r costituzio- d ?*? .* f; 10 1,1 fessor Mario Ro’.lier, ordina- spec.a'.. a secondi de diversi 


.;r:fi \ r -r -” " . ■ :essor .Mar o i 

• -» V » pici invernali di Cortina, sul co- . . ; 

:«-f*c' v '.«-.raou .Zi ^tituendo Minuterò dello 'pori e 4,r> cn.rn.vo 


,Ie ;I Gorvcma no-n ha k \. ;V pR* invernali < 

fio. Im Commissione, d'altra r ‘ r ; :: «• •• .rao:u per .a it ituend 0 Min,- 

a noi riapri4 (vta * ìima/.. i ,/tp ^ .'•»*••- ivtil scandi.i 

*. *. n * imposizioni - III incremento di «ai to italiano. 

| riconoscere l'esigenza r.on -•■ - — 

più diffs^ribile di attuare la . J- erno .egge su. va- ^ 

prima fase del congloba- •*’’ f ' l> ;- ';* r - ; or«- ¥ «nfV|£ 

mento in modo che le retri- .fazione c: una A BVlH 

buzion; conglobate non fos- , n --•• *' faobri -a- _ 

sero una semplice somma di ^ Kl ° su-cettibu, ael fu- nn eftlft 

ì«lacune voc* —■ o Tyhr dj n r ù Siruilctmcnto cduizio, 

Ifn^plÒS o arbitraria f?o- !» i ? * i t u , o n c di un 

me per • ferrovieri o i no- fon.r.bu o su. maggior va- MOSCA, 6. 


Imurndo Ministro dello -port el r:rt d - ‘-mim.ca gvr.cra.o a..o -<»?•-*- c-. a q..-- o e 
« tu scanna:, *-hr ,[ poi.tecnico c. M.:,,n.*. .ir.n.eg * :»r.c.:;c*> de . er-u g.a 


.'. vere dada base .* da e pe- 

e - 1 - ■» ^ ^ ^ • - w - »*• *. 

ex:: yl:c r: z;r*: io r 
Zrtz: r zccitiz z ,r :-3 ; 


ststnao C'ganr n..-> ‘zzilo. 

<• ridilli al sevizio de’à- bare¬ 
ni e -.nemiche ». L'--.—. : - : o d:.- 


dore a*orr.ic.i. Qu. 


I sovietici prestano all’Italia 

nn celebre quadro del Giorgione 


'ere re co.tre. de..e quu- 
avrerr.o ocre -ione di r-a : - 


.o s — team min ; -a 


. . . - . . maggior va- MOSCA, 6. — Nel corso di del sommo art..-,*,. vens*o. r-.l- 

steiegrafonici) — ma il mezzo oer.vanto a..e aree or.. una breve cerimonia svolta-, le.-tita in quest; giorni .i Ve- Non è forse tir. caso che 

per eliminare ingiustizie, mutamento m de.stinazir-r.e OJ ,j rej j^ j.-eo IM-hkin. r.czi.a. Il dip:r»*.-> erra suoi- questa cor ferer.za si r.rra r.ro- 
sperequazion: e arbitri che p°-* e:.etto *te, piani regola- Mo. C a. ;1 vice ministro del- to spedito a Vene/.., a cura or.-» ne! g.orr.o ir. cui —corre 
si trascinano da anni. :< ’ r; panico.iregg-.ati di ese- j a cultura sovietico V. Ka- delramba.se;.. ta italiana. E--o il decimo ornivi --..rio della 

Di fronte a tale situazione. cuzS ne, ;*. riordinamento del stanov ha consegnato all’am- tornerà poi al suo posto cor.-idi-truzicr.e c: H.rose.ma e 
risulta che già sono previste cvci tri buio di miglioria spe- basciatore d'Italia. Mario Di sueto. nella celebre raccolta j Nagasaki. Per arm.. e armi 
riunioni delle Organizzalo- cifica. già e-i.-tente e la sop- Stefano, il celebre quadro del di Leningrado nel prossimo!questa è stata una data di 
ni sindacali. Eh evidente, in- pressione del contributo di Giorgione «Madonna col mese di settembre. Funziona lutto e di ammonimento. Do- 
fatti, che di fronte al fatto miglioria generica. bambino» del museo del- ri deiramfca-citta d’Italia no Hiroscima. dopo G.nevra. 

gravissimo che *11 Governo II di-egr.o di legge ccccer- l'Hermitage (I>eningrado) che hanno espresso il laro com- fé da augura*-»-, che diventi 

abbia deciso senza tenere al- nente la cos'ituzione di aree il governo sovietico pre.-ta a piacimento per il pre-tito. ima data d. f duria e o. <nc- 

cun fonto dei lavori, dei na- edifirabil: per l’edilizia po- quello italiano quale contri* che era strio ‘-h'o.-ti alle rarmo. 

reri e dell'autorità della polare prevede la coatituzio- buio aU’eìpOsizionc pittorica torità sovietiche m.e.-i or »cr.o • ken.\t«> MIELI 


m >egu.:o. ». --ornerai r.o 
c on* era por arcarne:.: e. ivr dar 
modi agl; special:-*: d. inter¬ 
venire re! d.batt.to su: temi 
i: loro co.r.ret -. r.zn. «erma per 
irue-to rroiurigare t-orro .a 
durati dei lavori. 

Non è forse un caso che 
questa c<-r ferer.za s: '.ara rrr- 
pr.o ne! g.orr.o in cu: ricorre 
i! decimo ór.niv-*-»ario della 
Idi-truzìcr.e di H. rose.ma e 
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« L» UNITA» » 


te dal comp. Togliatti, fi» dal 
194 S, quando incitava il Partito 
a • suscitare nella società italia¬ 
na tutte le forze le quali sono 
tapaci di unirsi », per * impedì 
re che l’Italia si naif orini in 
Stato di polizia e di reazione » 
e per avere un governo di pace 
e di rilorme sociali. La crisi po¬ 
litica che ha travaglialo e tra¬ 
vaglia il Paese e i partiti go¬ 
vernativi, che ha portato alla ca¬ 
duta del governo Sceiba e che 
la costituzione del governo Se¬ 
gni non ha risotto, tocca t pro¬ 
blemi fondamentali che i partiti 
operai hanno posto al centro del¬ 
le lotte dei lavoratori di questi 
ultimi tempi, hi questa situazio¬ 
ne, rulla condotta delle lotte ri¬ 
vendicative si devono tenere nel 
massimo conto gli elementi poli¬ 
tici nuovi e nell'azione pe> la 
difesa della democrazia si deve 
jar leva sulle rivendicazioni (Oli¬ 
erete delle massi, che sono alla 
base, del resto, della cii» poli¬ 
tica. 

Per superare qui «;a situazione 
di gì a ve disagio delle masse la- 
1 aratrici e di crisi nel paese, il 
C.'.C. rinnova la richiesta che sia 
realizzata decisamente una poli¬ 
tica nuova, di apertura a sinistra; 
line mia politica che si fondi sul¬ 
la Costituzione, liquidi ogni di- 
sniminaz.ione governati va r pa¬ 
dronale, contribuisca alla disten¬ 
sione interna e internazionale, si 
i'piri al messaggio presidenzia¬ 
le c all’ansia popolare <li rinno¬ 
vamento, soddisfi le più urgen¬ 
ti rivendicazioni c realizzi li ri¬ 
forme sociali, ptr quanto riguar¬ 
da la • giusta causa » pt»ma¬ 
nente, la riorganizzazione del¬ 
ti Ri, l’utilizzazione delle risor¬ 
se petrolifere, la lotta conno i 
monopoli, la libertà nelle fab¬ 
briche, la libertà di riunione, di 
stampa, la difesa delle industrie, 
l'assorbimento dilla inailo d'ope¬ 
ra disoccupata c Fati linone dei 
consumi popolari. 

L’apertura a sinistra, nell’at¬ 
tuale situazione di tenace resi¬ 
stenza e di contrattacco di tutte 
le forz.e reazionarie italiane e 
straniere, non può essere soltan¬ 
to un obiettivo di lotta dei (<>- 
munisti e dei socialisti, ma di 
tutte le forze popolari, compie 
se quelle che seguono i socialde¬ 
mocratici, i repubblicani, i demo 
cristiani e le organizzazioni cat¬ 
toliche. Deve essere sventata la 
manovra degli attuali gruppi di¬ 
rigenti della Democrazia cristia¬ 
na di ricostruire su nuove basi 
mi ancor più pesante monopolio 
politico ed organizzativo della 
Democrazia cristiana, a vantag¬ 
gio delle forze della conservazio¬ 
ne sociale e della reazione poli¬ 
tica. Per questo deve essere de¬ 
nunciata c smascherata la dema¬ 
gogia sociale di Vanfani, la cu. 
azione per la conquista dell’ap¬ 
parato statale e parastatale, de\fi 
enti e delle organizzazioni eco¬ 
nomiche, non ha altro scopo chi- 
di eliminare ogni contatto e ogni 
collaborazione con le forze so 
ciali che restano fuori dal con¬ 
trollo di questo apparato. 

Verso i gruppi democristiani 
c cattolici che si oppongono sin » 
cecamente alle attuali condizio¬ 
ni della vita politica e sociale 
italiana, dobbiamo esercitare una 
azione di avvicinamento c di cri¬ 
tica alla stesso tempo, che men¬ 
tre riconosce gli clermnti positi¬ 
vi e progressivi delle varie posi¬ 
zioni, ne metta in luce però 
anche le incertezze e le manche 
volczze. I capisaldi di questa 
azione possono essere coi» rias¬ 
sunti; non basta denunciare i ma¬ 
li, ma bisogna agire per elimi¬ 
narli. non basta formulare pro¬ 
grammi sociali, bisogna indivi¬ 
duare le forze capaci di realiz¬ 
zarli; non basta individuare que¬ 
ste forze, ma bisogna organizzar¬ 
le, portarle a collaborare, unir¬ 
le contro le forze interessate a 
sbarrare loro la strada. L’unità 
della classe operaia e la fratcr-\ 
tu collaborazione con i compa¬ 
gni socialisti sono la condizione 
indispensabile per il successo di 
questa azione di rinnovamento. 

Grandi, complessi, difficili so¬ 
no i compiti di lavoro che si 
pongono davanti al Parlilo nel¬ 
l'attuale situazione politica in¬ 
terna e internazionale. Il C. C. 
rileva con compiacimento cLc in 
questi ultimi mesi c’è siala un i 
maggiore vivacità nell’attizit.t del 
Partito. Gl: avvenimenti interna¬ 
zionali e la crisi politica italia¬ 
na hanno permesso di risvegliare 
slanci e superare torpori. Ma an¬ 
che in questa ripresa si sono ma 
riifestate difficoltà ad affrontare 
con prontezza situazioni ed esi¬ 
genze nuove. Da parte delle no¬ 
stre organizzazioni, si sono trop¬ 
po spesso ripetuti in modo mec¬ 
canico temi e formulazioni abi¬ 
tuali, impiegati metodi di la ; oro 
inadeguati, sotto; aiutando Pacio¬ 
ne unitaria nei confronti di espo¬ 


nenti, gruppi, strati di altre cor-, 
reati. 

Il C.C. invita tutte le orga¬ 
nizzazioni, sulla base delle più 
recenti esperienze e del dibatti¬ 
to in corso negli organismi di 
Parlilo, a compiere una revisio¬ 
ne e un aggiornamento della pro¬ 
pria azione politica e dei pro¬ 
pri siiti mi di la varo, promuo¬ 
vendo una più ricca vita demo¬ 
cratica interna, assicurando l’cle- 
vamento ideologico c l’iniziativa 
politica di un maggior numero di 
militanti, fai menilo la formazio¬ 
ne e l’avanzamento di nuovi qua¬ 
dri, attirando alla vita e al la¬ 
voro del Partito tutti i nostri 1 
iscritti e faci mio delle cellule 
e delle st/ioni di Partito dei I 
centri effittili di cita e di di¬ 
rezione polii ii. 1 . 

La situazione politila italiana 
ed intt inaziiiii ile è in movimen¬ 
to. li' una situazione di f fui le, \ 
dina ambe, ma aperta a nuoci 
sviluppi. IP pi retò decisiva la 
azione che saprà sinlgere il Par¬ 
tito, assillili ai (ompagai socia¬ 
listi, a tutti i la; oratori e a tut¬ 
ti i ih vinci.itili, per l’apertura a 
sinistra, (ini- per dare ligure C 
slamili alla lotta per la libertà,] 
contro lo sfintiamcnto c l’oppres¬ 
sione puhonale, per la pace e 
la dìuaisione intei nazionale e 
per l’apertm.i a sinistra. 

Tutti i compagni e tutte le 
organizzazioni dii Partilo sono 
impegnati a dare, nel prossimo 
• Mese dell 1 sta nipa comunista » 
il massimo si indo all'azione ili 
piopag inda, dì agitazione, di mo¬ 
bilitazione e di lotta per realiz¬ 
zare le dii etti ve dii Comitato 
Centrale. 

11. Comitato «'mirale 

del Parlilo co immilla italiano 


MA I I AITI NON COR RISPONDONO ANCORA ALLE RITI.E PAROLE! 


GLI SVILUPPI DELL’INCHIESTA SULL’UCCISIONE DI CODECA’ 


L’on. Martino smentisce le menzogne Vi, sono oscuri personaggi 
della stampa sul discorso di Bulganin dielro 6 “ ,operaiione Pa,eMo - ? 


// titolalo di Palazzo Chigi riconosco elio l'Unione sovietica rispetta lo " spirito di Gine¬ 
vra «> - Negativo atteggiamento dei circoli cattolici verso la distensione e hi coesistenza 


(Jui-lla <li ieri è stala tuia 
«Ielle giornale j>Jit neri- per la 
ina^;>ii>r palle «Iella stampa 
lilo-^ovei nativa italiana. Il di¬ 
scorso di liiilganiii al Soviet 
Supremo, i! commento di Ei- 
senhoucr e la replica di liuI- 
Ranin sono stilli il Ionico di 
prova della malalede di gran 
parte dei Ritintali italiani e 
«lell’avx ersione che mi t rotto 
determinali ambienti conser¬ 
vatori della classe politica do¬ 
minatile «• «lei clero per lo 
spirilo di (ìinevra» e il gran¬ 
de Rioro diplomatico in alto 
per l'instaurazione ili un’era 
di effettiva distensione. 

Abbiamo ieri iiniptiniirntc ci¬ 
tato alcuni esempi di (ale ma¬ 
lafede e ili tale avversione. 
Venliipial Ir’ore, dopo Rii stessi 
Ridi itali e Rii stessi ambienti 
politici sono stati costretti 
alle più pericolose capriole per 
dover eoiilessare clic Itulga- 
niii non aveva affatto respinto 
le proposte americane per il 
disarmo e il controllo aereo e 
hanno inventato la storiella 
della * ritrai (azione » di lSul- 
Raiijn. Ma, nonostante l'abilità 
professionale. Rii <■<] il il ihrist i 
ila circo della nostra obiettimi 
stampa borghese ne sono usci¬ 
ti con le ossa rotte: Kisen- 
hower, prima, il nostro mini¬ 


stro dc-Rli Esteri, poi, e Rii 
stessi corrispondenti da W’a- 
siiiiiRtou liaiino distrutto coli 
assennata lealtà tutto il ca¬ 
stello di vcrRORiiosc menzo¬ 
gne imbastite nelle redazioni 
nH’iiiiico scopo di denaturare 
lo « spirito dì (ìinevra ». 

In una Intervista esclusiva 
a Vittorio (ìorreslo. ’on. Ma. 
lino ha Ieri fallo apparire sul¬ 
le colonne della Slumpu un 
interessante rhicMzìm sulla 
nuova lase del dialnRU Mosca- 
Washington. Secondo 11 tito¬ 
lare di l'ala/zo diligi, il di¬ 
scorso ili lliilgnuiii deve es¬ 
sere considerato un sereno in¬ 
vito al realismo. « Sereno, per¬ 
chè nessuna delle sue parole è 
venata a contraddire I prin¬ 
cipi), lo spirito, insamma la 
atmosfera conciliante clic si 
è stabilita a (ìinevra; ma unii 
esente da una certa crudezza 
realistica, poiché è un discor¬ 
so clic ha ribadito punto prr 
punto quelli precedenti del IR 
e «lei 2.1 luglio, in apertura ed 
a chiusura della coni crema 
ilei quattro grandi, clic furono 
discorsi, come si ricorderà, clic 
esponevano tesi assai lontane 
da «incile sostenute dagli oc¬ 
cidentali. Non nascondiamoci, 
perciò, che le difficoltà per 
concordare definizioni concre¬ 


te dei problemi iti esame, sono 
tuttora grandi e callcgi ia'ii ». i 
d’altra parte per li fatto cin¬ 
si mantenga vivo questo spi¬ 
rito distensivo, condizione 
pregiudiziale per il raggimi- 
ginicnto di un’intesa clic con¬ 
solidi la pace ritrovala». 

Viene poi liquidato in lin¬ 
cile battute lutto r.irm.iincii- 


’*| l.a rtazU 
ifmpl 
/moti ni tifiti 

f I il 

\[if I’esulcnt* Ene 
fh Un u 

f W/ii/kj i tpru 


Il presunto nssiissino teine - di Iure la line di Piseiotia > 
.Nuove delusioni per le << rivelazioni > del ma^iietolono 


PRIMI LUSINGHIERI SUCCESSI DEL MESE DELLA STAMPA 



ifiì ohtallii/i itoli» soltoscrìzioiic 

—-------- ’ 

llrindisi , con 3d9.000 lire, ha già raggiunto la somma raccolta 
alla fine di agosto del J9i>-I -—- Nuovi iscritti al P.C.1 . iti Sicilia 


Il iMcm 1 «Iella stampa co¬ 
munista .-i sta avviando ra¬ 
pidamente verso le grandi 
tappe del pieno agosto, men¬ 
tre cominciano a delincarsi 
i primi lusinghieri successi 
della sottoscrizione, in par¬ 
ticolare nel Sud, dove due 
tVdeiazioni hanno già rag¬ 
giunto una prima apprezza¬ 
bile quota: Brindisi con 341) 
mila lire, e Reggio Calabria 
con 31)1) mila. Vale la penai 
notare che la stessa som-' 
ma era stata raggiunta, nel 
Brindisino, lo scorso anno, 
solo il 30 agosto 

Già si annunciano I pri¬ 
mi successi individuali, co¬ 
me «niello del compagno 
Tommaso Biamonte. di Sa¬ 
lerno. che ha raccolto già 
oltre 00 mila lire, e quelle 
gare di emulazione che ani¬ 
mano e movimentano tutto 
il quadro «lei Mese: non so¬ 
no trascorsi che pochi giorni 
dnirnportura ufficiale della 
tradizionale campagna di 
propaganda per la nostra 
stampa, die già. si ha no¬ 
tizia di sezioni che hanno 
superato l’ohhiettivo. Ecco i 
nomi di questo sezioni: Ca¬ 
pitignano, Tempera e Bnrl- 
scinno, in provincia di Aqui¬ 
la; Assembli e Sarramanna, 
in provincia di Cagliari. 

Altre notizie ci parlano di 
diecine di nuovi lavoratori 
«•he sono stali reclutati ni 
Partito con l’inizio «Iella 
campagna por il Mese: in 
Sicilia — dove sono state 
inaugurate due nuove Sezio¬ 
ni. a Santa Flavia e Bale¬ 
strato — si sono avuti i se¬ 
guenti nuovi iscritti: 10 a 
Santa Flavia. IO ad Alta¬ 
villa. 25 a Tcrrasinì. 41 a 
Cinisi. SO a Carini e 10 a 
Capaci. 

Por oggi si annunciane 
centinaia di manifestazioni: 
nelle piazzo, nelle sezioni, 
nei quartieri, da Perugia a 
Napoli, da Bari a Beneven¬ 
to, da Siena a Pescara, da 
Caserta a Macerata. Tra le 
più importanti segnaliamo 
quelle «li: 

RONCHI (Gorilla). le¬ 
sta provinciale, i.ivr parlerà 
il compagno Luciano lu.ip 
pi. membro del C. r -. «ìel 
P. C. I- 

SCIIIO ( Vicenza i. festa 
provinciale: rarlc.i II c sm 
pagno on. Clemente Aia 
clietta. 

ro/.zroi.l. lm-r narlcra 
II compagno on Manu All¬ 


eala. membro «lei C. C. «leI.<J‘‘ri «• Hocco Mutimi. K.->si t>ln- 


P. C. I. 

CKUTAI.no ( Firenze) 
«love parlerà il compagno 
si'ii. Terracini della Direzio¬ 
ni! del PCI. 

BARBETTA (ore 10) e 
GIOVINAZZO (ori! .3). 
dove parlerà 11 compagni. 
Remo Scappili!, membro del 
C. C. del P- C- I. 

PORTO SANT'ELPIIHO 
(Aseoli Piceno), dove Par¬ 
lerà 11 compagno on. Raf¬ 
faele Sciorini Borre-Ili. 


Rapinano le paghe 
ci un carniere edile 

imitilo «.MiAHHl.V fi. — 
Sotto hi iiunttcein «Ielle urini, 
olciini Mitili litui bendili 1 si nono 
tutti consegnare In somirn «li 
ttn milione, <le-t multi ut |ingu- 
tiientn del Milnri «logli operiti «li 
mia Implosa eili'.e. 

1 rapinati sotto «lue dipenden¬ 
ti detta nmtninl.-'tnt/ione della 
stessa impiota. lYnnceseo Sen¬ 


tono (ln'it’.cii<to-d in itutoniolii.o 
vcitx» tu yonu «li K. I.ucin. quan¬ 
do tu Incauta 'I imita si Mino 
vista la «.tradii st ut ruta dui Lau¬ 
diti «-tu*, puntando le armi, inti¬ 
mavano loro di leimuitd 

Dotto ovolo proso tu borsa con¬ 
tenente le I «itininotc. t Imui- 
legge hanno spaiato numcro-i 
colpi contro le gommo de.la 
iliaci titilli allo scopo <11 immo¬ 
lli li/7tir hi ; (pumi! al sono ntton- 
tttnnli addentrandosi, ne.la bo¬ 
scaglia 

Su denuncia del «Imitati I 
eatitbtnteti rd un icpatto «udore 
«tedia questura «ti Peggio hanno 
lnivato una «asta t attuta nella 
zona 


Tolto dallo Stretto 
rutti ino cavo 

MESSINA. C. - Il «limito ct«. 
vo <1«'I rieletto «.lotto. 1 unico li¬ 
maste sospeso frii le due torri 
della Calabria e «lidia Sicilia «to¬ 
po in rottura degli a'tri tre. A 
«.tato rimosso «gu 


fiorir lift giornali erù 

sfìnpltnìfleQ. rfo Munirne n- 
‘dl quali « l.a Hnuti fc- 
frano americana » .'fa 
•cnhniLfr ti tra 
sua t (inferenza 
nprnnerr l opinione 
ri 'rana in •tirtidn di non tre- 
([er r (fi,• !/()*<(! rs»Mi* mtrxo 

I lividore doti rutti amen V la pof- 
1 tn rd ori «• lana js/ic-.'inf N'- 
hr ht ila i n < re'ionr data , 


s. t.V » Ulti »*«,.. I 
A'.’.ri ». 'fri fitnri «* 

| tlvttJQtiw il >tl a! M'i nriar*n (Li 
lai'Pr di') tff' » li m (/rati* vrtne 
l,r*f pi 'co'ofjia tn'r*iwionule *' torti 
fallirà i WlM trituranti 

mrnfr rigiro Ma questa tnffM 
' p'CtCZtan* pes*tnil*tU il Mori nr> 
(Ipair in linea u n i roppoHi ffcj 
lenito per irti a fi da o \i*a- 

\htHQtnn sull andamento d* i Ir- 

I l ori del Sotu't .Vi. premo Questi 
rapporti sottolineano ina inni 
certa enfasi come il 
svo'tosi ieri ed onqi m quel ron-|j 
'essa sla stalo drctuirnentr mi~ 
llpron/afo alla nuota l.nra di nmi/ 
|rt;»a e di roesi«ten*a thè prp(/«T\ 
fmtria ormai sulla ;• po/i/frnì 
L’ri» frnn; tona/g Gli t/e»'i rapporti 


()uesti duo brani sono stral¬ 
ciati dalla corrlsp«udenza da 
tViishiiiKton puhblTeata irri 
sulla settima pagina «lei 
« .Messaggero »: p«itrrbbera 

sembrare due coraggiosi 
esempi tll autocritica per le 
sciocchezze scritte li giorno 
innanzi dallo stesso giornale, 
ma ieri stesso, sulla prima 
pagina dello stesso giornate 
si poteva leggere il seguente 
titolo a sei colonne: « llulga- 
ii in ritorna sulle sue dichia¬ 
razioni ed accetta «Il prende¬ 
re in esame la proposta del 
controllo aereo ». Al « Mes¬ 
saggero». evidentemente, la 
I rima e la settimana pagi-na 
sono accudite da due redat¬ 
tori «-Ite si fanno i dlspi-ttlie¬ 
ti a tutto scapito, però, «telili 
serietà del giornate e «Iella 
cassa «lei (rateili Terrone 

tarili di provocazioni spiccio¬ 
le contenuti- nei giornali I ilo¬ 
governativi «li venerdì. «Nes¬ 
suno pensava — si legge sulla 
Slum pii — elle itulgaliili a- 
vrclibe annuncialo al mondo 
dalla tribuna del Soviet Su¬ 
premo clic ii governo «li Mo¬ 
sca nhhanilnitavn le posizioni 
temiti' a (ìinevra.. I.’impor- 
t ii ni e è elle nel decorso ili 
questi mesi noti venga gua- 
slnt.i l'atmosfera di distensio¬ 
ne: c si può riconoscere clic 
Ihiigiinin non ha. in effetti, 
compromesso nulla >. Dopo 
aver al fermalo clic il presi- 
detti e sovietico non Ita l'a.to 
altro elie riti.olire le posizioni 
già espresse a (ìinevra dalla 
stia «leiega/ione. vengono «le- 


Un operaio ucciso e due feriti 

nello scoppio di un polverificio 

La jsravo sciagura si ò verificata in tuta piccola fabbrica situata 
tra Ttiscania c \ ctralla — I superstiti ridotti in tiravo stato 


VITERBO. (ì. — In una 
nuova iciajtura del lavoro \e- 
rificatasi nella nostra pro¬ 
vincia. un operaio ha perso 
la vita mentre altri «tue so¬ 
no rimasti gravemente fri iti. 

Il tragico infortunio si c 
verificato in un p »i\-'r:f'rio 
sito tra i C«>muni di Ttt.-ca- 
nia e Vetralla: «tne-to |’un;c- 
rià^gìo l’assordante rombo di 
una esplosione, precedili > da 
un sordo boato, ha squassato 
l’aria, facondi» tremate i ve¬ 
tri delle ca-e ad oltre un chi¬ 
lometro di distanza. Sabito 
d<qx» i.i def.agnizione, una 
altissima colonna di furto si 
è levata dal polverific'o. men¬ 
tre i primi animosi rccone- 
vano sul iS’sto no: .cadérsi 
conto di ciò clic era accadu¬ 
to. e per prestare secci»r5<* 
alle vittime. Pnrtropqo per 
l’operaio I.itigi Vittori di 34 
anni, rimasti» orrendamente 


DUE INTERROGAZIONI DEL COMPAGNO TERRACINI 


Crii on.Sì Ncrcllm, Fanfani 
c le autarifà ilcllo filalo 


Il compcQr.o sen. Tcrr.zc.r.i.n Jv «iipendrnzi (i« , IiVs«’.nitivo 


ha presentato le serriei,:i :n- 
terrogevzioni cl Senato: 

-Al Presidente rì« 1 Co::-:c!::t 
dei ?Jinistn — Avendo pr,-so 
visione d«^l corr.u.tirato en-.e- o 
il 1-8-1&Ó5 dai.T’ffi.'io s-ur.vr:, 
del p-*nito cebi D- rro.-r:.;:.i 
Cristiaz.-. a :»-r.or«' «a l qua io. 
in relazione a corta r^h-m:.—» 
insorta, a Firenze, tra ii Sin¬ 
daco e l'fntondrr.V di Fm-.n?- 
-11 Segretario politico della 
D.C. on. Fanfani ha secn.ai.vo 
al Presidente del C onsizv.o on 
Segni - l’oppor:t:n;:a di fare 
compiere certa indagine da cor¬ 
ti organismi a certi sropi. 

il sottoscritto chiede se non 
rite-nga opportuno eh \ in rr. «- 
ferie attinenti la pubblica am¬ 
ministrazione. Fon Fanfani. 
deputato al Parlamento, per ri¬ 
volgersi al Governo si attenga 
alla normale procedura par.a- 
mentare — interrogazioni. In¬ 
terpellanze, mo7.ioni — evitan¬ 
done ogni altra <±»e passa inge¬ 
nerare equivoci c sospetti cir- 


,'i.v« rsi oa qi:« ..i ti>- 


'.!« Co-'tt-.izlor.e 

• • • 


5 . 0 C 0 brccciar.li 
iciopererenro a Cosenza 

COSENZA, ? — Lunedi r 

.morte li i firnm-"il.i !.ivora*or: 
;;il et».’« «ti fjarirfp;*; ,-jj j-.vori rii si'temazione 
p« r n.irr. i «»:i Mario Scelha 


- Al Pr« -i.ii-nte «ì, . Cons.gho 
: Mini-::: — Avi.-.do .-.ppre-o 
,i ,i A »rnal: co .'.e. in oc.'..sione 


dilaniato dairespI«»sione. i : «>n| tari inten-amente coltivati 
c’era più niente «la tate. Altri 
din* oiieiai Vit«> IJ’ Giulio, «ii 
3a anni, e Bario CorhiiSsi. «ii 
27. .--'no stati ricoverali ;.l- 
r«*spe<lal«* di Viteibo c *ri ]»"«»- 
gn«isi riservai « per unioni di 
primo e sivor.dn grado in 
più pa r ti «ii'l ^'«> T -p'•. 

Le indagini sulTassassiDlo 
c'eii'ir.gegnere tedesco 

NAPOLI, fi. — Proseguono 
s«‘n 7 a sosto le indagini della 
p«»lizia ,-ullVffrrato iiN'.issinio 
a M"op«> <i: rapina, dell in¬ 
gegnere tedesco fronard Pe- 
terelns. ucciso presso il lago 
Patria. 

Gl: agenti, nel ra-trollare 
la 7«*na. hanno i .nvenuto tra 
i cespugli un vceeii.o furile, 
presumi’oi’.mente lo ?te?-r» 
coti il quale .-oiu» 'tati Ospìo.-i 
i due t'Oip, t:ovati su. Po¬ 
tè: eins. Su’, calcio sono state 
rinvenute delle impilante, 
già snellite a Roma per I«> 
esame 'Cgnaletieo. 

La • tern.r.i • u-ata da: 
bami.t; a convinto gli m- 
ve-tigatori c’iie ci si «r«>\a di 
fronte ,,i malviventi «ite nel¬ 
lo .-:es<o punto hann«» <v.»o- 


ad olivi «• «riti sono stat 
colpii: da una violenta gian- 
dui.it. i. I danni a-vendono a 
30 milioni «-::«-.«. 

Ucciso ccn un pugno 
da uno schizo frenia 

MILANO. <3 — fu -.«celli 
co-.eratu nell Istituto ; s chta.u 
co « Punto pini * «ti ’ lo. t 
-'..«lo in-, i-o « «»n un 

u. h> hj/i>Jrem«*«» 

Mc;(o>li 5c<ii>«*. oc. «"ai i <• 
(tett'r.-oca.i.e. ;-cr un r.'S'o u.s* 
lt* Inii-rjirc'ao». Il aSeiuu 

v. «-.' .«• it.i :.« cu.;. «l.« "* ■ 

un tursi- ; cr scbirotrcnia. *>i 

.u.e:.;.«»a « i.tn» un «òlio -■c - 
«••rato. -,i ire uro Ondano !’■ li¬ 
no «li 7.« n-nt r»a Crotone -*- 
(!<•:'.:«• a Mi.Itili' l.o «tulli -tf*. J 
u:i - :>::giu' iiolFiitt» 1 "..", .. 

•::«-..« » «a.: te balien t«j - 

'•a. o—i i* •: orto per z (rv 
r.» t «-«■ cianica. 


inoliti 1 con ini cilig elite mgo- 
iiiciit.i/ione tutte le ilEi/io- 
iil e i <■ pi oeessi alle inten¬ 
zioni » tutte dalla stampa con¬ 
servatrice a proposito «leii'al- 
teggia mento sovietico nei ri¬ 
guardi delie due (ìcrinanie. il 
Ministro degli Esteri .iliene, 
intalli, elle la graduazione del 
processo di integrazione delle 
due /one, preceduto ila una 
•mi intensa .circolazione «li uo¬ 
mini e di idee fra Uerlino e 
Itomi, non può celare il pro¬ 
posito sovietico di svolgere 
tin'a/ionc politica dj penetra¬ 
zione nella (ìeriuania occiilcn- 
tale, rosi da crearvi un ter¬ 
reno più favorevole al comu¬ 
niSmo per le future, libere ele¬ 
zioni. Secondo J’on. Martino si 
potrebbe produrre anche la 
eventualità inversa — egli, 
anzi, è certo di questo -- ed 
esprime l’auspielo elle qm-.lo 
« scambio v .sìa incoraggiato. 

l.’interv istillo ritiene ri. lu¬ 
che nel prossimo ottobre non 
sia anfora da attendersi una 
parteeipa/ioiie di alili i.u-si 
coinè l’Italia alle mime con¬ 
versazioni fra i ministri de¬ 
gli Esteri e prevede «Ite la 
scrollila eonfeicn/a ginevrina 
sarà allargata solo io seguito, 
in rela/ione agli argomenti 
specifici elle si deciderà volta 
a volta di Il'altare. » Col di¬ 
scorso di Ihilgauiu — lia con¬ 
cluso l’oii. Multino — si i* 
superala un’alt ia prova: C 
vero clic la sua relazione non 
ita fatto fare progressi con¬ 
creti verso gli accordi, ma è 
niielie vero ebe non ita di¬ 
si rutto nessuna delle speranze 
die noi abbiamo «li raggiun¬ 
gere gli aceordi. Per conto 
nostro, sul piani» delle nostre 
possibilità, non inanelleremo 
li pollale il miglior contri¬ 
buto •. 

I-.il è su qurst’ultiiiM «rase, 
pero, che il Ministro degli 
I.sieri avrebbe fallo licite a 
diffondersi un po’ rii oiq. |»«*r- 
‘ he. se le parole sono mi.me, 
degli alti si può dire - nel 
migliore dei casi — «-ho tino 
questo moiiiciilo non co ne 
sono stati per migliorare la 
posizione italiana al cospetto 
di tulle le grandi potenze. /.I 
con Ira rio. a| Viminale «• i i»a 
laz/o t.iiigj si sono (-omui(*s»i* 
alenile » omissioni - clic han¬ 
no 'Contribuito n rendere pìn 
difficile tale posizione, (li ri¬ 
feriamo al Tom «vittori e ilell’ac- 
<•<!!.a/ionc dell'invito rivolto ai 
parlamentari italiani dal So 
vici Supremo di recarsi a Mo¬ 
sca; niromis-vi'oric «IcH’amrila- 
zione di analogo invilo ìvoilo 
dal parlamento ungherese: »il- 
ì’omissionc -— ma questa, in 
verità, ri sembra qualcosa di 
più — di «lisciliere gli ordini 
(li-ila NATO per il trasferì 
melilo io Italia «Ielle truppe 
.illiericiiin- attualmente in An- 

• I ria. Nè sembra uri-citabile 
l'artificio rii- sarebbe stati* 
escogitato ieri dal Consiglio 
dei ministri scannilo il quale 
le truppe CSA verrebbero 
monientaneainentc « aggreg: 
le » aHT.sctvito italiano, in 
nllesa «-Ile la Camera ratifi¬ 
chi la «‘oiiven/ioiti* ili Londra 

A 11 rei tanto potremmo tur «-- 
levare all'on Fanfani, il «pia¬ 
li* si riempie sovente la lincea 
di parole pacifisti', ma poi si 
abbandona ad atti di terro¬ 
rismo uri ronfronti di r,»»ri 

demorrisliani die - corri' 

Marchetti. Zappali!, "liinr iole 
e lloiardi — hanno inteso |»at- 
tersi per la pace in forme »h"i 
cnnrrde. K’ di «jiiesli giorni 'a 
•loli/ia secondo cui il »i'oor 
Iliil.iuM lia vietalo ai ricii-paM 
rii-nioi-risl inni franresi ’j io r 
parte delia «ielrga/ione - ir’a- 
menlare «li quella IlenubS fra 
d«e si recherà prnssim.-m •:•*«’ 
>n- l'ItSS. (’.'*'• «la rliieders» se 
anelli- i lìi.lanlt itali.in' 

,-ioè i La n fa ni. i Reltiol. .-ri. 
— assniiierdilirrn lo stesso a«- 

• «'"•jiaiuenlo qualora indi • i » 

Italia si formasse una •'.-le 
‘.i/imie di depili iti « -•n' , -ri 

p«-r ir il «zzare l’invito «lei So- 
» irt. In caso affermativo oc- 
•i»rre-ddii' «'hiedersì incora se 
ta'i al I eggiament i «li rot‘vi>-,i 
«-on una parte consider». t!t- 
drl gi'iu-re limano sin» * 'n>- 

/•alivi- personali dei i’ddanl! 
e «iei ranTani op;i>»r:- ni i», 
(iiri/zo preciso Iella O-.-s-i 
romana T'. |n i>nrsF'i!tì-n--- .-a 
so. a elle pr*»'? 'inn si; v . ni 
' f » tal cenrre. ta ^ ’Creter^ ) : 
'■liln v ili '-.««.a crede ’ r.» I " 
p>ter mig’ior.are i rap;»or*i 
«««*n tanto .-•'«' j 'meni t 
mesi tino «'inil alis* • *i. -t» » a-« 
’iri’ldr» co” Io -t«-««n . ' -r * 

• «'''ri nursi"* 


DALLA NOS TRA REUAZlLINi' i«;i«i citale*) nulla sia emerso 

TORINO, G_ Poco e tih'Iu'^' interessanti*. Prubabilmen- 

anche nella seconda nudt:nj-l tl '> * Briija » racconto episodi 
ne. durata questa mutt'nu\ lìl Vdrte yvrt ed in parte in- 
dalle b alle IH: cosi, pian i cattati, di sue imprese, parlo 
piano, la prova del ìnupnc- 
tofono va perdendo di valore 


ed ormai sono pochi ciucili 
che credono ancora ali'im-l 
provmso colpo di scena. Se 
non interverranno altri fatti, 
se il supplemento d’inchiesta 
che pi i inquirenti stanno con. 
ducendo non porterà nuovi 
elementi, la posizione di Giu¬ 
seppe Falettu, che probabil¬ 
mente domani incontrerà Ut 
moglie nel parlatorio delle 
• Nuove », sarà alquanto dub¬ 
bia e il compito degli inqui¬ 
renti apparirà estremamente 
difficile. 

zitta H m punto, gli avvo¬ 
cati delle due parti, De Mar- 


forse delle rapine di etti z\p- 
P’n Clamilo, a fin aveva jiar- 
tcciputo. c di altre ricciute. 

d<! un certo jmntn, Fu’otto 
avrebbe anche detto: . Molti 
devono la vita a Unga •. ma 
probabilmente l’afformazione 
si riferirà ad «’pisodi unfe- 
vedeni i l'uccisione dell'mgc- 
qiiere 

Seinbta inoltre, che due 
bobine sunto completamente 
a variate . una smagnetizza¬ 
ta e ratini rovinata dalle 
troppo numerose audizioni. 
Rimangono due nastri che 
verranno ascoltati mer • nlcdi 
mattina: è invisibile ehi■ la 
parte più interessante sui 


già jiarlato e cioè che, al 
tempo del delitto, un amico 
incontrò il Faletto in un’oste¬ 
ria (li via don Bosco, a To¬ 
nno, e die * Briga ». aprendo 
una borsa nera, mostro a ( li¬ 
stili ima bottiglia ed tt’ia 
pistola: » lini fatto piazza pu¬ 
lita? », avrebbe chiedo l’ami¬ 
co al Faletto, indicandogli i 
titoli dei giornali the paria- 
vano dell’omtculio di Cadeva. 
Costili non disse nulla: ri¬ 
mase Zitto, lasciando credere 
che poteva anche essere veto. 
Si tratta comminile ih notiZ'C 
marginali , alquanto labili <* 
scarsamente valide ai fini 
dell’ineliiestti. 

Di equa ! ratore sono le 
indiscrezioni che z\.C. e M.V. 
l’anno facendo quotidiana¬ 
mente ai giornali ■ i due «ani - 
ci » di Briga sono neutrali 
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l'OltlNO — l'na ricnstruzinne «telili scena del delitto: in fondo, sulla ilrstra. l'uomo “1 
«entro delta via rappresenta l'ingegner ('Olierà. l'uomo a sinistra, «lietr o la .siepe. Tassassi»»» 

m Piemonte ed oggi conti¬ 
nuano u ripetere le solite 
cose, i particolari sulla famo¬ 
sa cena, continuano a dipin¬ 
gere il Faletto come un tipo 
pericoloso, anche se è in car¬ 
cere. 


ehi e Gillo — (piest'ultnno.cmitrnntu nei due ultimi na- 


sostituivu oggi lave. Quaglia 
— i periti, il magistrato dot¬ 
tor Inula di Cortenr.lhi, han¬ 
no fatto il loro ingresso nella 


sin? Tutto è possibile m 
(piesto caso che ha molto del 
libro giallo, tuttavia si dubita 
che oneste registrazioni ,m 


saifitta che gli uscieri del tri- 1 , perfette, effettuate forse da 
banale hanno battezzato * ru-‘gente che non era troppo 


diafonica ». Ma i loro visi — 
è ì’uiuco controllo ufficiale 
del cronista che ha il compilo 
di raccogliere voci ed indi¬ 
screzioni su quest o caso — 
esprimevano la solita delu¬ 
sione, non disgiunta da una 
notevole dose di noia. 

Nessuno. evidentemente, 
può riferire con esattezza ciò 
che il magnetofono —■ pY: chi 
fantasticamente parla di •vo¬ 
ce allo specchio » — abbia 
detto, ma si ha ragione di 


pratica dell’apparecchio, pos¬ 
sano ilare un (piatirò esatto 
della conversazione tra Fa¬ 
lcilo , M.V. e z\.C. (queste 
sono ie iniziali del signor Z). 

Intanto continua la sara¬ 
banda delle • ipotesi ». La 
Stampa Sera insiste sul ri¬ 
trovamento dello • sten » nel 
pozzo della Villa Pcrona, in 
via Sei Ville Superiore e. per 
avallare la sua tesi, scrive 
che l'arma venne gettata nel 
pozzo dopo il 1951, poiché 


credere che in questa se-\dop o quell’epoca la villa era 
conila puntata, registrata la .periodicamente abitata da un 
” " 1 giardiniere. Ciò naturalmente 


sera della prima cunetta u 
casa di M.V. ((piaste sono le 
sigle del signor X e pensiamo 
che ormai sia inutile nascon¬ 
derle, visto c considerato che 
un giornale della sera le ha 


non finiva nulla «» tanto meno 
che (fucila sia l'arma con cui 
è stato ucciso Goderà. Inol¬ 
tre il predetto giornale ri¬ 
corda un episodio di cui s'era 





La Pira - Spall ino 

Irritazione del senatore tl.c. che è ano 
dei responsabili dell'iniqua legge sui fitti 


FIRENZE. G (Ansa) — Tta.ni.-tl'i competenti cmi.-.-iono 


i! senatore democristiano 
Spallino, presidente delLn 
commissione senatoriale per 
il disegno di legge sulle lo¬ 
cazioni e il sindaco di Firen¬ 
ze prof. La Pira, è avvenuto 
il seguente scambio di tele¬ 
grammi: 

Spallino a La Pira: « Q«m- 
> presidente commis-uuie 
perdale locazioni Senato Re- 
:nibb'*ica. respingo avventata 
definizione iniquità u rima 
legge affitti, che compenetra 
invece interessi propneta « 
'nquilmi secondo equità piut¬ 
tosto rho requisizioni. Fine 
m cessila suoi con.-iitaciau. 
: ...r.n'.ontole disfr» iz'.or.e arti 
eòi cinque legge !« r.i/.on:. 
dio ri'iiser.te pr*>r«'g,i >:’ratt; 
> d;i‘* anni, in-i-ter.do m.i 


: at«> 


a. tre 


due rapine, p 


c.r. e -ta:.» organizzata un ' 
vn<t:i battuta allo scopo dì 
chiuderli nel cerchio cd ar¬ 
restarli. 


Un cpercio di Ribolla 
ucciso da un fulmine 


La zingarella moglie di «lacapefii 
partorisce tsn salo di cinque mesi 

Iolanda Kalilonts. ricoverala itnprovvisamenle all ospedale di Fo- 
liiino. ha ahorlilo ieri notte -— Sconvolti i piani del giornalista'/ 


Uno di essi, poi, avrebbe 
detto che durante il confronto 
alle « Nuove », Faletto nego 
ogni addebito, ma consiglio 
in ucce l'amico che Pavera 
tradito a cambiar aria: « Per 
il tuo bene — avrebbe sotto¬ 
lineato Briga — perchè con 
te io non ho nullaFsn clic ti 
hanno indotto a farmi questo 
scherzo ». 

Che significa questa frase? 
Si può intendere vi miri modi, 
e c'è chi pensa che M.V. c 
A.C. possano aver noie dui 
numerosi amici di Briga, 
mentre v'è chi prospetta la 
ipotesi di altre persone che 
avrebbero diretto la • mano 
omicida » di Giuseppe Falcio. 

Siamo venuti a conoscenza 
del mandato di cattura, die 
fu spiccato contro Giuseppe 
Faletto, il quale dice tra l'al¬ 
tro nella motivazione: « Im¬ 
putato del reato previsto e 
punito dagli articoli 110, 575. 
577 numero 3 e 577. numero 
4 del codice fienale per avere, 
in Torino, il 16 aprile 1952, 
in concorso con altre persone 
tuttora ignote, cagionato mor¬ 
te con un colpo d'arma da 
fuoco, di Codccù in g. Licn- 
tcno, commettendo d fatto 
con prvmeditaz.onc e per 
motivi abbietti... ». 

Gli articoli del codice Ci¬ 
tati, parlano rP concorso vi 
colpa, di omicidio con preme¬ 
ditazione ed aggravanti per 
una pena che va dai 21 anni 
di carcere ail'ercastolo. Ma. 
senza dubbio, più interessante 
appare il documento quanno 
parla di « concorso con altre 
persone tuttora ignote ». In 
base a quali clementi la ma¬ 
gistratura ha stabilito che il 
Folcito, seppur è colpevole, 
non ha agito solo? Durante 
la cena eh Drue: r. si*co»u:o 
quanto s’è smora saputo, 
• Briga » non avrebbe mai 
parlato di complici, eludendo 
abilmente la domanda, seb¬ 
bene M.V. e /l.C. (U'i’ò-i r o 
cercato di farlo parlare an¬ 
che su questo importanti.^,- 
ino punto. F.' certo che i s’tp- 

{ dementi d'indagine cric h 
, rocura sta svolgendo, m - 
rano appunto a stabilire se 
vi furono e chi furono coloro 
che tirarono le fila m questa 
vicenda. 

S'c parlato d'un altro m.- 
ster.oso signor X, coiai -I 
(piale, stabilitosi vi un glan¬ 
de albergo cittadino. in,z.ò 
-lì’. operaztone-Fah'ttn »- ma ,1 


!« LiiiNO «: — ««i ? fri ; .-.4 :.«-;; ; 1 S r.ri >crr.- 

«.. ,.,.o «.««;.; vi; . j -, «'._ore 1 :» ,«r. :.«'r«» J.- 

« «;. i|.u.. u.le 
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«ii f* u.o «inm n'tjr.ro .ic* 
r.vpor'-» da tufo io mn ; -=:me 
'.a : a ri :.i .'oca;:. 

:r.i: :: «a so t.rio .'.::«» «li os- 
sc-q'ii.i sia disposai d.«.i.« leggo, 
«a r. entri no •-«■•-.nomale 


,i pr.as- 


biigo. o 1 .rr., par:.' 

-i :r-• d.z.o::: .0. 

il sotto-or;".'* «'hioio porchì». 
in Y'-.-o fo-.'ivo. «s:.» i.on s:a 
roso :-i.;•:*.• .-.»« n'o .a tutti giti 
«n Pr«sidf-.'i do! Con-rig’io n«-: 

«:»-'.’-« Tt* r.ihbiica. 
e. in «•.'..«■> r.oc.'itiv.v. so non 
ria ivr"-'-' » • -v ; ' .ro .’o auto¬ 

rità »Ir!!.-> S'r.'o r.,1 netenorso- 
r,«'. po^ rvi:.-.r«* il sospetto ii 
pr«*fororzo o pirz.iaiità l.-ddo- 

vo. ru '.r« --•••* dello loro 

fun7.ior,i. «ì.-vo vigere la più 
severa c serena obbiettività». 


idrauhoa forestale, .-ilio dipen- 
dczzze doU'I-po'torato diparti- 
men'ale rie! 1 .' for«''V. «cond«'- 
rar.no in .-doperò per imporro 
il rfrn'tto del c.'n'rntto pr«v 
\ir.«-iai«' p. r i braccianti o gli 
avventizi -‘inalato il 20 maggio 
scorso o ch>' -*nbil;-'ce iri au¬ 
mento rii ol'ro 400 lire al 
.giorno 

S'mbra ir.cr« .i.bde. ma pur¬ 
troppo nei!.» provincia di Co¬ 
senza, a di.-tanza di tre mesi 
dalia slipula d«'l contratto, solo 
l’I-pottorato «ìi'lle foreste non 
intende ancora applicare il 
nuovo contraro. stipulato dopo 
sette anni di innumerevoli lot¬ 
te unitarie dei lavoratori inte¬ 
rcidali. 


GIFXCARICO iG: «i- -et *). 
G — I/.Jiantc t:n violento 
tempora.e scatenatosi nel ivi- 
me..gg;o. f:ii.r..:*.e ha uc¬ 
ciso :1 muratore Mario Mi¬ 
ci: «t. F«-:.,«\ ,i: 21 armi, da 
Riho.la. F. giovar..', per 

frrt anale, s: era 


...' 1 rr.it. .s’.a C».a» - 

: f o *-.-*■ et... e ..... - 

-..t : c.tf v.-.., e .c.«» 1 -«.- 

.I.l'Tt >.l 1 

li— le .ii.ù.t K.«..!er„- stata 
m.-..«u—e: le r:covc:«.'.a 're.- j 
c.‘<« r cs :««*.:.«' «love :.e.a i 
r.i P.i «i.,; > a..a ture vn 1 

telo «ti cm jrc n.cs: l.t c.tvmo- 1 
resa r.i 1 . r.-apulo in c.'.ti j 
ba ite-tato '..-.ri i-.r.pre-v.ore 
Ne. c.-r-i» de. a nelle, mer.ire . 

none;rata da una f:-!"* 1 ‘' crn lin I 

«:.'»v«i:-.e /.r.guri"). ili c;:: :.er. e 

-tnti) pi---.'.', c cene-cere r.o 
ttt <« tordo d'aro if«h:a au- 
c il. rr.fyte.to .•vricric.ar.o 


paia:-, oa; 
no: tato r.c'.lhntei no d: un cn- 
-c-gg-.at.v in eostruz-one ins.e- 
me ad .nitri lò onera:. La 
fol 

nest:a. .0 ha investito :n 
pieno fulminandolo. Per la 
violenza della scarica anche 
gli altri operai sono stati 
-caravontau a terra rima¬ 
nendo peri» ìlio- 5 . 

• * * 

VITERBO. 6 — Nella zona 
di VignaneUo, circa 300 et- 


oo:;.o r« ; \ 

4*£.»rr: u,. tv^ 

-'."te:/a vici .. 

»‘»-"M * Or " > ile. 

' r i.: r::r. ■: :«> c^r.*r s ;:> :c. 

ccric.c Rez.r... C. r : 

\ -.":e.::.o e i. .. : «- cr.c 

de'.re.-, e ri-t.t :.r.e if ..^-.o. 

. e-, ri.. rettore d'. t Cr. r.a he » t,. . 
r.rrcrn «ito .;.:<i:-.to -cttic; 

1 ) che ri. cor-er.-o dove r,-i 
tener-, ire-:-:rr.:e o r.en. va j 
do ( .cr rr-tra.-r.:»: I c.-T.-.u-p: c j 
rent.::-.ì .c r. lui c-torto c'n ! 

-. e'e: .-a r.-om'.c era - c ir. crr.-»- ] 
-rccr-a dc'.'o qv.eie'a -nera cr--; 
tro «1: tu: per violenza enr-rrie 1 
e ratte. : 

2) che Oria cc eVr.i.-iere <:e 
n-.««tr:r.-.cr.:o r.er. b<« tatto -czn.; 


•' —a: ire'r-.trate re:-. i-.-.rg: e 

«t« -n ri "-strirr.er io. 

Pi che d \vo ri n ,»t:::.-. / -r..o ha 
ut..'r«=e Ai'. :«-ra e «-.-..'«..tn 

Ar.:...-i.i' \: cc.r.cc:. :. :<« r L« 

. : me : rcr...cre -..-.ore de:., 
«.tt: -..-t.-.-.t* a c-. tra d: 

: cr. > 1 » r. et re-.e; « e : ri'.-i 
ri... it t- .-r- r, r. tv V.—cer.- 
et F . .1-ve e Va ir.rc.Ti 
'riti 'g«»c r - ri: 1 che Denta 
'' ri t.-rr.» è «ittett.» di « .nrprtrn.- 
*'« cre.:“d: e gcrcr.ir. !:» 


decreto previsto con citato 
articolo. Ossequi. Hen. Kp il- 
Iino ». 

La Pira a Spallino: « Per 
giudicare -e logge è equa o 
iniqua. prego!a ipotizzare 
questo caso: supportgu lei sia 
capo famiglia, con due tre 
ligi:, disoccupato, o solioccu¬ 
pato o anche occupato con 
lire 50.000 mi usili. Supponga 
ria sfrattato e. causa cairn 
za edilizia popolare, trovisi 
ni assoluta impo-sibilità pn 
gare L. 25.000 men-ili per al¬ 
loggio appena sufficiente per 
sé e per sua famiglia. Suo 
narra perciò putire peno 
tremende per non sapore co¬ 
ire uscire da qur-ta situazio¬ 
ne sonìa uscita. la' domando 
se legge rosi fatta è giusta 
o ingiusta. Non dubito sua 
rispo-tn. Ossequi. I.a Pira ». 

S va’lira a La Pira: « Sua 
ipo:Ì7za7.!one «svista termi:; 
controversia; non è più ini 
qua legge affitti in ordine 
-fratti, che «otto prorogati 
ner ciue anni in città dal itti 
:’istro interni appunto peri 1 
dar modo nel fra'!errino m-jpome di co'vii dovrebbe « 
rremento odi’.'ria popolare frerc noto alla magistratun 
r.n invo.-te nro'olenta ds«occu j*’ quindi forse ‘fi vnaag.m 
-azione, «arimi attti'li «'rcii-jbamio portato inoltri ca ni .. 
—lamento sociale, prov'eir.i chefr ,, . r ' r i.o eoe noni .nm- 
rton potranno O'-cre risolti i ‘ -ln 
n non tenendo nr«'sen*o rKi- 
[t^nziaìità economica dei nae 
Sito apnre7.'ab-.!e spirito 
[rarità non può essere rivolto 
sen«o unico. Ossequi. Spal¬ 


li riiìcre Sirice 


Tordi 


è morto a Firenze 


indipendenti » temono 
(a veder saltar fuor-, 
prove iso è propr.o n'ic.v o; 
può darsi che G riseppe Fa¬ 
lena s:a 11 * pesciolino » ;i.- 
eappr.tn nella rete tc?zg’.i ri: 

. gente mollo più ; mportan'e 

' ' . „ ... |c scaltra di hi.. S: tratta rr.- 

L <1 Pira a Spa'vso' « or-, xuralmev.te solo ài interro- 
dom. Ma sua ar.gortrr.i.V'.one via che cte odono una 

mi ricorda famosa rmgomon I risposta. Larvinone vubhì-- 
t.-.ztor.e Promessi Sp« .- 1 . IV- Cll v , !ol sanerò, r-.o.' renderà, 
s*o non è ne .-ostruirà ne rr- - ... 

ridente, ergo r.on esiste. E 
peste esisteva et uomini mo¬ 
rivano. Cosi caso nostro: 
fratti . 

I aumentano di giorno in g:or- 1 


FIRENZE, fi — F.' ricreduto 
improvvisamente a F.ronzo, 
.ri.ì'età di Tt) anni, il p.ttore 
rvmrr.o Rimb.a'.rfo Tordi. r.’!:e- 
corr. .ver.- vo dot grande «tvvgr. 'lo Rar- 
’a r>v»L.taz:orc ir. q «ir- Ibtido e autore d; rrogevo’i 


to-'org.! 

è cio.rto ::r. lr.ilivntuo <u circa 
(0 ò 0 ar.r... cht 1 ?t n.-.T.V.iricava 
c-'mo -oro virtt.aro irroro, ri 
q :n> cb.cgc-.»» e oitotc n <h? 

’# g.evftr.c venisse* ricoverata In Ito :,i J«copetti. dimesso daric [opere di carattere storico, di 


-gore 


accaduto 

cd è indubbio che in questo 
caso sia più interessante .-r.- 
pcrc quel che effettivamente 
esistono a migliaia eì.cj cela dietro !'• operazione- 

Falrtto ». che 1 discorsi e le 
smargiassate di « Briga ». 

Ma se Falcilo è effettiva¬ 
mente l'assassino di Codecà. 
non parlerà, quando si tro¬ 
verà preso r.'.le strette, j.on 
dirà chi sono coloro : quali 
egli teme, quelli che — come 
egli dice — « potrebbero lar¬ 
gii fare la fine di P'sciatta 
riERO XO\ ELLI 


no prpduc*'ndo e ; r.sper 1 rione 
tremenda e spesso animo riti 
insani. Questa è realtà dolo 
rosa. Il resto è «r 


• t - 


7 . one 


astratta. Fregola venire Fi¬ 
renze e verificare suoi occhi. 
Allora «al contatto coi fatti 
anche sue convinzioni saran¬ 
no necessariamente trasfor¬ 
mate. Ossequi, La Pira ». 
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« L* UNITA* » 


UN LIBRO DI FABRIZIO ONOFRI 



e 

*ra 

R 


azioni 


o umane 


Non \ e dubbio < In' 'a pu- 
. l'ia più nera "ritti <!ai vari 
miivi'iiii I).- (i.i-pcn Imo .il zo- 
\ no '-t ollia e a quello a11 na¬ 
ie re-li quell.i delle rollili/ioni 
i 11 < ’i i c < o-1 1 et lo a la ioi alt' 
■ I a \ i v ci e I opri a io tifila 
a i. 


.Mi 

\ 


alla 


i < o ai 


• ti n/ i < In 


\ i f ili 
'[MI no 
ma a 


pai am.tf- 
ilfila 11* 't* 

volilo . II- 
/muto < o!pii.- l'i 'notati.f Ito• 
'111 I I -l I - I I . < Olilo Mollo ( ,1 ||. 
IMI. Ilo. I O- l l olilo II II 1 1 | t 
'tato i alto ili piu lo>.-.o al 
' < 11 t Mi i doli i ( O't i tlt/iono 
dolla lìop iitilii< a ti 1 1mi na an- 
P'ovaia da limi i paniti de- 
mot t a tu i. I .'in \ <dn/tono doi 
*ovot ni a muz/ior.in/.t do¬ 
mo. i oli ma ha a\ ilio 


ai 'iipor-promi d'a/ionda, ai 
utrpi ili pulizia privata, ai 

< ampi ili min oliit.intontii, al¬ 
lattano iiia"Hia> mimo U* 
( oiiinii"io!ii Intorno fino alla 
mllii'iono ilei dii I,zelili m a- 
'’oni'i, io! inov inionlo I\u c o 
I ilwi I. ì. non u o Inailo a di at¬ 
tivila o ili v ila nulla ialdmua 

< Ito d Idno di ( )nof ri min 
'ioni n i p 1 1 poi -.V l'i io a lo inni- 
io poi punto. 

I in«o I aiiioro non 


di 

lol I llllil 

lanini do 
i imi atto 


poii'a- 
di lai «olitolo lo 
tO't tiitoiiia n/o ilio 
-no Idno mi pro¬ 
ni un-,i, i In 


I Itili i. fio I 


a 


-ila 


p’op.io / imi i dando allo 


ni urini' i 
lo fall¬ 
ili Il Ilo 'I [Ilio '1. 1 1 11 1 1 U' poi - 
i a.' Ufi io-io dol l\it"o -la 11 o 
-i no l'adito tallio -poi.m/o 

• 'io animai alio oli :ia 1. mi 
n. Ila loro ati'iu di i iIi.nm.i. 

lo doniinonla /toiii ilio 'li¬ 
no -1 ni' poi tato da orni oi - 
/ an'// i/anio 'inilai ali' o il i 
o/m [i ino pollina, por-ino 
M n'Mo di O'-ei v alni i amori- 

• a ili tion -o-jioiti < oi lodi 1 1 - 
'* i, imi n n .-ino. < 0-1 ionio i -on¬ 
di//! falli nollo Caldini Ito dai 
I i in. i-i un porla ini i ili s/<i im/i 
-' rantoli, ila ipiollo licita fa o- 
d.tt Itoil.i a ipiollo dolio /c/.i- 
/mii' limitile, 'tanno a (Inno* 
'Uaio < tu' i vini iriivi'rm. a-- 
-"/ 'otlandii'i allo foi/o dui 

• .olialo, li a n II o poi iilo-'ii ai 
monopoli-ti di < reato mio 
'iato nello Sialo, di mudili- 
i, ro a loro u-uln-ivo profiliti 
‘o io//i dulia Repubblù a -o- 
-itiiiondo al diritto dui lavo- 
i.tioio il -oprn-o dolio -fini- 
I,itoli*. 

Iioii'loio rpio-t i <omplu"a 
-liti i/ioiio i In.ira, linmru que- 
-lo dm imionla/ioiii. ioMtiob.it- 
toio lo i inno.li* ìo-i di coloro 
i lio -In/ /olio allo loro iu- 
- pon-alnliià mnaiio, politiche 
o 'U't.di t on 1 Coaiiorio. uo-i 
i ■>ine allo london/u di quelli 
i n" - a l : ni no noi * mi-ilio o 

ni||o ~< l'I I lUI-IIIO. o il (olllplto 
< l.o Ila volalo ,i--liliii'r-1 I’ a- 
lo i/to Onolri < Oli d -ilo li- 
lnu. 1 1,1 i unili/iinie operaia 
//.</:1 - I dizioni Cultura 
.'■-(> ".dot 

Dii t uno -aiuto i In* -o il 
ioti andiz'a. i on [tiofitto ili 
liuti, qne-ia i ondtziono. di 
enoiiiii* iiiierO'-e polla i-*orc 
u t i (timo i'Iio non lo-'orn 
ani tu i a i ono-uoiiza (lui di- 
-oidniu /inridiuo o inoralo 
. 'io io imi nollo fabbriche ilu- 
] I I no. 

J‘. i io-toro, qno-jo Idtro C 
v or.itnonio una ^mda atta a 
i * ai v mi orli i oli provo iliop-l 
;< i •nubili. .Non avranno au-j 
■ Iti p:u ali mi dnitluo. aI 
! . itnr.i ufConnata, ilio la oii-l 
-, doli i domoor.i/.a m ltali.it 
doni i appunto dalla uri-t < Ilo 
i c padroni dol lupoic-* Intn- 


di aiuii-a. ilio I 
puma lonforma "li -atoldtu 
vomita pioprm dalla iiin/i- 
-naliita. la -oulon/a di Mon- 
iiollo 1 za limilo il dirottolo (lolla 
|( uzzi ili l’adorno Diizmiuo 
poi i limi Cam immorali ut- 
mi lo -no operaio o la -.oli¬ 
toli/i di loniio imitro la po- 
!i /1 i miei imi della HAT non 
-uno i lio lo pruno, anello m* 
.uh ora mado/uato rea rioni di 
i In i.ippio-i nla lo le^t/i della 
Hcpulddna i ontio i Imo -ov- 

VO! Utili I. 

l’or faio po-to allo ifoeti- 
moiiia/ioni più importanti -ni 
la-ui-mo nollo fabbriche, do- 
i miiont.i/imu olio potrebbero 
i irmpiie. -o o-to-o, decine di 
volumi, (tnufri lui appena 
tol t alo nello tonchi-ioni i nie- 
tmli nuovi dol padronato ilio 
vanno -otto il nomo della 
pi mlnttioitù o dolio rela/.iiinì 
ti limile. 

<^iii'-1i tentativi sono stati 
fatti ponili* pdi -te.--i o-.-or- 
vatori ainoriu.ini inviati da 
noi a "miniarli con aria di 
oolmuzzatmi, hanno dovuto 
rumio-coro vero lo brucianti 
ari ti-c dei lavoratori italiani 
imitro i padroni, arrivando a 
-ottobnoaro noi loro rapporto 
olio /li iudii-triali italiani vo¬ 
levano * umiliarsi il potere 
assoluto ili controllo; ili non 
fitre uriin c.iso allo stato d'a- 
iiiiiio dei latioratori c di ba¬ 
ll.ire solo a raiìiliunilere il 
ni.issano profitto, di basarsi 
eschisiiiameiite su un pater¬ 
nalismo primi di simpatia >. 

Ma è iippar-o ormai chiaro 
elio il tona-.ina della prn- 
(liiltmità o quello dolio rela¬ 
zioni umane in prova nello 
Caldi! il III* italiano dovevano 
avere, uomo dimo-tra il libro 
i In* abbiamo pro-o in esame, 
la -t< --a funziono dei sinda¬ 
cati fa-i-i-ti. quella fmi/imie 
ilio .Salvemini sintetizzava 
attribuendo a tali snidai*,ali 
la -te-'.i funziono svolta dal¬ 
la -<« ii'tà protettrici* deili n- 
inmali ver-o /li animali Me*-i. 

Dicevamo airini/io elio que- 
-to libro rio-io a documen¬ 
tato « omo il declino della de¬ 
mocrazia in Italia oorri-pmula 
e-altamente al dei lino della 
libertà sul | uo/o ( |i lavoro 
I uni verità aiformata nr- 

. .la i-tnn/o assai forti 

nello -ti's-o |)artito di ma/- 
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L’opinione d. A.bdì't E mirili: u Si i peso imito denaro ber fabbricare questa bomba che 
si vuole almeno dimostrare che due miliardi di dollari non sono stali gettai 1 inutilmente 
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l’o, hi sanno vho 
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la ...a. 
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Itopuhhlio.t ilcmorratio.i toilosoa- l.s-.i ò laii.u e di rinnmv oro 
M'ss.mtamila metri culli di torrono in mia giornata dì lavoro 
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/no interna 1 / su e 
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VISITA AD UN ECCEZIONALE VILLAGGIO 
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Dove esisteva soltanto uno scoglio di pochi metri gli ingegneri sovietici hanno costruito un paese 
su palafitte di acciaio per lo sfruttamento del petrolio marmo - Come si realizzò l’ardita impresa 


, . nrii i ì z orali/.i Ila 1).C\ milam-e lo 

i<> voluto nelle fabbriche. 


O, 


11. 


di 


Ouofn ( 


ii n 


li¬ 
mo di fatti, -(rettamente Ic- 
ii'i'. _r • l Itili a/li altri (Olile 
-i*»c11. .li mia (alena che por-j 
la ,i! I.im .-ino. 

Si ir'itia dt infamie, anzi 
cuoio '[l'-'O di delilli ( oii'ii-t 
’n ri. C'oniro i diritti [ini eie- 
’ip ni iri dfìl’uomo u. dal loro 
. - 'ini'. < mer_(T.i ( lu* non -olio 


| Imi eluaramenn* indicato come 
I punto Ii.i-e nulla mozione con- 
ie!ii-iva d»*l eon/re-'o) da con- 
i v inuere < Iti /ovurtia a doverci 
I metter'' !<* in mi. 1,‘on. Se/ni, 
i ( he non v noi ( ono-cere (pi mto 
(li im o-titiizioii,ile -i è fatto 
'Otto /li .tifi zoicrni che lo 
I fi ut’io [»re« eduto. <|ovrelitte 
i romnero que-ta ton-e/na per 


(on-un.iti (on minore fred-j 
il. ;/ i o f.'roi ia di quando. 
_!i "iter ti venivano uc< i'i di- 1 
et. i/t ..de I onderà* burnite 


1 ‘ J- 
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tuffo 
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» li 
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l'i q t.'-lo lif.ro parlano 
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< ampa/ite 
del >ti/|.; 1 ,,r< 
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/ t.*i • i <• . U'irt ito. pur (—- 
ido - 'u r \ un brau< u>. 
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--ti . -> ri")' \e !,<• "■ai* a 
,,T ' ’ .. t < p 

:« ^ i q»i tu *«M‘ i- 


qm*-ie dne(ento-e--nn- 
p.l/IH'*. 

‘Ite nel ir.i-fornrire la 
tz.otte operata nella fah- 
t è la chiavi» [ier modifi- 
li 'itila/ione, la dnnve 
ini' ire la via per ] ( , j>.,. 
( ifi*' tz:o:ic nelle fabbriche e 
ne'ìe e impa/ue. la (biave per 
itoi r, ? ,r; ' ,,n ‘ ir *' I.’» democrazia < 

I fare and ire avanti il l’ae-e. 
J b’.ih ro '.trito non c’è diib- 
( 0 ., j l”(> ( If li ( l.i-'C operaia con* 
‘ t’ttner.r la lotta, anzi ne -tu- 
(!■'•'i nuove forme, non In- 
-' i indo nulla .i• intentalo [mt 


e -, i 
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>• t < iimu t-; t 'I 
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’> ftiT** ,! fi-r -uio p.irlron ile 
‘ (<.:n è. v incendo ad 

* -"li < O'to qm—tn batta/li.a. 

I. - ilv.uc amora uni volta, 
(om-* /'a diiùinte li Re-i'ten- 
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l’iritu- 


(Z'o'ta 

n.WIOF. I.AJOI.O 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, asosto. 

.1 cento chilometri all'ora, 
sui jlutti del Caspio assolu¬ 
tamente. lisci nella loro cnip- 
matica ed insolita tranquilli¬ 
tà. il motoscafo j/uardincostc 
della marina so inetica clic ci 
aveva preso a bordo avanza¬ 
va. il muso alzato e la poppa 
solidamente piantata nell’ac¬ 
qua, sollevando ulti getti di 
schiuma: noi vi scivolavamo 
in mezzo come fra due fluide 
pareti dove i rnijui del sole 
si rifrangevano nei colori del¬ 
l'iride. Tutto attorno era ri¬ 
masto soltanto il mare. L’o- 
rizzonle a prua era ojjuscato 
dalla nebbia mattutina di una 
giornata che si annunciava 
molto calda. Il miracolo si 
produsse dunque all’improv¬ 
viso. Alzatasi, la brtima sco¬ 
perse, la in mezzo all'azzurra 
distesa, senza che alcuna stri¬ 
scia di terra potesse darci una 
spiegazione immediata del 
fenomeno, il profilo di una 
strana città industriale, acci¬ 
dentato profilo su cui domi¬ 
navano con la loro altezza le 
inconfondibili torri metalli¬ 
che a tronco di piramide dei 
jiozzi di petrolio. Ma ormai 
eravamo vicini e la favolosa 
città si scompose ai nostri 
orchi in case, in serbatoi di 
alluminio, in strade sospese 
al di-njira dell'acqua, su cui 
correvano i camion e si spo¬ 
stammo più dolcemente le sa¬ 
gomine nere degli abitanti. 
Approdammo in un porto for¬ 
mato dalle carcasse di alcune 
vecchie navi, strano come 
quella città nata dall’incanto. 

A terra — se cosi si può 
dire, poiché di vera terra non 
et era traccia — ci accolsero, 
come sempre affabili, i com¬ 
par/ni e ci invitarono a salire 
su un camioncino p**r far e il 
giro d<’Ua località. Sei muto. 
nel so’e. nrìì'aria salmastra 
cominciammo anche noi n 
muoverci su quel 1 a strada di 
legno eretta su palafitte di 
acciaio: le acque verdastro 
del Caspio erano alla nostra 
destra r alla nostra sinistra, 
bn.starn sporgersi un po/o per 
scorgerle anche sotto di noi. 
Lo spazio c calcolato per un 


solo automezzo, ma spesso si 
allarga in tino spin'/pio pm 
vasto, ora per un incrocio, o»a 
per jteriuettere il passaggio 
di due veicoli nelle opposte 
direzioni, ora infine per ositi- 
tare un gruppo di quattro o 
cinque pozzi petroliferi, una 
piccola officina, un centro di 
pompaggio, una casetta per 
il ristoro, per il ripose di chi 
lavora e per hi libertà — fi¬ 
nalmente — di fumare una 
sigaretta. La nostra jt naseg¬ 
giata fu lunga tu rche in stra¬ 
da si ramifica in diverse di¬ 
rezioni iter un'estensione 
complessiva — ri diranno poi 
— di circa cinquanta lem. 
Punto d’arrivo è In piazza, 
sempre su palafitte d'acciaio, 
al centro del villaggio compo¬ 
sto di grosse case a due pia¬ 
ni: i muratori starano por¬ 
tando a termine l'edificio del 
club. 

nel mari» 

Sci anni fa in questo stesso 
luogo esisteva soltanto tino 
scoglio di fiochi metri qua¬ 
drati. isolato nel mare lungo 
la cresta del fondale che di¬ 
vide in due conche il bacino 
del Casfiio. Lo chiamavano 
un tempo i! « cimitero delle 
navi « ed era un appellativo 
eloquenti’ iod suo accento si¬ 
nistro. Ma il suo erro nono-, 
quello che gli è runa ito. non 
era meno significativo: .\ T tef- 
tanìe Kainiti. « pietra di pe¬ 
trolio ». La presenza d'-ll'oro 
nero era sospetta'» da t»o ! fo! j ( 
tempo: ne erano convinti ifi 
stessi pescatori ciò- inerì,ria¬ 
vallo da queste parti con le 
loro barche. Ma come strap¬ 
pare il prezioso romba 


petrolio di liahu. * ) e a mi 
eoli» rappre.,LTtfu ima fui* 
sima /HTcriititale <m tufi» d 
pel rollo sovietico. I\ r i' mo¬ 
mento questa lilla marutn r 
unica al monito /.o/e/ie .ufo 
qui gli uomini b'i.ao o.nto 
erigere le loro ro ira >ont in 
aperto mare; D <"n>pu<ime 
(interinine nel V* < <• inda Itati 
no fatto (pillici):,' ilei genere. 
:::U soltanto m una lana 
chiusa, a proeiinita della 
costa <• al ripeto dalle lem 
peste. 

La strada :.o pesa rimi,una 
ad avanzare, quando il no 
stro camion si fermo poti hi 
procedere ira impossibile, 
scendemmo c trovinami) da 
vanti a imi .ni binari a : var¬ 
iamento ridetto una gru se 
movente. ('ani mimmi alo m 
equilibrio mille assi gettate 
per permetti re agli nomici 
di andare (nauti e, qinimtn 
qmni/cmmo al limite, : cor 
gemino i due grossi pali di 
accia/*» che ma .<;• ergimi» 
xulTacqiia, mllegnti da una 
provvisoria impalcatura. Ad 
un co/aim I". da una /(arri 
e dall'altra, dar possenti reir 
teflt pitetii at et uomini (areno 
a picchiar< <"it un tonfo or 
do c ritiie:',, che si piota a 
gaVlt urli• ori cubie i tu: lo 
sfriggere il' vati g<> m in a 
(pianilo fé r'\. anu. Ad o'pu 
colpo ti pa!" affondata, he 
lo ma saure, prora ras"" ni 
Una . eli il . <•, e ih (pira < » >. 
nociuta, a i il .orde di *</*;•• 
|*p’io.-o con p'.VT.’nenfo m .- (!<>i 
e Vuoine < ( Ipttce il t tu'* ' 
f liT'c J'I "1 l •<■)(. U om' ■!’ 
'pu I •> genere ri te ;(,tr• e i 
f ricettato/-» '.•■•i.'a squadro >‘i 
. , , Kncier/x i. » i.uni,do. , ; 

ìinburfibi.e\, irn ,, n y, .■ '-epe ra•• rr/'.<\ 
•? .Voti r/iej , 


1 r- 


I. 


</e* ai'ii le Unm me verso t 
in.ha il la 1 in i> il i a a a 
ardile in fra ioni, i p(>- i. le 
cu erte la pah ala, tallo 
ni macera ea ih In acuire in 
gualche ora. /’ow/iteri e fie- 
I tolteli ( orni,Utterono conilo 
''iim cudù» come i l si balle al 
fronte ((mirti tilt nemico d> 
jor.e superiori che sta per 
■overclnnrri: Kiefra aie Kitm 
ni fu ialiti 

isolali dalla lUasc 

litichi e ihf/trollà non sono 
conìpar.i tappare oggi. Non 
e co il i la po< o est rnrre 11 
p< iioho da' Iran’ quando 
solita V ungano' c .ni Cn. pi» 
i giorm ('• tempi-..la sono 

molto pia freipo ufi che quel 
h di h'ìiiitt <"tt S' lavora al 
lora in rondi ioni ilare, ■.pe 
eie : et . i 1 riieit nel po ~t 

t nlati, ani‘ira lontani dada 
P'ih.-Uhi. A< ralle che per tre 
o guati ro g.orni ih : ripido 
nes.Uit codi gaineulii sia fio 
■ihl'e Ih li he troppo pene» 
In o suo ith. tfi’iap r i '.liti'' 
onde- (he i.oi .a ;,<i MI (plot 
ih ioriinre a f< rea <• che nei 
|;j(j;'i iati.ih i* /• deliba tei 
ir,re i<e r,e, r> .-corta < *> 
ire ma f ar< ceda io la brìi 
Ione Qu. a fletti ardui, il 
r<>(*.* ■ < in p 1 -< '• in < afe eroi* t. 
del ho oro in mure trio-ano 
. 1 . iei.d‘ , il dot alo rii mio ci 

•ai aio sa giiud'ei g'iirio no 
re <np .oro di hi euro, a un 
re aio d -itio ore al giorno, 
e rei sono di ro.ii o a terra. 


frollo e molto In n rimunerato. 
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ti il.'l'.'um itvitÀ contro !v nvor- 
to tuli '/.ir/, un contributo < l.p,- 
r.eo i'!i truli/ionc dclli nn.tri 
•vt/'t/i e (le!l.i nie.rrv et!, ì, o 
'i/' 1 p/r.iudonc eli/ i d.e!u 
d/'.'iioino sono affidati ,i!!v v ; i 
\o!" uà o ani sua opero uà 
A!’/ tradizioni dc'.it no#m 
/ti. t appuri/.ìz ~ c i comun.'tt 
O rivordmo h/n/ — aneli/ un 
t ìmo.o il v/orso di 1 rance),o 
[)/ Sii,';, d/d.v ito a!!t sc:/nza 
/ a!'a v .i i. 

« { / imi : crsi:.ì it.ifi ni.' 

— / .latitava lJ/ Sin/, i n/1 

inno come t.t^h.i!- fuor: 
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i/t ut i .inane sullo Stato che a 
il.(la'.ri cin-re neutri), e con pic¬ 
co!:, i .telone tl.H.t tmi.t.i d: 
iti ne.' oi.uio i nt.-rraz.tre !■• n- 
,Cih. Divinate fabbriche di nz- 
. oliti ti: niellici, e di architetti, 
se niUndi ranno guest i in: olone 
ih Ha ui.u/i odierna, se, usan¬ 
do 11 /:/>( rf.ì che loro è d ita, 
il front . ranno problemi attuali e 
in'la. r inno sa! ii:r>, se ai r in¬ 
no l'inerzia di fard esse, capo 
e ygiida di guata re,ta::ra'/iml ’ 
ut uni ile, marneranno, quali 
tr.ma un tempo, il tfr.vi vivaio 
L He nuove generazioni, centri 
-.iteriti e irradiati dello spinto 
uso . o ». 
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dal fondo del man-.- .v*m rn.-j >bnrcar „ tl „ Lll j 
manca ine l audne-a itrrruiirKi 
sebbene nc occorre -.-ero (Ini) 
che non si trovata) faci'mcntc 
in circolazione: mancavano i 
mezzi tecnici. 




Lo sfruttati.amo d<d petro¬ 
lio marino, aiictie <-,• . primi 
tentativi aVr. pc-r i (••*■>« di 
Baku risalgano alfmifomani 
della rivoluzioni’, ha p ° 
un impetuosi, seil'/puo solo 
dopo la gin rra. Oa*.» <• r‘ l 1 h-ali, enn 
suo pieno fior*re .Viefrai-te I \f a q rfI .,#/#, 
Kam.ni forni, re u 27, r f d( l j mira ni 'to' 
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contare i vini jircuii. Cm 
l'alt r o • piri/a tu ri he non 
lo non mani limo le min'..Iran 
e, ma i volontari -inno in 
realtà i nprriort nU'ii'tuiih- 
fabhr (apio. 

r.pfiurc. india sua moh-.im, 
(po'..la genie che ja mirai oh 
• * mbr,! (ipfu-ìia render a i on 
lo ili e... ere pr*if*i*/*»ui..f*i <h 
nn’tmfirn, a d'i ere,ione. A 'dia 
gloriatiti che tra corsi con bi¬ 
ro, sebbene attorno a noi gli 
eh incuti .i prr.a afa . .ero nel¬ 
la loro re le fini idillica, mi 
era parso di viri-re. Ira quelle 
ariht -, e per me con insolite, 
intelaiature (li ferro <• di le- 
itrni, ai biniti del fantastico 
m un routini.o di avventure 
che sfidala tul’i t classici del 
fieni re. tonando lo salutili un 
coni pugno mi chiese rio. una 
umbra di it certezza •* our ili 
orgng’ii) - "t hè et, -a p* ir.ale'’ et 
ara di'aìens-ii </.; o rirere sa 
rh noi’ > Seri rere ' vorrei 

fteerne la f*/r'*t e l'ahd'tn, che 
dot rehher» e vere finn (dht 
i-'i-lr'i rapacità creativa, par 
e ) ere eoa voi e tradurre oi 
-inde In vostra storia st mor¬ 
di nana 
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-e-iU) deità marma torri- e.a- 
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I! Premio Marche 
per un racconto 
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stampa democratica 
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Il Comitato Organizzatore 
*1- 1 Festival della Stampa De¬ 
mocratica di Ancona, bandi- 
-ce un concorso letterario, in¬ 
titolato Fienno Marche 1955 •' 
per un racconto. 

Per la partecipazione al 
concor.M) si dovranno osser¬ 
vare le seguenti modalità: ;1 
conco: .-o e aperto a tutti co¬ 
lmo che non abbiano succ¬ 
iato tì trentesimo anno di età; 
ì i acconti debbono avere poi* 
ar-joinento un aspetto delia 
vita dei lavoratori italiani; i 
! ivori dovranno essere redat- 
i. in sette copie e non po¬ 
ti.unno superare le cinque car- 
dattiloscritte, a spazio 
doppio; i lavori dovranno 
pm venire entio la mezzanot¬ 
ti. del t?o settembre 1955. alia 
Se/retena del < Premio let¬ 
te! n.o Marche » via Marsala 
a *!. Ancona, non firmati con- 
*:add stinti da un motto r:- 
o-tiro su busta chiusa, la 
quale dovrà contenere nome, 
•o-tnome, indirizzo, data di 
na-cita del concorrente; .1 
.oncoiso e dotato di L. 150 
•mia. parte in denaro e par- 
.n pregevoli opere d'arte 
i: artisti march;".ani; un 
premio particolare in oper i 
Ti’-*.e verrà riservato al m:- 
/!.or racconto che tratti un 
'impeti ) df'lla vita dei !avo- 
r iteri della provincia di A.n- 

Cf'.’VI. 

I» i Giuria è cosi eompos* i: 
V./.o Tadde:, prof. ?,Iar:o Bo- 
.n. vento, prof. Ermenecddo 
C A prof. Ni// ir:no 

G.. prof. G.usepp :• AI ir.. 

A!'io .S/ainetti, Sir.o Sebn- 
-t. ine!!i. prof.ssa Mar.a Tre- 
■ -Aido Severi ni. 
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Rrn nnLÌCA POPOLARE CINESE — Una modem* attrezzatura clinica è stata montata 
sopra un treno. Essa è destinata a raglan re re le lontane località del deferto di Gobi 
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« L’UNITA* » 


li cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


'telefono diretto 
minierò (jSVSfiO 


FERMI I SERVIZI DEL L’A.T.A.C, PER DUE ORE E MEZZO DOM ANI E DOPODOMANI 

S tranvieri repiicano con lo sciop 



Pronto il provvedimento di aumento delle tariffe prima che avesse ini'/.io la tratta 


Uva ? - La conferenza stampa della C.(ì.I.L., C.l.S.L. e 


lì.LL . - Il 


non chiede aumenti jdi salario ma la corresponsione di competenze 


I diecimila tranvieri del* 
FATACI per due giurili conse¬ 
cutivi sospenderanno il servi¬ 
zio a partire da domani: nella 
prima giornata lo sciopero si 
svolgerà dalle ore 9 alle 11,HO, 
martedì dalle 15.H0 alle IH. Al¬ 
lo sciopero sono interessati tut¬ 
ti i*scrvizi urbani ed extra ur¬ 
bani dell’ATAC. l.a decisione 
è stata presa concordemente 
dai sindacati della t;Ulb, 
CISL e UII. in seguito al gra¬ 
ve annuncio della Giunta mu¬ 
nicipale, che, come è noto, ba 
respinto le richieste dei tran¬ 
vieri e ba ventilato — come or¬ 
mai è suo radicato costume — 
il ricatto dell'alimento delle 
tarine. 

Ecco le modalità dello scio¬ 
pero: domani 8 agosto; perso¬ 
nale viaggiante; tutto il ser¬ 
vizio urbano e il servizio extra 
urbano della Roma Tivoli ver¬ 
rà sospeso al mattino dalle ore 
!) alle ore 11,HO. 

Gli operai delle odierne e gli 
impiegati sospenderanno il la¬ 
voro due ore e mezzo prima 
del termine normale dell’ora¬ 
rio di lavoro. 

Gli operai di tulli i servizi 
di mattina legati al servizio 
movimento sospenderanno il 
lavoro dalle ore 9 alle ore 
11,HO. 

Martedì 9 agosto: personale 
viaggiante; tutto il servizio 
urbano e la Roma Tivoli ver¬ 
rà sospeso nel pomeriggio dal¬ 
le ore 15,HO alle ore IH. 

Gli operai dei turni di po¬ 
meriggio sospenderanno il la¬ 
voro come nel movimento e 
cioè dalle ore 15,HO alle ore IH. 

Le rivendicazioni dei tran¬ 
vieri e i retroscena della re¬ 
cente manovra della Giunta 
municipale contro i tranvieri e 
la cittadinanza sono stati am¬ 
piamente illustrati ai giornali¬ 
sti dall'un. Rubey della CGIL, 
Gino Mecucci della CISL e 
Luigi Chiudili dell’UH., in 
una conferenza stampa. 

II meschino retroscena del 
comunicato con cui la Giunta 
municipale ha respinto le ri¬ 
chieste dei tranvieri è stato 
subito posto in luce dai dili¬ 
genti sindacali. 

Ce giunta ieri sera alle orec¬ 
chie la notizia — ha dichiara¬ 
to Mecucci della CISL — elio 
era già pronta la delibera pei 
raumetito delle tariffe. I con¬ 
siglieri di amministrazione del¬ 
la azienda sarebbero stati con¬ 
vocati per concordare il varo 
della delibera, ma suR’argo- 
monto non si sarebbe raggiun¬ 
to il pieno accordo. Infine, è 
stato diramato il comunicato 
di cui tutti i giornali cittadi¬ 
ni hanno dato notizia. 

Conferma più eloquente 'a 
quanto noi ieri scrivevamo non 
poteva venir data: prima an¬ 


cora di iniziare la trattativa e 
di sapete concretamente l'ef¬ 
fettiva natura e l’onere delle 
richieste dei tranvieri, la Giun¬ 
ta municipale teneva gin in 
serbo il provvedimento sulle 
tariffe, al quale d’altra parte 
non lui rinunciato se si ram¬ 
menta (pianto a questo pro¬ 
posito il eomunicato de! sin¬ 
daco chiaramente prospetta, 
indicando nei tranvi’Ti i re¬ 
sponsabili di un ultcrioic au¬ 
mento delle tariffe dell’A'l AC. 

M i in che eo a consistono le 
richiesti» ilei tranvieri? Ren¬ 
dono, esse, inevitabile questo 
minacciato aumento delle ta¬ 
riffe? 

Abbiamo o lungo dimostrato 
come ciò noti corrisponda mi¬ 
nimamente olla realtà e non 
ripeteremo il senso di pena 
che questo ricatto della Giunta 
suscita -ail clic si consideri il 
carico ingiustificato (ielle spese 
di esercizio all’ATAC e l’i.a- 
spiogobile rinuncia agli esoneri 
fiscali cui godono le ditte pri¬ 
vate dei trasporti. Le questio¬ 
ni sono state ampiamente trat¬ 
tate nel corso della conferenza 
stampa, ma ,«u altri aspetti vale 
la pena oggi più a lungo sof¬ 
fermarsi. 

Unanime è stota la protesta 
espressa dagli esponenti delle 
tre Organizzazioni .sindacali 
per l'abituale interferenza d'd- 
la Giunta comunale nelle ver¬ 
tenze tra il personale e ]q di¬ 
rezione dell’ATAC, come se i 
tranvieri fossero dipendenti co¬ 
munali. Secco e tagliente è 
stata, a questo proposito, la 
denuncia di Medicei (Iella CISL 
il quale ita definito deplore¬ 
vole il contegno della Giunta 
comunale allorché vuole .sfo¬ 
gliare le altre categorie di la¬ 
voratori e io cittadinanza con¬ 
tro il personale dell’ATAC. 

Di non minore interesse è 
stata lo precisazione sulle ri¬ 
chieste dei tranvieri che l'ono¬ 
revole Rubco ha ampiamente 
illustrato: i dipendenti della 
ATAC non hanno chiesto nes¬ 
sun alimento di salario, essi 
reclamano soltanto gli arretrati 
sull'incentivo, premio legato 
alla produzione e al superla¬ 
voro dei tranvieri, sino a l oggi 
applicato con criteri che hanno 
leso gli interessi della cate¬ 
goria, chiedono, inoltre, che 
siano ridotti i turni di servizio, 
problema posto dai sindacati 
sin dal 1953 e sul quale anche 
il presidente. dell’ATAC ero 
parso sensibile in una intervi¬ 
sta concessa ni giornale sinda¬ 
cale della CISL. 

I tranvieri, pertanto, chiedo¬ 
no quanto è ad essi dovuto, 
tinti ponendo pregiudiziali alla 
trattativa e dicendosi disposti 
a non mettere sul tappeto la 
rivendicazione della gratifica 


se ciò rappresentava un osta¬ 
colo serio alla composizione 
pacifica della vertenza. 

D'altra parte, lo .stesso presi¬ 
denti' Sale-, con uno sua tonni, 
ideazione al personale, dirama¬ 
ta il HI luglio scorso, aveva 
affermato che l’azienda ora di¬ 
sposta ad accogliere richieste 
del personale per un onere 
complessivo di IH.» milioni, o 
in questo comunicazione non si 
faceva nessun cenno alle ta¬ 
riffe. Ebbene, i sindacati si .so¬ 
no dichiarati disposti a tratta¬ 
re sulla base di una richiesta 
complessiva che è poco più 
onerosa di (niella che Sdirà si 
era detto disposto ad accoglie¬ 
re, senonché l'azienda ha fatto 
improvvisamente marcia indie¬ 
tro, la Giunta comunale ha an- 
iiunrioM di non poter prendere 
in considerazione nessuna ri¬ 
chiesta e nello Stesso tempo 
e riappar-o sulla ribalta il vec¬ 
chio ricatto dell > tariffe. 

Significativa è stato al ter-' 



mine della conti rei.Za ■ t.unpo. 
la precisazione di R.iber, p< * 
quel elle concerne l'en’ita (!• 
l'onere die deriva dalie r.ehn 
ste ibi tranvieri: quello che 
il per. oliale deh'ATAC eiiii 
rappresenta ai ma ..imo la 
quinta |x;rt(* di quanto l'azien¬ 
da risparmia, ;m;)uu nu lo turni 
di gavoni mus-neionti, :,p:>!i- 
carulo a -ila (I i-erezione rac¬ 
cordo .aill incea'ivo, » ■‘••ir-ii in 

-i da! pi orde: e ,a ji a *'. *■ a .. 
.--unzioni. 


Ugo D'Ar.rirea 
ha assunto la ceri'.a 


Ari * mpò * Ila* o *i.,* 
de’t. l’g > It'Ai.il.. .i, 
minuto a -v e e iti 
ile (|e||’i>n. .irlo Ito' 

• . ri pii -Se-SO i|e! •»,, 
Hljiai I izione VII. 1 *« 
mi e I 'ei< ■ • e : t.' I ' * : 1 1 . 


IERI MATTINA NEI PRESSI DEL CAMPO DI GUIDONIA 



prima dii 


Il pilota, un abile colonnello d’aviazion?, è saltato dalla carlinga quando 
l’aereo stava a ceftto metri di quota - Un’inchiesta delle autorità militari 


r. i 


REDECCHINI: A tutto c’è rimedio. J tran¬ 
vieri si lamentano? Perbacco, aumentiamo le 
tariffe! 


MENTRE SI CERCA AFFANNOSAMENTE LA DOMESTICA ANTONINA LONGO 


Polizia dei oostuii 



a 
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L*?i 


carabinieri 
! 65 protettori,, 


E’ morto ieri il capotreno 

del convoglio dello STE FER 

In tulli i servizi cldlTi/dcinla il lavoro 
verrà sospeso domani per dicci mintili 


Alle 3.15 di ieri, nell'ospeda¬ 
le di San Giovanni, dove era 
atato ricoverato mercoledì po¬ 
meriggio. e deceduto il capo- 
ircno della STEFER Vito Ma¬ 
rano. di 55 anni, abitante in 
via Carpir.eto 37. insieme con 
la moglie e tre figli. 

Vito Marano aveva subito la 
amputazione del piede destro e 
della gamba sinistra in seguito 
alla sciagura avvenuta merco¬ 
ledì nei pressi di Torre Spac¬ 
cata. quando un vagone di un 
convoglio della STEFER si ro¬ 
vesciò improvvisamente*. Il Ma¬ 
rano eia rimasto con le gambe 
incastrate sotto la pesante vet¬ 
tura. Insieme con lui erano ri¬ 
maste ferite altre 52 persone. 

Gii sforzi compilili dal dot¬ 
tor Snlicetti e dagli altri sani¬ 
tari del nosocomio, la genero¬ 
sità dei compagni di lavoro che 
avevano offerto il loro sangue', 
ceni ritrovato della scienza me¬ 
dica si sono rivelati inutili: 
dono quasi tre giorni di atroci 
sofferenze, il capotreno è dece¬ 
duto dinanzi agli occhi dei fa¬ 
miliari che lo assistevano. | 

La morte del Marano ha sot-; 
tolinoato ancora una volta il. 
problema dello stato in cu: 
versano i servizi della 3TF.FER j 
Come preannunciato, doman: i 
dalle 10 alle 10.10 i dipendenti ! 
della STEFER attueranno una ! 
manifestazione di protesta con -1 
tro l'inerzia delle autorità co- ! 
munali e governative in meri¬ 
to ella trasformazione e alFam- 
rr.odcrr.amento dei servizi. Tut¬ 
ti i servizi della STEFER. per¬ 
tanto. rimarranno fermi dalle 
ore 10 alle 10.10. In un appello 
rivolto alle popolazioni cho si 
servono dei servizi STEFER. i 
laboratori lo invitano ad un rsi 
alla loro protesta e a manife¬ 
stare energicamente la esigen¬ 
za che il problema sollevato « 
che da anni è oggetto di appas¬ 
sionati dibattiti e di polemiche 
di stampa, venga risolto. 

Le razioni socialista, comu¬ 
nista c socialdemocratica ri- 
Torpignattara e di Ontocelic 
hanno, intanto, anorova f o il se¬ 
guente ordine del rV,-no: 

«Di fronte al perdurare di 
gravi sciagure causate dai mez¬ 
zi tramviari della STEFER. ul¬ 
timo. in ordino di tempo, que'lo 
avvenuto il giorno 2 u s.. dove 
53 persone sono rimale ferì!'* 
mentre il carot’-oon dG convo¬ 
glio è morto al rospo da lo. n> - 
il rove*c!amento di ima vettu¬ 
ra, richiamano energicamente 


le autorità competenti, in pri¬ 
mo luogo il Comune di Roma, 
al loro senso di responsabilità 
e chiedono che si ponga inr.ni 
(Untamente fine al continuo ri¬ 
peterai di queste disgrazie, pas¬ 
sando senza indugi aU’nmmo 
domarrento di tutto il servizio 
dei tirsporti. 

* A tale proposito i partiti lir 


Conte potrebbe essere ricostruito l’etferetto crimine — Le indagini della « Tributaria » per accertare 
la provenienza dell’orologio « Zeus » — Interessanti dichiarazioni delle amiche della giovane catanese 



li filili) c/ic /Infunimi l.ontio, 
hi domestica catanese alinola-, 
intinsi il I. Inolio scorso dolili 
coso del doli. Cestire. (ìn¬ 
sito r ri, non si sin (incoiai 
folto rimi, nonostante i ripctu- 
ti np/ielli eieilii sicmpa. ha in¬ 
dotto ieri uh tnrestiuntori a de¬ 
dicare la maggior parte delle 
loro fot iehe ni direzione ili toh 
I Ulto, lei polizia dei costumi 
(il accordo, naturalmente eoa 
In Mollile, con In sezione. Orni 
cidi e con i cara (linieri) «• 
sta tu incaricala di controllare 
i movimenti di un gruppo di 
persone in ipicl particolare am¬ 
biente di ifjnohili .* protettori 
venuto alla rilutila più ni altre 
occasioni. La seconda divisione 
di polizia (/indiziaria ha indi¬ 
rizzato una vatanija di fono¬ 
grammi alle varie questure. I 
carabinieri limino - setacciato - 
In zona di piazza S. F.incrcnzia- 
mi nella speranza di ottenere 
qualche nuora traccili della 
brami A'ina. 

I.C ragioni che hanno deter¬ 
minato questo nuovo indirizzo 
delle indugiai sono legate ad 
una coiii/etfuru clic trova con¬ 
forto in numerosi elementi ve¬ 
nuti itili! luce nelle ultime qua¬ 
rantotto ore e che potrebbero 
forière una spiegazione topica 
def defitto del Inai» (sempre nei 
caso che hi povera vittima r la 
Lonfio fossero in stessa perso osi). 
Come abbiamo avuto occasione 
di rilevare nei giorni scorsi, u 
lai-ore della lesi che la ilomr. 
stira si r I r sconosciuta di (hi- 
s'clgaudoUo. parla fa rassomi- 
•d ; au-.'i fisica. In circostanza 
che cntranihc usassero depilar j 
\ ouet cinturino acquistalo' 
dall : rat.••rose, ir: tutto simile 
a ottel'o trovato al polso della : 
assursi nata, fa ferrerà .spedita il 
» lnol : o. il ni’stcro che avvolge 
!e mosse dell t domestica da un ; 

(••(•:<• .• pirli’ i 

Possibile movente 

Ora è stelo litiche trovato un 
possimi,- moren.V. -Secondo nini 
ricostruzione ipotetica, che tro¬ 
va eri ii.lo ne.il: ambienti della 
polizia, i fatti potrebbero es- 
.-ersi srobi nel sci/Uente modo. 
A in a Lougo. una creatura dal- 
ì'i.iumo nate, desiderosa di af¬ 
fitto (era urlai:.i iti genitori, 
e riversami le sue conjtdcn re 
nelle lettere rhe regolarmente 
indi ri zzava alla sorella residen¬ 
te a Marcal::c:a) non bell ;. co¬ 
nosce n*: uomo e se ne invaino 
r.:. L*m>mo ha modi cfjabiii. 
i-’ie ni: :.:-:o c'ia / b pirli 
veci ni: Aie. 'orse. Sit a 
:Cn ili ni:: ia to d.i nessuno; 

:• r * •; sre 1 : ra-:,izza con n:;.i cor¬ 
te c.-s-iiue.. La jj. orane e dane¬ 
se. che ha ormai trent'anm, 
che della vita ha ottenuto sii- 
■i:n*o sofferenze e umiliazioni 
crede '.'.'uomo: forse d'ora :n 
e.ve.r.-: e.vrà line, casetta sua. 
*.(>T (.’iL'Vd /«JJV i.s èCnt** 

r.zss.'.’tp J* se:::m . -o e : *:r- 
* : i due s: fieno sempre 
nò ir n ; l u giorno, nei j,tvs 
: (iella Stazione Termini, kjc-ì- 
re r : a sp sso con le ciniche. 


fililo al matrimonio. /.'(•!( ha 
imbustilo hi commedia al solo 
scopo di depredare hi riiimzza. 
I soldi del mensile r i rapir¬ 
mi egli li spende rubilo d ipo 
averli ricevuti (fiutatili tX.na s> 
fa insisti ate e. gniti •candii, li: 
aver nirnuo orma : ili piate ab¬ 
bastanza. chiede ape itili acuti 
di sposarsi, l'uomo Va -seconda. 
Le Ia lasciare inigruvcisc.n’ce- 
tc la casa del dot’. Caparri il 




Hi-"’ “• -■- 

ricerca di 

;‘,i ri. ere lo. scoppia 
'a- L'mwao estn».• i! ri 


elh: inviar::a. Ma 
ruttasse d. Uno 



|sporgere denuncili contro il suo 
sfruttatore, [.'nonni che prohu- 
hilmente ha gin iptalche legu¬ 
me. teme la reazione della doli¬ 
mi <• freddameiite. cinicamente, 
premedita Porre,i lo delitto. 

Il Jai/t.-o. subito dolio aver 
indotto la donna a scrivere la 
lettera, la turi!.: n compiere 
ima gita, li' tardi: Aula non da¬ 
re nutrire sosp-’ti. lieve cre¬ 
dere che si tr,:tt: di tuta inno- 
jeeu'c passeggiata attorno al 
1 Ingo- Ottantio i (,'.ne. dopo aver 
r ““ annata una u ereada sulla 
rimi, ti,Ulva! rami tra i cespi t- 
un «nyali no 
la tragedia. 

.. .. coltello e col- 

GTvj nmi. due, tre. otto volte. 

Xeni’ oc eh i di L’ina si dipinge 
o! f ,;n:o ma espressione di «(- 
tonilo terrore: dalia sua gola. 
-orse, loia e:ee neanche un (iri¬ 
do. Coronato il delitto, J’assns-" 
duo si p.-eoe -npa <{i far sparire 
■epa r-,: e yv. certo (fi C!' r r 
■ rut’o i;”-:’sias‘ segno de! 
no. ii-'i-i ’-i città, confon- 
i,/•*.-.• t’i !’ ‘olla 

Uno sfrultatore? 

..-.-.e il: questa possibi- 
tiziuitc. la polizia sta 
-. pt’ip.iur do ■ gl: ambienti 


se non si 
s) saltatore 


ito i.'.’.a polizia'.’ S*’ il 
.e.’,::.* jo...e . ,» commi-sso da 

..a un’ilo .. rispettabile ■. sul 
vol to iiv i quale nessuno ha mai 
d io .-.-d'•••are l'ombra del 
ip-ttu.' la descrizione del- 
ao.-’-t» ; : : ' - dalle antiche delti 
ou<p> siri troppo incerte. 


vita a Palermo (si è scoperto 
elle non aveva ratti soggiornato 
nella Capitali’) mentre ancora 
qualche debolissima sospetto 
pesa sii due altri stranieri sui¬ 
cidi. 

Avelluto al capitolo delle 
donne scomparse, oggi se uè 
è aperto un altro riguardante 
l'orologio .. Zeus .. trovato al 
polso della vittima. Il nucleo 
investigativo della guardili di 
Finanza, agii ordini del tenen¬ 
te Augelueei, è stato infatti in¬ 
caricato di compiere accerta¬ 
menti negli ambienti dei con¬ 
trabbandieri per scoprire la 
provenienza dell'orologio. Quel 
tipo di .• Zeus ... infatti, secondo 
quanto si è appreso, compari¬ 
rebbe spesfo nella mercé clic 
rione importata di frodo nel 
nostro paese attraverso la fron¬ 
tiera con la Svizzera. Il riserbo 
che circonda questa operazione 
non permette di accennare ad 
altri parti cola ri. 

A’effa mattinata di ieri il 
Procuratore della Ilepuhhlica 
di Velletri. sulle cui spalle gra¬ 
va la responsabilità delle inda¬ 
gini si è incontrato in questu¬ 
ra eoa il rapo della Mobile, dot- 
*or Magtioz-' r con il capo del¬ 
la sezione Omicidi Ugo Macr- 
AVf corso della riunione il 
magistrato ha doralo limitarsi 
a prendere otto dell’assoluta 
mancanza di indizi sicuri che 
possono dare una soluzione nl- 
?Vf fucinali re mistero. 


Grazie alla sua perizia < 
prontezza un ufficiale pilota < 
uscito incolume ieri mattina ila 
uti pauroso incidenti* aereo 
Mentre Tappart-cchio stava pei 
fracassarti al suolo il pilota si 
è gettato della carlinga e, mal¬ 
grado la (piota bassissima, è 
riuscito ad aprire il paracadu¬ 
te. li drammatico episodio e 
avvenuto in località « Martello- 
ni » nelle campagne circostanti 
Guidonin. 

Alle 7.HO il colonnello della 
nei (maidica Gabriele Casini ha 
decollato dall'aeroporto milita¬ 
re di Guidonia, per un norma¬ 
le volo dì addestramento, con 
|un G. af( NC 11 monoposto lo¬ 
cante il minierò di matricola 
>.'it)19 RAM -19. Al momento d< I- 
a partenza nulla poteva far 
presagire la sciagura die si sa¬ 
rebbe vi l ineata poco dopo, iti 
(pianto i ((ini,-,odi ed il motore 
sembravano rispondere perfet¬ 
tamente. 

il minuM-oio velivolo eia in 
volo da (piali he minuto allor¬ 
ché il colonnello Casini si é ac¬ 
corto die d motori* * perdeva i 
colpi -. come si dice nel perno 
dei tecnici. Preoccupato dalla 
possibilità die il guasto potes¬ 
si* aggravarsi al punto di para¬ 
lizzare il motore, rufficinlc ba 
viiato immediatamente per far 
ritorno all'aernpoito. 

Lungo il breve percorso é av¬ 
venuto tuttavia (pianto il pilo¬ 
ta aveva previsto; ii motore ha 
cessato comnletamente di fun¬ 
zionare si die l’aereo è preci¬ 
pitato in vite. Sorza perdere 
la calma, il colonnello ha ten¬ 
tato in ogni modo di riportare 
il velivolo in linea, ma invano. 

A circa 1(10 metri dal suolo, 
constatato ormai elio non esi¬ 
steva ncssun’iiltra possibilità di 
salvezza, il pilota si è gettato 
nel vuoto e. quantunque la nuo¬ 
ta fo sse assolutamente inadat¬ 
ta o quindi pericolosa, é riu¬ 
scito a far funzionare il para - 
caduto. Il G -!'• é piombato a 
terra riduccndosi ad un am¬ 
masso dì lottami contorti. 

Numerose persone hanno ?**■■- 
salito orni viva nnnrens’njio 
alle varie fasi doirincab-nb* e 
aH'eiir07Ìor.ante salvata''"',) <!<•!- 
ruffieiaie. 

Una commissione militare d' 
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inchiesta, subito nominata da’ 
comandanti* doH’aoronovtn (ii 
Guidonia. ha compiuto un so- 
nridiuogo iniziando così b* in¬ 
dagini tendenti a stabilire le 
cause dell’avaria c del conse¬ 
guente disastro 


Un quattordicenne muore 
ner un attacco cardiaco 


Feste nello provincia 
per il Ferroposso 

Per il Ferragosto sono in pro¬ 
gramma nella provincia nume¬ 
roso manifestazioni turistiche c 
folcloristiche organizzate dalle 
varie associazioni pro-loco. 

G* principali si svolgeranno a 
Civitavecchia con la sacra del 
pesce c la «lotta saracena - nel¬ 
lo specchio d'acqua del porto, t 
ed una mostra di pittura. 
Anzio con il Ferragosto delle pa¬ 
pere. gare eli nuoto e festeggia¬ 
menti a mare. 

A Monteromnatri sono in cor¬ 
so le manifestazioni (Irll’A.gosto 
nionticiano, 

A Nettuno, a Santa Mari,iella 
e a Fruita Severa sono hi pro¬ 
gramma gare sportive. m.mTf*'- 
stazioni folcloristiche c lumina¬ 
rie a maro. 
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Suliiaco si appri-ta a v. 
re ii * Nat ile Su' .la.•• i.se 
le caratteri,tu-lu- (, he tua 
A Tivoli ;i avr.ì l i lr.,1. 

!e festa dellTin-) inal i 

I.'assocìa.zione pi., li.ro t'i Mo:- 
iupn ha orgam.’/ i’o uria r'-rie (!i 
fes-fegeianu nti cìt'* mi !:' ..mi» 
dalli sera dii 11 ago. * i 
rqu endeiiiio co: i hi l ' ■ 

(!■■! F, ri ago to T.forltipcsr 

F«*li (»*-•* »»*i s' r.-'c 
i-i apri ceti*: i f r a -ni 
P ile .-1 rmu. gr.iri M. 

?..n Vi!<». 


;1 

rivi 

le. 


n. 


: na. 


! e ; i una li'-ii " 1 azione di operai 
<ìe!!a . l'.om-.uì -, aecompagna- 
t;i t!:i u'i rnembni (Iella segre¬ 
te} : -t (le la FI GAI. si è rei ala 
aii'l lua--.ii ìeg'.i-nale del lavaro 
eri ha conferito con il dottor 


fa' 


t‘.-!!:i 
nat: a 

! ; ;> de 

[ M •'.a‘ f; 


ri. 


il nualp 


i è 


ini- 


pri'imiuvi’iv un i 
!f» pnrii por la ri' 
Ila voi ‘i‘!;/a. 


Nuovi clienti minto:i 
clTcercpciIo di Cicr.r.ir.3 


lezi ma:• ina e'! . 
C'inmpiT'.o ila nvino 

rimoniu «li*:hi :„,-ii 
pietra per e. ve-’ • 
fai»; ric.i!i ila arii..!:* 
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E' nòlo Roberto Jannaoci 

l.a casa del nostro .-omp-p.iio 
ri: lavoro Claii.iio Jannucei e 
• iella : . i gentile co-imagi,a 
•uh Mila Di C nnaio è 'tata -.,1- 
ju-'ata, ieri i-ainci igeio, dalla tia- 
h-ii'i (il cn bri mas'.-iiiclto. lù.- 
hvno. Al 'aro Claudio, a Adr,:,- 
n i '* al nroTiato, gli auguri fra¬ 
terni e ."riiiritue-i ui tutti i cem- 
i-agin rieTUnnà. 


10 giorno di permòner.za 
degli operài della « Boriiti * 


CONVOCAZIONI 


... ... t. ! : * 

luglio 1.: indite-’ a r- Tire 
lettera a: >: <»: coro.un 
etn iche lenire uef.'.'.-.i-.) 
chera. la crederi, v. •: i tei 
caliti) suo si ,,forse l 
7 -iif-. r.:»-*:o. 

F' gì'” i/o per*', trame" 
tarli t.i.Vi»; : f.c? e. 
ena'.e , e vene”-', ce.e i : 
di (•';••' .«•)•::: car.r-.’gn ’t: c’ 
:!<* i■ ! o i”.- mrre. mi”. -»*•■ 


Ili» t J _ 


j 5 TV’ ' 


C. i ri 


:»r,.*r«* in brrvr f«Mn- 
i. :o apprcz Z abile, 
’ir'.e. jiur j ; reset}- 
con getti-; e. no i; 
aspi”.’: di sug- 

: oh: ti r i ca- 
,:. u un,» a barR-r,* 
con risultati 
liernlm.::. Tutte le 
v finora sono risii'- 
ii”-.-,menti di stra- 
o al lago sono siati 
tutte b' persone s’ri- 
ira or alche ro- 
: 'aie rzeonnseiute 
estranee elh: ri¬ 
mo (VI!-* (fon ne 
è arricchito, nelle 
,:i - nomi, tra 

di Fi tornei:M'-'-u- 
Jote Monaco 
h-r 7 Mobile ban¬ 
di ri ::f meri are 
, -- c ) u - cr.j 

: ri-v-s.one a’- 

et:: ione Tern::- jry 

»>•,-«?;» : r.r; C.Z’I -' 

,» che s: torse 


Ari. e 13.15 «li ieri è giunto 
cadavere all'ospedale S Canni¬ 
lo il Henne Giulio Salvatore 
abitante in via Grottaperfetta 
n. H. La madre, cito lo accoin- 
pag-tava, ha dichiarato eli.* rtu- 
r:*r»:«* ì.i notte il ragazzo < ra 
staio colpi o da un «:h;vu 
eat-hiaco 


Rubano 15 idranti 
al « golf » deTAcquasanta 

Ari. uh\i dì ieri iimotl ladri 
hanno rubato r.el camno di ;;olf 
(ii-iFAcquasanM 15 idranti, «li 
chi 9 in alluminio e fi in tirori- 
z«» il danno ammonta a.l un 
valore .li «litro 3(HI mìia lire. 


Ruba in una camera da letto 
cinerizi alla proprtolaria 


fili (•perai «i«*’Iri « fri.->nri 11 i ., t 
i'azietida mtitaei m'a di sinoiu-] 
l'ha/:,.ne. con 1 •> fc,,;»-, di t :’.i- 
sforiro al N,-m 1 latt:v,;.'t pr,:-J 
d-.tltiva e speculare sul’.u .ir « | 
ove sorge i-i fari !,r:.-.i. s,m„i 
giunti al dt-cmo g.<»rno di per-! 
m mon/a n - • 11 * » «••.;:!>:! ir.e-v <t.' 

eor.forlati c aiutr: 
dariutà o-'erain. 

Deiega/ioni (!i 
!a Romana Gì; 
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A c,4 liL ILiS 


cosa? 


I -, Sorft Lv.ciar.n Pace I); ; 
.ìTiet'-t.» ab : itile ::i via -usa»; 
ii ri.» b. i derui"e:',M <•’’>* '■!-! 
: «liba rii :cr: ar.o «conosciuto i 
hi .'.j'i’aDv’ iutiìt'iiri '.l ’l 

stanza <t.a Ietto «ìa'.ìa finestra i 
rp.Tta a. parlando un orologi.-»! 
d'oro id un anello con pic’r.i 
tossa La donna avrebbe assi¬ 
stito al furi,» impotente ad n- 
‘-'svenire por l.a paura d''.’» 


erzione <!,-] 


la 

lrdro 


i 


segreto 


Si\l 


s to gran e 
.o-tio (le oltre domestiche 
-ino descritto ceri-- ita 


ma bar ; rf.ll'o d.c. si tmpon.r.o 
«a promuovi re lutto «;iu.. 
zi-.',- - e in ce:.-arii- p.-r J-oir*- f.n 
una viltà p< r sempre a quest 
indilazicnabde proHema eh 
:nt, r.-sfa centinaia miti...: 
di c;l?r.,!,r.: • 


riho 
-i *-r::m!ar 
nitrirò) i 
<u rr.i'c, 
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To 
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Ccntinua Fegitozicna 
dei mclo :i:lÌMÌ c'e i Comune 

tGìi aut’Ati c motoc:cì:-t: del¬ 
la imposta di consumo «io! 
mane d. Roma <on.» d.« vari 
g-.orn: in .ag.'a/.one aver,do 
sospc'o il servizio voiontam» 
rr.ritoc.clAt-.co per la nota n- 
ver.d;c:, 7 i(>r.!' «Ic -1 r;coni,scimcn- 
to di eventuali infortuni sul 
lavoro da p--rte delle autorità 
can;?cl:n-f. Ne! corso di una** 
st-mb’.ea • i dipendenti del 
Comune hanno deciso di inten¬ 
sificare la lotta. * 


ii -?1 rvr. di- eap 
-. r ’«»«:.» elegante e 
s: r.v- r:r.n Jra i due 
un cnllor'.ro a voce 
(-. S-'nbrav'no en-r.-m'-i 
rìtrt-ss*'» conei'.vi - durar.-o ì-t 
to l * Amiche* .V i a. ittrr- 
-’r.i’a d.-i'd • el’-e rior. ve m- 
~ sp'-r.d- a toro cerca elude 
-e le e,''raade. «li Tenere s-'r 
re’ ì - 7 .-J suo r'ie.re il segreto 
[.'•orni I : f-’iit’-Tu-- - * i'ctT; 

- > rii **:r 1 n 07-io e A’ìr.t. crr. 
: : ri.»'*' c.a’-'to <1: fj-i'-c ri *■ 
—t * * rèa e crr.*cg"nrg'.i i s ;o: ' ; - 
-, 1 e - - - - : , :’ suo ri :«<*',-) - : o d 

! ! n : h !t* ri! mese Xel fc?;r,t- 
• --,-» ri : e re cucile rezze 
: /-ri---*.- l'SCh t fi 71 t J'it p'“ 

-è O;-"!'’» 1:7 b:so-7-70 ; 777 prO|- 
» ■ fr q ri < r; 

■ (** *■* o"T r f’ 7 ;^ Tf ' 1 

rr,v* :, o ti: r 7z*jV:I 

!r y rr.Vi <*' r'ng?L:ni!c. 
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Arrestali per alti osceni 

| Il 2 t; cnre a b. residente a Fo¬ 
ligno. di passaggio nella nostra! 
città, è stato tratto In arresto: 
insieme alla 2Tenne A.M.. abl-i 
tante in via Ti:<eolana per at- 
I: eszer-i in luogo p;ihblico. 
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• *77 y.! icem rate 
- co?o*7 7c. .se¬ 
ri’I de tiri rfrif- 

• -io*- tj tro¬ 
che locali a 
vii rn’t ri-:- 

faccia ilelbì 

• ’■»•}}.' ? barn- 
col binomio. 


Co--,- ri* P -> -rri’t ’”i e da 

- n ri-i; .7 r-7;r,’ nl- 

ì ’ * - - ., ri T'ri/>»,«» Pi ri. 

a’: » chiamare assessorato 
adii ncoscienza. 


Manilssfsziom 
per ì: ivuese 


(?ggi hanno luogo le se- 
veenti manifestazioni per il 
Mese della stampa romn- 
nis'a: S. Vito, comizio ore 
13. Scrdalupi; Finocchio, 
assemblea popolare ore 
ITritO. Mossi; Sacrofano. as¬ 
semblea popolare, ore 18. 
Mastretta; Mentana, frazio¬ 
ne S. I.ncìa ore 16, Cordelli. 

Alartedi alle ore 19 il 
compagno Marcello Marro¬ 
ni parla al cinema « Mo¬ 
dernissimo > a Gen7.»no in 
apertura del Mese della 
Stampa. 
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Pa». 5 — Domenica 7 agosto 1955 

SESSANTAM1LA OP ERAI CONTRO L’EGOISMO DE I COSTRUTTORI 

Perchè i lavorai®!*! odi 
manifesteranno marie* 


L’UNITA’ » 


RUTTORI ..A .» LOTl- A CONTRO 1 RUMORI » SPETTACOLJ Bi 

edili Curare sempre l'efficienza le p r i m« 


Trastevere: DisouorataiGiulio Cesare: Il fiume russo con.Qiiirinctt.i: Chiusura estiva 


martedì jel sMeiizlcìtore dei motori 


(ili scioperimii ufiluirunno ni centro - Le 
della mensa e del! indennità per il constino 


rinendica/ioni 
de ili i attrezzi 


In volantino 
•IVIHM’illo (lolla 


diffuso dall Ispul (oralo 
motori//.aziono ci vi Ir 


CINEMA 

I ambuli a Talliti 

Un mo.U’sh» film ;ivvi-:;Liri»>«» 
.imb:ent:i - .o «l T.iii.ti, la imi 1 
drillo srio/so si-tM.'i. t: liti 


:cii/M eolna 

Juiitu: Gli uomini preferiscono 
le liiiuule imi M. Minime 
Laurentina; r.'aimll piange e ri- 
ile «oli I,. Tajoll 


J. Wayne 


Quiriti: Riposo 


Goltien: I.a belva con II. Mit- Reale: Il suo onore gridava ven- 
elnnn (Cineinaieope) «letta 

Itoli vuotili : I.e varianze del Sor Ite.v: Jungla 


Clemente emi !•' Fiorentini 


1 -1 \orno: Il eoi.-.no deirisnì:» ver. Imperlale: G.Men. evaso 50374 


de con 11 I.aneu -ter 
laui iol i : De 'lidio ’e sole 
G nomimeli i 

I.iiv : il i:i..mie fallii» imi 
Ford 


Impero; Fa eririca ilei Ktber 
Indurlo: Cavalenta ail Ovest 
Ionio: lai feudo dei Falworth 
eon T. Curii. 


Ile\-: I.a storia ilei doti. WarscI 
ror» L Day 

Itlaito: Più vivo che morto tori 
D. Martin 

Itiposu; I.e signorine dello 01 con 
A. I.uaidi 


Iris: Ferretti rossi con A. I.add I Rivoli: Chiusura estiva 


Martedì ’J, i lavoratori edili iriditi piò diff icili, sensibili int- 


elideranno il Idruro c af- </ì»or 
’ l il t ru n un al centro di Roma. 1 l 

Senza dubbio i i/rnnili co- n.-ic, 
: trattori, ijlt azionisti delle tedi 
iirttndt Società immobiliari' va- !<■ li 
le a dir,■ i vari Custauzi, Zac- lolla 
i trdt, CiduiiiO' Cd.sfi’lll, Lama- ma e. 


ijlmra nienti economici. 

I t.’i.niiu tallii di Riima e pr n- 
enirto, von lo sciopero di mar¬ 
tedì [) ipio tu, neon ferme ranno 
!>• loro tilorinsc tradizioni di 
lolla; con la loro presenza 
ma v. ••evi tR centro della lit¬ 


io. il dottori' Di' Alleiteli, prc-jlu, di’ii’i nce re n no alla eittmh- 
.-nieiite della Coiihudustrin e not’zn l'nr'nhUe codismo dei 
r ~ 'mi i.-ta della Società edilizia | tuonili en-: ruttori, i rmah tso- 


i! principe Caccili, orlo- j lati 
ri- 'a deila Saiienc, il ma reti esc j ,qo • 
Sacchetti, presidente della No-1 inni 
i tela Condotte d'Acipiu, il il miti 
ioio.fo staranno a rttempr<ire 
le loro forze e il loro spirilo 
i a finniche spiantila ih ipnu 
i i s s iviitr o di mondanità. 

Viii'.'li — r rial in tlissi m i si¬ 
to ori — storcermi no la bocca 
alla iioti'iu dello sciopero c m 
l • ili ■ t ero n "o, con i I tuo tinnii 
d: s •iti/o e di ri/ni.'o, delle prò- j 
le Te denti operni, mormorando , L . Ss 
imi chicl i i:,'ln.>:onc' • la alt à , . 
tempi, (pie. Io non accadeva ». ( . 

('•ilo erano bei tempi, allo- 
: il - i j'iilroni de! vapore ». 

\on solo non avevano il fa.ti- . 

_ i.. . . , a a 


ponente manifesta/ione defili 
t dili, dopo le altre massicce 
del 12 e t!lì biffilo. 

Riunione dell'attivo 
sindacale ospedalieri 

Domani alle ore 17 alla C:t- 


eoud.ionof i ita tutta 


t (piali iso-1 mera del Lavoro avrà Ino 


assemblea st ranni ina ria 


pubblica dovranno Fattivo sindacale defili ospe- 


’ r .‘ il loro al teinmi ni v a t o 
tievile vii inumuno. 

(I.AUDIO CIANCA 

l.c modalità 
dello sciopero 


ihllUMI II ! 1 o scopo di pioli, lflt* vIi " l 
in e-ame l.i siiua/ioiie in ti-i.i- 1 1 1 

/ione ad important; problemi » ! :vi!'i 
di i at eiiona. quali la conce-,- "-■'■ ll '-i 
suine della iiratlfica ili Feria- ' ' 

s;ostn, il trattamento economi- : < : 

co dii fiiorn.alieri e la quc-tio- '‘''e i 
ile della concessione del piemi. ■' 1 

asi ecnati (inora coti cntrr: il:- I- Py '■ 
-ci iminaloi i. '’*" ! ’ ’’ 


A eira del ministero «lei brio e 
Tra-polli, lsnctloialo eenera- il rendi 
. c ite.'a ilio 1 « e 1 /** a/;oi; e. e sla- Il Vi» 
lo dilli! .» un volantini» prò- ti dell; 
pii*! m lis'ieo sulla o- ervan/a inoltrili 1 
dell" nonne sul silen/iamenio rame 

(lei motori. eie:i/a. 

ij.'e.'io volantino conti ene 
alcune •• mirine pr.iticbe e c n- UTCi 
s e.H a i'v automobili ni e mo- 
•oca'lis i per attenilfe e reti- Con 
"ve lolle'abili i i limoli piu- Sindaco 
.lotti a.ilio : eamuiiiu :ito -. . m '* 

, scm.» u 

1 eittud-m ìi’a'lo: i/.c.t i :Oliu , . .. ,i. 


dei brìo e notevolmente aulii -are 
■ ra- il rendimento della inaivnin.i 
sta- Il volantino invita :,.i uv:i- 
»ro ti della strada a non mano- 
uva mettere il silcnziatote e a mi¬ 
nto rame costantemente lVu'i- 
cien/a. 


lc-iate alla tocchili re lina de- paradiso: Caia Ricordi con G. 
pasta dui trancc-u a’ica.louo Fer/etti 


Oliatina: Gli avvoltoi non volano I.a Fenice: Cavalcata ari Ovest Roma: 


villaggio drll'tiomo 


(il con G. Livorno: Il rorsarn dell’Isola ver. I bianco 

de con II. I.nneaster | ‘ttùieo: Chiusura estiva 

Romeo con Lux: Il urani!»» caldo con O. Ford 1 Salarlo: Il senno di Venere con 
Man/uni: Iteeina del Far West , S. Loren 
r di Icone eon IL Stamvych I Sala Eritrea: Sari hceciatorl del 

Massimi»: Hanno rubato un trami sole con O. Ford 
ilei Rcnea- con A. Fabri/i Sala Piemonte: Rommel la vrlr» 


Faiuto itnile-v i»er in >. Mia: i I Parana : Giulietta e Romeo con 
batta.;!ia. Ne! f/ .t’i :np<. a- s M'cntdl 

. . ,1 . .... Pineta: Riccardo ittor di Icone 
i l unni .tino .il un, a.u'.t.i* ii.i uri] ,» 

1 . . | t i»n IL li n i v « ii 

lim...ie. m .1 ap: eli.teli .e .muli, portuense: 1 incineri ilei ltcnea- 


Ordinanze per il traffico 


callo. Utl.l lotto si»..11/ r: ssol- Pi eoa lì. Hudson 
ite tra costui e il capa nella Pi eiu-st ina : Pavide e HcL'.abca 
polizia. Lance.:". un .muto eoa G. l’eeL 
■iras.one Rei ritisei:e por- Quadrato: t •. -mulo ib i Falworth 
are da S. Francia-, a T alti V,”’ , , 

, . s,.((|. s "e- | do - tu':» 

un carico di ami:, i. musano.- s Verdi 

•o, tallonuto ual poi./mia», si- Taranto: l » »,. imo lei I (lei fleto 


'.on solo ioni ari-vano il ta.ti- . 

■ ■ i i . , a a ! i i 

1 m u; ducer illieutere rivendi- , 

i , . e.l, dove. 

i "'toni di tnroriilnn. ma riuset- . , 

, .. ili viale 

timo ad imporre, attrarer.,o i 

. , Inumine 

ili in.misti, ntlu'inni di ... 

t ,, i ( . a ' : ■ : > 

in -ilio, (liiip li’ cose sono enm- 

I v e I i lariiralnn si batto- '- H ' ^ ' 
rio jier (om/li! ture iniiilioi'i ' 1 1 : 1 

t ondinoci ih vita. - - _ 

Gli ape riti edili, con In loti i 
di tempo in r rupie sa:, qur.to 
i Hòlor.o : l'i'titn-ione della | ft f[ 
"iena:, od una inib'nnit't sorti - H 

I ‘.tira, l'i n dt' n nit t ih trasporto 

• Fi/ideniiiht per consumo al- >i 

t/ot'i, rieetid n’ir toni che tei i- f 

i’u."o a diminuire la ihstnn-a » 

i dteiite I r't le eonili'iuni ilei ^ 

hi''oratori l'thli e le cord i: io n i 
i.’.'i lavoratori depli altri retto- 

I I i mi us I nuli, * * 

S‘t ;; ine un» che sono i prandi j 

i-i fire.ai ri, i baroni th'll'cihh- P ? 

; • i. la tirttnde • Saiicne », eh•• 

:■■ i>ppi»iip»iin elle n mane e mo- , .. 
i\ ritti' richiesti' dei la voratori. 

r • 1 • i il. I ,il 

/».* pr(*r<,n* e ir:rtir ir/* jir**.**' ; 

:a:,"i 'd e.-o ben ih mie te ad ne- ‘ l “ l ’' “ 
in libere le 11 re ad iett~ion i, ma ‘-'-■ri 
i o'i lo fui,no pendìi» subiscono ' ' ! * 11 ' 

.! r’c::tio licite ornali Società. ,,,J ; ' :r: 
i’ ii'tali ihoi'ii'toao per i£ :. t_ ' : 

< Vedilo htincnrin e per le /nr-j *,’ 1 i' 1 ' 

i •■>:r.» ih, tu at e rudi e per (ili '• 1 è' • 

. t ■■ ■ i nppr.ll i. retai' 

I.j resi ‘tei. za th'i/li indù :t ria- I ! uA ’’ ri 
1- roti dipende, iluntpie. da i ni- ! iR‘-b‘ 
j a s'ihihtù ccnuomirn; oh eiior- 1 1 

.•"> profitti reah'znii con Ir co- j V/r.- 
- io r i e cioi hi s per n ! a z io r e cfi 

e-"' ucce olirono tarilo ni-ir- 
ir le p.-r so'lci'c i e i! liere ore- T,;,a!i: 

/ ■ co Iti 'Ho diilt'aee'nih mi ufo S, 

(. ’ "" richieste. rato 1 

..f i : baron i dell'edili : ut finn- è an i: 
io paura ilei milieu, htitnm /., <• o;: 
i nr'rii che oli operili edili por- ila 
. "io viidhornre Ir loro conili- ] ;i f,• r 
zio ni. Albi richiesta della men- -tato ; 
.si, essi si sono rea itila lizzo t i : s* 1( . f ( . : 

i. a mensa? ma se fili edili a, 
i.-n-no sempre marinato in -, t, j - - .. . 
a ';:n alla st ralla... Cosa sono 

■ pie. te novità? ». ..-..-n:. 

he. Sortene, in particolare. . m : » .- 
orni eroi aderii iih operai definì j. t 
o’ sedersi ad una mem-n. Qnc- 
.■‘ti : oc-ciò. r,ri proprio canne- ’L’. 

-e /tv Vintati, ha i-lifnto , 

i" a mensa, ria ad esset sono ] , V/ . 
i ■ ■ me.- 't rollanti) i thrioenti 
i'.-i cantiere. Sempre la Siate- ,, ■ 

', nel rno cantiere al vi lle 1 . ” 1: 
7 ;/rer'o. ha cn.’rni’n ti ’i ha- 
i e, tr.'l non per fili ape- r 

t i'r c.saso ; erre a r; mi ni re dal —•'•'» x ’ * 

• de le auto dei dirrt/cntr; per 

• * "CO * ‘ ' 

<• ' bd-VCi lM'/-i) r ir«’ Itili) 


Mal tedi. Come anmitieiato. 
-.essa ut a ai ; 1 i la volatori tallii 
‘ cenile; aulì" i:i sciuperò, a pai- 
t ' re dalie me 111. Alle me Ll.òù 
;li ì.LIi in sciopero affluiran¬ 
no i 1 i tutti i eantien della eit- 
•,i a!' i 1 ’a -M'",.: 'at a Arebeido'.p- 
ea, dove, nel p;:i//ale aU’ini/m 
ili viale Avent.no, tivia luo:;o 
l'anniini'u to i otiu/.lo dell'oiy 
( " 1. » ■ : ■ ! : » t'ianea, sei;ret;ino ì e- 


Quallro assemblee 
degli edili comunisti 


1 ei Rad mi mote: ;/./.r. i 
: vita’ i «a baie e ■em¬ 
ine. i »e : v;n Ni' 1 
•io \ iene *.*,,• t•o, i • 
:e a' re. eici ilo de’ 

mit u’ i ("d ■l's- io 
-.ri ".ore. ;.pp»-o\-,ro 
Oc to' do Ccoer.'d.e ile!' 
vi • "irione. Il Pio! 'inv’l 
.H'.iir. Li ! :s* a del i’n- : a» 

• -, , >"• il ili- no : ‘is u : 
»!■ •nen’.T e. pred »p.» 

1 * ’ » e '- • • u“ i :ee «:••'.! » 
dui. ci m ideila e! ! : . 
.11 '1 : no i: ;vi ■■’».» - ‘ ■ 


ren-l Con relative ordm.ui.-e -lei 
Siml.ii»»: 

1 m sia Ostltana »• ».itimi,, u 

seni"» unici» ili man a», n i uat- 
■ olio p, t . due/.ione da l'i.i//a ili Lo¬ 
di s L'Ila a Via Monte «n ti" Gioie; 
'un- in via Teodoro Montai ih e p>m- 
e manentemente vietato | i :o.,ta 
( . s _ ai velluti sut tali» de-tu, nel 
T tuittn e dire/ione da *’i.i//a il. 
' ’ Gastaldi a via AriTnnn-de; 

' ,l> nelle vie: /Antonini.,nj. Guido 
tuo- R.nielli, l’arco l’etndi minata' 
a o e Nauta Ilalblna e vo tato d 
■eoi— transito aulì autoveicoli aditati 
r ,>. al trasporto merci di un.Usuisi 
portata; 

in via del Quintili •• iiermn- 
nentemente vietata la la a 


► ♦ 

7 /I o 

» j.i.i .1 « 


.-Olio 
Ri* di 
V.'Vltl- 
• » e •- 
e |S- 
\ i 

da'lo 


!'à eo.'-trcR.o inl;lirÌR.u:a a m-:- 
i-'Unito U carsi li per li lina t.i'a.vi di 
. ni iiat- sposare. La troveià i:i un'.,; 
p'. 'p triceRa bella e afoiiir:' i. lo 
. . V ,, V* liliale — sapete Itene celile v.la¬ 

li :o,la 11,1 queste iueccnue mi t..m 
de-tu, nel imllywomliani — al.'mi/:.» o 
•’ia/.a i:. dierà l'uomo elio Fili eo.'.reR 
■nule; Ri a snellirai per dmiiio. ma. 

un. Giudo alla fine. Unirà per niii.i:.,» 

i uiriL.ita' Tanto chi' eorie;à a salvala» 
vietato d> i 

■oh adibiti da ‘ l'd-dl.R’l. quando i; :;:m a- 


’ - fi’u .» W.t\ n-‘ 

i i TI /] imm : !',t « rulli I (»■ 

.!• *■ 

i j T r.: »l u\ i’i r : | c lUuhL 

* S >< U :t 'A'* n t « M -\ 

N’cinis* il m i" lori 1 
J • h.iiuilfi 


i» 

rr.tdv 


lui il piiti’oiT «li aiiiiiiuciari» Hip 
« litania prima avranno inizio l«» 
piai i raniniazioni <l«»l filma rolori 


CINLMA 

tei rot e dm Navajos 
fin e 

Il nrinelne studente 


A lt.l.: Il teirorc ilei 
Aripl.nio: Utl: e 
.-\ilien me; R p’. mcliu 
eon A l’Iytli 



tra un tifone e uà vulca ni Adriano; la m memes-a nel Nilo ^ 


in eruzione, tena'iu ni tia-p,».- 
l'i-ruin- tare le armi, iti atte-a (ie/.L i:i. 

"la a I ■ I, -. i I ouali non a r:a L e : .1 min 


ata Arehenlui'i- 1 .lineili alle ore sono indette 

T//;ilt» all’mi/m :i s, -eml>lee nelle seKiieiitt •.e/nuii 
. ‘ ‘ ,,,, ,, -ad temi: «La lotta «lei;li edili 

no, avia luoi;o .... . . 

, ... romani - : 

umi/.to (teli oiy T niT'i'inatlara (( Limilo I'i 7 ii- 
, secretarlo l e- p l’ielr.ilala (t;;o Velerei, 
-mdae.ato. (/nel- l'entoiclle ('orsi), lionna 

tra la tet/a un- Olimpi i (FrascarclliL 


e , ■."! mu’e" 

m : i * o i ( ' t .1 

•’ u '1 

■ > - m- m e 


id;-'ti dall" case 
m, .io ,ii e n- 
; imi me ’a/io- 
t. 1 il minimo 


nentemente Vietata la i" la a eie-i. I quali non ami cumini 
tutu i veicoli sul lato de Uo nel 1; , nI » iiti „. rr, 

tratto c dire/nnu» da via il,-eli ' , ,, -. 1 . 

Aliceli a via del l.entul» V SLI ‘ 1 1 ’ Hl ” * * ’’ ■' ” ' 

io via Castrense e vietata nei- oiaieru-.iiu» novera 1 ..more, 
manentemente la sosta a lutti t Ual ena/zanu/lm. iLie'Ro a la 
vainoli nel tratto «-uiiu! e-o li a j brava dal re lista William (\i die 
i iln ir. fòt e 51; i salva l'.ddle late: i : i/|.»:i" 

nel vicolo del Bino A , titinto llt .[ , aratteri .Ri Ura.ièl.s L. Sal¬ 
ii 7 eliso unico di nno-.i. in-lq a;... 

tratto i- «lire/inne da vii «Iella V , * ' • 

1 fenili.: Ul\ve f e e V..t;,e..i 

,1 mii- dina. Technicolor. 


OEtLILM EDT1TM 0 © B ©K© 




^ w *’l 

iiìd 


Il innrlalo incidente è accaduto alle 9.‘M) in piazza Imeriti 
feriti nel farti ponanienlo tra una circolare e mia rei tura ilei 


4 ’i> 

« _ i » 


!•,';!> di ieri mattina, 


ali ni una boi sa. eonteiu n'.e 


pia/./.a : 
tua-,! .ut 
le.v.s.l v 
. .'unir i 
Fu nini, 
•e A• r ■ i 
in ;>n ii 
1 1 i Ai 
• e Ri i 'iti 


Lumi,» una vecchia oi-h " 1 ’i* 
p-a e st.atn faioltn »* j *- -* y ‘ 
v. i tini niotocicletta. I „ •, •" - * 1 ' 
l>" ivia i’aecantosii vi.! 
i. , : : ■ i *. ■ ; 11 1. * in via vii Mon- j L> 
■ine Ili—b è stata p' e ai 
e! •.!-ili I lime> cotldotia i 
■io T'eo iori o scaravcn -1 
n‘:>> un mau-iapiv de. L;c 1 ‘ 


i e documenti, elio si t/o. 
: ni sedile t.nster mre iH',i 


Due coniugi intossicali 
da carne avariata 


. a :..in- 
Ti .''11 ! a- 
• t .in¬ 
da . in 
•i t'.enR'i 
tal." o:e 
max',:: a- 


e,;t Ri» un mau-iapiv ue. La 1 
-i t a. t • u'ta’a all o-no- 
di Santo Spiritv», vi è bv- 


! eonnici Vmrenzo Manti itti' 
té .ami e Ida Ocmsanti ili Fi -o- j 
e» ititi ricoverati al l’oiielmn o j 
n iimia a violenti doluta v: io¬ 
ni Il ip.'v» dieluarato -li eviri 
: * .U'tl.Ro Fatti a : era beP.l cari;.’ 

.r ''.>.,t>:!i. e::'.e avariata. I 


e e-.e li < !-•< • >: : me < 1 ;.. 
e/ l. •>'. < "• I.i’l t’.e r 

: ; e t e (-umili dal'.”- o 
..e ore Iti; per 1 prixu:: 
■: ('.orni i!• :; e:co e <!. 
ti a. e o:e 11 -' ito » 

COMUNI. RISI’ONDL 


iiRi’n i rari fiozzettirri 
d •> fi’orti'di p'ifioìi dai/ti indù- 1 '/ 

: frodi, p'irlnre di inconsistenza 1 ■ 

, ' • ih ru ( d '!'•( u- 

s-r- th tieni ifirnia il sindacato : " r ■ 

d Clll., che ha r.rtmzato p’ 1 ■' 

I • rirh’e te eh • (•■-"! .'*r soi.o •• 1 

r e iyi ardati da! p'A bhcnre ? * 1 

• -"'operi e f fct finti d"i la- 
v--efori ttlilt il 12 c i! 2 <i hi- ’.' 1 ' 
le ~r,.;ne n r iov i fiorettili or- 

veli.■ raro- ;m.e iì-lla ■■va:i 
i ; 'e a di must rare hi f " ro 

; i.■!'{•■,-rei: rii dei lavoratori per "R r: 

• loro e')"'h~initi. e bi furoj l'R » 
7 vie ,t t Ir.-.tare per ri rapi-:- j ba. 
re i i - : u! pt e* i r:,~h iezti. j-n:r 
l ■ tu cn-tf.iht' sor-’ile dei. i > < 

, - : i i"ii;i't:a;(i il'V.'cdil <zta. I ave. 
/' ; irò r;.trito ren~ioiiorin, la < nio* 

hm -vicina rc'o"’à di s r-G- ì f're-- 

- i render) in lolla rfeijii'.rn 

i ... r .- r t,, r . p-ira pria ih". .’.D |iti— c 

' : orerai h. co-tre fi ad j - . : - 

- - 7 vCa di lì's-oi'i e di f.r-;-'i-j 

.-"■.-,7, sartn-i ir.fare con tei;-;-1 
r- - - c d -cr :/i " r . ! 


Ver.-.» h‘ 10 mici v'-'Uura (LI- ! ‘ v"i-.‘o l'.dtia in 
• e;'-e ! i'-c nera, im-ntro a - - >-r '.i.it cdicen'.e ava 1 
a il L’.indo’.evere dei . r n 

Tnalv: , nei preè.-i (i i l’on'e 1.3 LOppa D 

a «■Pi-.a, forse, del nian-j , 

a :. » 1 i:;/i ma,monto dei feni -(*■ Compagni I 

mcÌRRi a cD/./art' con viole!’.- . ; ,. rt , (U -~- 

, «".::*•■«» una vettura tradita- ll;1 , , llhI| . :i ,j, , t . 
;a fi "Ila lutea LM, in s-.s’a al- r. Amelia 

i forai,'Ri XctFtir’-o. cho è d,.l <» -li.» stali 

alo .a-" li violento reno rima- fi■ !! i mamlesta/uni 
'c‘ ferì**» li» *“’iic^n 4 i per Aur» ila rifTVrra 

• Smillonf di 51 armi, .' A - U.a: lol'iem » eo 
5,-- -Re ;” Via del r.oIìOMi: :o rA ,, 

(‘S. : ìuduWo !;tm r : Olle in J*» t;. V io iLi.Ntoro. 

;«..-ir: Tini* Srcher d’ -IG «iiPìi --— 

! ùb:* ’t-o in via dei Cappi llari 0. Trpcfprifi ni 

i la fì.di.i di questa Virginia C, a- UtiMtUIII gl 

u? ’» Uan’e Cava- fCT i dami i 

•itti ( ; i a:.’ -'Rini ah'dan’e io im _ 

A ■•:' ' 5. U'-v'vo Filo «li 1!) anni L >• ".«'.e: va di r 
| in via d«‘l:.i Ci. :..ea: -g.i ut.Rcs I ■ 

Lina Dorat’i di 21 anni r«» (• Re » 

in •. ;a C"’‘olendo 2. __ 

.-■i ••••■ "c Ri eurrihili in 5 ,«V-' ' ~ “ 

.'.!'e !!' di ieri sera è stato 
•,• avi• r■ ‘ ' tu fi-sei vaziOR" al- > 

V,■!" S. (Giovanni tino «'■/SJ.U ì/CJ 
c-:n‘" li"!:’.*.'marontc e'n 

<>r.V'»"!io trarr, nri" nion’re ' _ 

*: r"r ; cva i b'.n-iri in loea- P 


I.'r.ea 323 


La Coppa Bertolucci 
.ci compagni di Àurelia j 

r.R.rtedl alte me Fu ha hi">’o ' 
ini.: . ' mblca dii eon uni 'a il, i-R 
la S'-uone Auielni per il lai,io» 1 
del !.I" e i!"ll;t stampa. Nel <or-o 
ri - ! ? « mamtcsta/ioiie 1 rrmìi.ii'i'l i 
il Ama li.i rimveranuo li Gopjia j 
• A. La: lotueei » eoiirpdst-ita nel- ' 
la c. .r.t (stiva di dui linone 
Fallirà il rompa,Ti:» sin. Gt-I 
tavio l’astore. \ 

- - i 

Trasferiti gli uffici I 
per i donni di guerra | 

. — t 

L i ".«'.e: -/a di f : /a < I 

L i a : - ( Li Ut: .fi I ' di ( ; < ì 


( " l 1 J.R , ,t li'j.ilil" 

I .a' > , in i Sai | a..." 

m URI F t lo '.Ilo II ilici il 
i.. i.. tu |,: o,un,..linei ' > i \ i 
( ... iR , ..1 a., I :K :l i .li: , 

I.a tt punto ette invi ad ma 
l."U ( .t,(tu l.ol Min!" aia n- 
l :.i ie tate delud'.Tlo ma:'..-au¬ 
le» n> !l i v.a ii'ld* 11 i t ".<> 
:pi../.o i aji.i.-e di ( "u. ' litro 
a.iv • ( tini i ih ll'A/it mia la 
inaia A i ì ili imi er : loie del 
mi a di marma. 

I.:: li: a quindi la po sibiliti 
di imi ttaie ima parte (.atte 
I "I '■ (il t'.t" linea • ,d'a via 
( 1 ti i Ma!tei <■ ' t.d i im¬ 

miti una | ratu-n, rittualnieii- 
i-i im-o cui FAimium-tra- 
? . • '• Ci,ninnale, per la re.a- 
U/.'e il-,!o :.| i.i •/" , l.c 

< «•!" ■ • »,t • r.i . non : i na m i 

.''t'alo di • • : vu e \ I | mu-u* 
P..!"' ('"Ita v i . < •" . !• , - R.t- 
l' i \ • r - o | , \ : i ! 'or* a vm •• 


lariV i'll nel tratto i-oiiii.: <*-.» hj I 
l ee. 511 e 51; 

nel vicoli» del Buio A , titmto 
il < l'uso unico di ni.ir' i i nel 
tratto e direzione da vii della 
Line a l’tazza ilei Di.ii'o; 

nel viale finnehee.dante ,1 Mii- 
s".i delle Terme, nel trailo ar¬ 
ti.tante la piazza ibi ‘.'inane- 
icnto «x vietata perni.mi menimi. 
te la sosta al Veicoli mdlnarl: 
il viale predetto «x riservato alla 
:"tta delle vetture d, tt’ ATAf in 
sei vizio «Il linea Roma-TIvoll: 

In Piazza San Giovanni ili Dm 
(X permanentemente vietata |.i 
Mi'ta al veicoli sul lato destro 
'"'1 tratto e direzione da via 
P Carbone fino all'.lite/-a de! 
ne. ?:.t; 

In via Antonio Canova: 1» f- 
hlilulto II senso munì dì luar- 
• la noi tratto e dlrc/imn «la via 
«Ielle Uolonnette a via Itmetta: 
!) (X Istituito il dopino senso li 
'Mirila nel trailo da via Ielle 
Golenne’te a via d«>l rors-o; > 
.x I titult" Il divieto immanen¬ 
te «li sosta sul lato «te tri» n«d 
(«atto e direzione da eia del 
Covo a metri 4 «Ioni» il n e. ?'): 

in piazza «le! Parade o x pei- 
onoentemente vietata li «o la a 
tutti 1 veicoli sul lato utiistio 
•i"| f'.aMo e «IPeslo'i" d dl'-ueo- 
« 1 » via dei Cb!'>v.«ri ;à v'eo’o 
•'"'•o «Ti t'fs-»za «lei i’'r-.d"'.* 

-,| v : a !" Mcdoi'lic d'«a-o x rrvo- 
il l'tvletf» n*'”n inente »)( 
'"la su tutto li via!" note »:A |t 
■ ar* tiercio ni e«'ntro i 

so!.id.\kii:t.\* popolari: 

Un allog gio per u na madre 

! l»i f’u'tn.ru B. I" . <•!:■ ; r. e «mi 
j '|".r.t:o Li:il. eli « ".:. •• di 15 

| r:: ì:. sotto utm ten ti a «ai- 
l'.ti'.l tai-i'i, Ila urqe;,.ino t,i- 
[ so”no di un aRnzapo « liranquo 
j R'R.es.-e » > t ; r : : i- un om.o «piu;. 

•-'..mi «i qui-.".a ♦>!*»:.mai !o Placai- 
l.t a..a Muneieria «ti lednzione. 


Airone : !... belva em. R. Mit- * L!2Z L& Lia Ita ZAi liiUU U /JU L IV U\S ♦ 

i inni ♦ 4 

Alici: la valle del re «Metro- ▼ — — 1 — — :_---lrrrair: ;- <>. 

«cupe» JL — — ... i «> 

Ali volle; Ore X colpo «en^a/lo- Y a- ... . . . . . ♦ 

♦ l II filili CI’l'IISlOVlIITII «’Ill» SI Pll'lll» > 

And. l a latori Chiù,ma estiva 4 , ll‘" J» illlll luffa ||PI* 1’ Ìllf(‘I'llÌ7.ÌOIIP o 

Aldine: Po, ";ia di piombo eon À, »... « A 

v Rohit'<,«"< ♦ ui‘ll«» armi frrmniiiii'lrari i> |»«»r la ^ 

A nella : il to'I 10 di K".i ;s een R ^ .,(U!jjt,ì„hi.. ». •••, ■*> 

tll II »/.i T .«5/,iilIII |<«n i«l( «a <** 11 « Jh a Liti „v 

Hiul.on H ♦ 

Appia: Ole X : 1 m, 1 /innate T ;tfuilli«*a ♦ 

, > • I) I ’ov. ( !! J ♦ 

A.nola: Il Mlutt.i» .00 A Sordi 
\ n làiinriir : Chiù uro retivi 

\r« v h!ii ‘ir.i «*si:v»i .M rz/inl: ('oritiahbamlc» a Tanno- | tJ«T ilcjcrto con J. Majon 

\ ,4 ‘nu1:i: ’Mlani- l :» N’apnli n ron (*. Calvct | Sal.i SrsMiriana: Chiusur«H 

\ risi pii : la 1 1 v *lta < 


CONCERTI 

Paul Van Kempea 
alla Basilica di Massenzio 

Questa sera alle ole Fl..a> eoit- 
eeilo diretto «la Paul V ni Kem- 
pen. Murielle di lici tilo . co e 
llrabms 

TEATRI 

Ullima di « Lcreley » 
alle Terme di Caracolla 

Ojhji a 111 * ole l!l. ultnn.i rrpli- 
ra ili « L«>it'lcy * ili A. ('atalani, 
diritta da! iiMPstm l'i.mr » U'u»- 
m* {tagliando n. 21 ) liurrau li: 


f u film «'«’coslovRcco riti» si rirol- 
l«»i»;a iiflu luffa |i(»r l’infrrili/.iour 
«I«-ll«» armi f«»rinuiiurlrari «» |i«»r la 

tilHi/za/.ioiic p;»« jJit-.i «li Ila iti iR4»a 

af umica 


del dcjorto con J. M<i-On 
Sala ScsMiriana: Chiusura estiva 


» eeluse Metropolitan : Chiuso per restauro I Sala Tr.ispiinttna: Chiusura 


Asloria: Li i tu m ilei doti. Was. I Miideril»: La uvolta «Ielle iccluse 


■1 i"ii I. 


.Moderno Saletla: Chiusura estiva 


Sala Umberto: Pioqcia con R. 
Haywortii 


A't».f l.Voli lt.l i'i.t«. eie con R Modernissimo: Sala A: Contrab- Sala Vlcnoll: Il fidilo del ,i«btto 


Tèi tur 

Aliante: Vivi (1 reiterale Josi' 
con P Ai inend.tri «. 

.ItNnMIi- 1 *i i ni»iT i Smith een L. 
Howard 


■{ZgdZCeM&te/ 


bando a Tamteri con C. Calvet 
Sala II. [.‘americano con t». 
Ford 

.Moinlial: il americani a Parici 
con T. Liuti-, tana cotulizto- 
n.tta) 

New York; I.a principessa del 
Nilo 


Salerno: Le raitaz.’e di I'Iaz/a di 
Si lamia con I.. Rosé 
Salone .Margherita: Tre r.iiR:zz u 
di Broadwav 

San Felu r ■ LTumo ri"r rt « : me» 
Sant’Jppolito: Giuseppe Verdi 
Savoia: Ore X eoljio scnraziun.da 
con D. Powcll 


Nnnienlaiio: Un vagabondo alla I Nelle Sale: Le due tlcrl 




Anna De t’avalicii. Rii i Ferir»- ee»Vo *r<?Z(-''eyì^.f* ^ “ 

ni. Roberto Turrim. Paolo Sii- .'«ivj 5 
veri e Antonio Gas .incili. M.v- 


i (il te (il Ftaneta 
Odeon: l fumiteli «lei Bencala 
con R Hudson 
Odesealilti: ,Mo>.tfi» ilei mari 
«llyinpia: Il I Jtflilr cui) J, 

Wa vite 

Orfeo: Rapsodi i con V. Gasmann 
Orione: pas-ione ebe m etile 
Ostiense: Breve chiusura 


Silver fine; L'invasore h i a r- n n 
con G Ma«Il-(,n ICineinasuf-net 
Smeraldo: Muc.imbt» tori A Vi irJ. 
ber 

Splendore: Ftcllo di irmti imi 
Li Tiernev 

Stadlum: La rci’in t «lei Far V.V-st 
con B Stanvich 
StioerrliP'ina: Tamburi n Tahiti 
(Ore 17.15 RI.'là FD.50 VF.lOl 


stro del colo Gim 'pne «'om a. 
Reeia ili Cesare 11.il l.ieel.» «’o- 
teoCtafa e piun.i Italici tt,a AUl- 

lia Radici 

Domani riposo. Marti li «e|.|i- 
ea ili • Aula ». dm ’t i d d .i.ie- 
-tro Oliviero D. F.ibiitn. <• i ' ’i 

lo - «(",■-1 ■ «oiti|i!e'so .o'i 'i«" ( ! * ! - 
Li p: una rappresi nta/iepe 


Ollavilla: Gli avvoltoi non volano Tirrrno . r, 1V ab ata rei ovest 


A il.; ii .tiis : Coni : .ibi).indo a Iali¬ 
ni 11 v .ai i. . i.o. m 
Alitili: il vantane liusterio.a» 

• imo.a: ì’.uiwi.i m.-.i con il. 

» 1 .il e.t 

Amelio: 1 >t■ 11 ,■ < 1 -- 11 (<i -a Mac- 

l c i. e i "il 1 . i : mi ..no 
Am < aia. u u.'.uo ili l.osKs tot» 
i; I ual un 


Ottaviano: Il ravalicic» «Iella val¬ 
lati- | t . .solitaria uni A. Ladil 

Palazzo; Il ui.i'.'.tufivo luuntecpe 
i.a» Palazzo Sistina: Questo e il cl- 
i il. Perniila 

l’alestrina: Cavaleat.i ad Ovest 
Mac- Paridi!: «lente di notte con G. 

l’.iv: Chiusura r tivù 
, con Planetario; Coni-m: t e diva 


j A .culmo: i.u.i d- d i iituilLi 

colli: oppio: Oie ri-fi. 15: :: I t. • h ipliu 
Lembo, B. SmnR'. « .'starno i-.it. ! A v orni: i..umilile di Partile eoi 
ti terroni » I 11 Lumai 

Rt»aI.Ml.lll.\NTI: C.ta ttit»:’.'- «lei il.. * nei II.I. i.a «itti i i.e Multa 
teatro «lei Commedianti Ore. lirlDriiniio; Cateto' 

Ft.iid: «L’amico di lamlclla » di tielle Ani: « .oi/out 
Sommet ‘‘n i. Dai.'a, za 

IMI.it/./.tl SISTINA: Die 17 ’J'J- Bernini : Lieve ibi 
21.45- «Questo e 11 '-durami» «inlo,.nu; .lineile.! 

QltATTItO FONTANI:: Nuf-'i voi! T dirti « 

Compagnia del piatto, ore Ri- Branca» ciò: .1 atteri 
FI.15: «La Ri. sedia. li < "n T. Colti. 


t-um:s con Planetario: C.utisu; i eitivn 

l’Ialino: L‘ameri";i!i,i con G. Ford 
iit.alta eon iq i/.t: j;iev>- dmi .ur.i 

l’Imius: I tre ladri «•<<«« TotA 
Parlile firn |. rri „. st ,. ; j «lei tiranni 

, ., r on R. Mimi alt, - u 


Ti/lami: Berrftti ro/si con A. 

! ..nifi 

To'- Maraneia: Amori e «'ir.'or.l 
con G Rondinella 
Trastevere: I.'- eiuhbe ro r se «lei 
S.iiTi itv/.in con A. f.ad'l 
Trevi- II laccato di Jui'.etta con 
J. >t'Tai'- 

Trianon: Tei dora con G ,M. Ca¬ 
nale 

Trieste: Cavalcata ad Ove-t 
Tn scolo : Vorti'e <-«>n S Pjrnra- 
ninl 

Ulisse: Ros-.ini 


Primavera: Il I<<:I«• • «lello r«-eiccr» Verbali'»: t'rincip»» rtuden’’ 

. Otiadraro: I" nudo «I• • i Falworth F’.:\*h 

«ue voci Quirinale: Orniti,, alia palla con Vittoria: M terrore d'ile men',- 

D. Martin i»m- roc-io!<• 

a 

• Parisi »iii:(iinitii»iiiiii»nm«in<mM»«M<»U««»»iltiii«im»*iniittti»«nmm 


> i :i 1 . Dai.'.t, za 
Bernini: Lieve « Immura 
»l"t"..ll.i; .1 .line: IV.IIU .» Parisi 
mo T Curtn 

lo .lin ai cui: .i ai terieani a l’arl- 
i.i con T. Liuti. 


•\. P.is t v t 

Ittnria: ’t tmmre d'-lle men’» ■ 
file roc-io* «• 


VILI.A A 1.1)0 II IC A N LINI : «'Re t;:|i.iiiiieilc : n pi te a tu «li Anna 
ore 2t.rtù: CoiT’napuia f'tu-e- ' .qni«n. eiil.nur , e .Usa 


?!R?rL7 jVrJFvÀY 

liil MUTiÉl 


Mimmi SAK1TAR1 


v i : ! • 11 i 11 . i •• < * 


| d« i editto il t'impugno Ma¬ 
ino Morhidoni. della sezione l’«,n- 
] R- Pannile, vceciito militante ilei 
'in Partito. I ftinerr.lt banno 
I l'.nieo stili) a tu* .-.Ile ore '.«.Fa» par- 
l t' lei'» d:'H'"M*ct|a!*» della Croce 
|R"'»< at Forte Aurelio. Coruto- 
' :’li.'in/«'. 


elio Durante «Vigili Ui baiti n 
di Nando Vitali 

CINEMA-VARI EIA’ 

Alliambra: La metti ( ta di S.i- 
cramento «".i 1’ àlt Utili a n- 
i ista 

All.eli; Cinti,aia c.A.'/a 
Aiiilira-lovinclli: L.is.ilcata ad 

Ovest e livida | 

Arena Arco: il tc-oio d: i C «... - j 
dor eon C. Wilde e t... t» i 


littsi. ;:‘ii t it’iàRi fi 'i 

Cittì s;-i s; ì:?.:’i i uh: :l. F- tt-Ai s’'i 
(ili» il s.3 su’: r.’T.'i • t •.■•;’»ii f’Tim- 
Im:si r/è-rh n.'’iGUUH3 fOSHil 
[{vjb-uj’t t!!.::;e ! ftr i!lt- 


!*7in:'{»*] •!• 

-mpp* cui 
fi «.■) * ir. 


TÌGTivennìol 1^11^01110 Ì8 jf 0rl0frnitÌC0lÌ|?llC»^ 


k ; (.)ì.u.:n«» estiva CtttJ S‘.*J i;T:5fI » 1 it-iTf. r 2 '» 

(‘.apr.uin lit ita ; F.ibiol.i run (J. pitt» d s.3 Sfi*2 ry*.’* 1 1 ‘.SfJTn tfiTiro- 

i ' '■*X 1 u-vi -0 ILPiGUima fOSUS. 

rasi,-11..: Snnm.rco ! ftf l!U- 

l entrale: limi in a estiva i»- ' ' , . , 

tliie-ia Nuova; ih.mina uiia.i con lil«tJti!'iP««!»sl»- — 

A , ... , V ii itili tt nml'l_/ 

< ine-.-siur: Cavalcati ad Ovest V-—-— - ■ — 

■ l'olio. Ivi viv., i m; motto con iiiiiiiia" l iiMiiMiiiiiiiii l iiiitiiii 

I> M.oTio 

. . " r ”-iC(S ì %®s9fl A 



i> uni ti r»»»it't 


I h ;1 . ■ 


e'-M. *Ci-5 


.ri o-servazvine. al P"- 
è .'•• 'ita r:eov«'rri* a la 
A-ma Perront (!i 4: 

•*a!!‘e in v.a Jf 


a- 

- 




i fin A. Shcridan 
Vollurno: I. i ‘tun.i I ffr 
M Si «Olì (•. t'bu-IT L' M 

ARENE 




1 r* i lidi;«>ri 
1 I r/J - 


«di h*’ ’ IH .alt I 


•I C. F 
'za. an*«» ;n v: i N’>- 
ar.i 2 ',a. c’ic ha j>r.»vv«'- 
,i .-'«•■• ir.i!>a:fnar/ la iun;- 
«]•••»■> eh«» invitre ! er 
a '''.a A'-e'-àTuir-.a a Por 
imo sirov.P'r 1 ? tdeema 


la ■ mo* 
... i r--..; 


i da'.•. 

i i'../i*.a 

! Re 


,\eici,: > eri era | 

a m J-rnccdO ita ur.’a!: r a 
"ir..! j grande che Fac- 
::..r* va. la Perroni era noi 
’a :.r.e„v.a :n?:e:r.e a corl.i. 

Preziosi e cocumer.fi 
riibcfi da un'aufo 

r.d :: *r;.-,'e 5’«r.r,e CP-rJo 
■ i c ’i-> i.a denunnaro cir e^- 
»* * > «■'' r::: a'o. i r-itra ti ré 
i.s/' i 7". nte Umberto, ror. I 
bi > f-terra delia « C'm.rr.<« 
vai. i I "In ri sor.o iv.m.os>- 


r (/'(-:.'■ 70"e. 

)■’ la la van info ilo t —: 
i-i ir ve ah C"'it ir«à.': - 5-1 r 
ha portato alla rt’eqr.r-a 
r - •: eh.- 7 . 7:1 rt ■ fhi'.h' 12’) ! 
JT-é J : r.- rt! rii r ri'.o j lavora- ‘ 
(.V , 7 Vd’.V'T hanno «/;•». o- *' 
o di essere fi tiralo d , 
nifi'are. arche tiri, 1 ,- cord:-' 


. - - -—■ .'Jyw 

ttuif-” 




L'J.-.gi’Ji I 

ìui.c *. ì! 
:.i»r.«) > 
* i‘ : i. 




>1 rio. ihh/yài 

- 1 J -ili * o fi fi 

il i < : *vro c 

: Tf -** i r 


i. in i c« 

ì . <*.'K;* ; 
» 1 ■:/.(; I. f 


«:ì i * o. ■ I** !.l | 

;« i;g- .- v - «!.:«--1 

c•»;>.> <u ur,.i 
Chi'*,* » \ OLV: - 


f’r.i i flnni tir! I.inJ;o!n l’.irk 
t!i ( hif.iro ni nostro /no K- 
f|iirsto simpatie ;s-imo 
fxcinrl.irc «li orso crUli- Nufì- 
\i piti tiri nostro riarditi*» 
70ol?>ri<o sono anrfjf* d ::r 
Of-o»*;mi. Il ’.impo rie II.i m,u- 
iiiin.i toto^r.Tfìra srmhr.t .iu-r 
«xp.mrilo lamm.ìlr 


•' •’ « d’SÌ. .'t - « » tó: t 4, del s.!i 

*- ì 1 ti. I j 

:;.d 1 < i!. rl'M* — « (, 

l:-' ) ;«!!:»• \oltv <1* ‘‘o - 

u d- ”*1 -r.o l 

l ’» 4 f ut I!.*4 < t ii .'ì-:ih ree; 

'.'irl • rj. . 


rS'wdif# 

r- 

u a* è 


. . Appio: Ore* t *»!{,«* : t .r. junaie 

'il li ioti i ili lo! t il ilei flettagli,mii ‘ u. P«»V.. 1 I 

” Aurora: raMci.i rt.:s.» re n l*. 

' .sirircli ,,j ( 

, llmrra: Trrnnr^TT I f; 4 ; ir i 1 

«<i.i T.urcn/f), i>: 447 /<» ^fn t » sa Ninna: ihaiiui.i i«!, 5 i « ».ii 
' te: a n-.ln.iciao ( ; I»eek 

r«» e «i F-c(.;,e. Inoltre, irei Colombo: Vacanze romane «un 

r i v : avrà ;.i A Hepburn II, Ile 

;• i ;>.:ie Columbus: ti forestiero « «m G. ’^R j 

--a:;:o:.a.l Ti ;i-.«i He.»;:.«, Pei »: ... , ,, Pelle 

Y::::.e" : a 7 120 ih. o- r, ’ ra,, " : 11 j„ , X 

. Am.iz/fuil con V . Lui..! 

Del Pini: Le ni".t «I«! li.limar.- , 
r. or : r< -a «• -".er- K iaru cn A. G.ardner " 

:••:"*!.* :.«■-.> <•; Delle Terrazze: Ito'-i- Marie ’on j ,. 

f.rt-.c«L die F Lronas «Cinem,». erme» ‘rii 

a • :: r-uiti di a«/«; :.- Esedra: La rivolta il"l> ree!ime 
a; rea".: « • erad. e'.,Fé»*: Susanna ha dormito 'tal I ( * 

i a « ::,i < • . «■ ditte »qmd- r ' ,n U. P«tv/c!l rri>1 

, , Mora: I.e ragazze «li S. rredian'- 

» CO -;«:„:.(•. fin !o eco- ,, Rst.eri 


U: 

mo 

I t r: ; or! : 

r < *.. 


M - a F*2 :iii.ìc::io | 
h'-ff j.o. Inolile, uri 

1 T‘ : «tvr«V jr.i/jf» i.» 

j 

» ! 'li *i'.a Hf , ::.n ; 
»t I 1 ?.() :l (Jj,.r>- ! 


r.o ::.»rca.: 

4 *- i a r 
v >• ft r». 

!ur 


.* - 4 ‘ 1 r.t -'.i f- -•.r*r- 

; »• ?./ >* » i.; 7 .. 

.rt--:.* *:.r<-*;. :«i 

* :: : di n'jep:.- 

'«'»*: * ’ frali, t’.irjìhi» 

r«t * • ■ '* di* ter irros >i- 
i»: .c*. ha ’o m'q- 
Jur ro*'!f - Ui- 


('"l:'nti t: ^» i r ; 11 ri'.trp.oro ion M. 
M « T i » • r » -• 11 : ; 

Colossi i» .\« iì .‘i lui » r'ontimiarc 
.irI Ut ifJ '*1 f 

W'S- Corallo. Il -«.»«. del R:o delle 
•- 1 à'u l' "’tii i'’«*i L.itn.i « 

l'tr.jt.T. '{.fp.i hr.o «ho fom- 
ij iii'I** «*•»»! D, Ij** rs (Ore I7.H0 

male >'• 

(-ristailo; li tuas'r ifu-iv avventu- 
ii‘ ro i '<:» G. Clini.er 
Beali Srq)ii.ni: Delio nella Rin- 

M t-l J - f ' r; m 

( (<Jl i I*ifr«)li ; f’ »rtf ni rinini.Ttl e 

t tr illi ,f T: T ITK) 

l oll !*' He T*‘«■•ro fommer* 

* * » « ( \ .1 !{’i"i] 

, lu Pr Trrr.i;/»*’ !»«.«« M.irlr con 

T' f/tmé: « C’ir #**n « m f'c : r* ) 
rp Ile Vittorie: Cr» , »:'’ir i * -tiv.i 

IP’l \*.T *>.' **IIo ; Or»’ IT rr'rq r r» n - 

man- , '■•■ «or. ’) ..I 

F i r'.^rr ( <,r. 



:ra * r- e oc cero 


r; 
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- - - -, -. i..... - „„"i, Pvlir..:'» lozàiatti: • Laici*! 

in • r -T ',V '■ • .- i ° ' I ' r ' ,7 ‘ CI »•' Pietro Jr.grr.o - 1 

! '* J . 1 ‘ ’jGf» s'Tumc'i’i nera tìcmot-r tzia | 

«-•-U .. -r-.i rr.a si -, Uri- |- r: »-,am r.clia Io-la pur il mono- j 

< |-»e »>;.rt.«;«.!'.r! r.-j»«»;fo j«»!»r»c«»; Alfredo Reichiirt'l 
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l i de Ria l ó-nV• òr. - magi l 'VZ' A o^cur.o, 

z « «.i prof... j /. i; «f. fJf-La :c--.i contro l 

» «-".' r 07 «>:: - S.:v:o Lz.-or.ardi 

n --,- !/.-*.• -,rsr, n U prOTTcszo dcl’7 

f --'.— t i„,i» Gi;i.'_pi,C! le, ^-err.i-a- Fahr.zo Or.ofri: Le con- 

- -;i n »; - __ d-z-.o-i dr'.Poj —a-r, ridia fabbri- 

’ f t « v li vii lo 1 1 C LtHCd. iiCtia r-r »:«:'» cm; P,r-;z.o 7.1 ir.zocchi 
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.. «.e. C«.-r. .r.e (&::-. . -or.t rei morimmo operaio 
•j-e-t; e. s. r > • — -ano delti Rivoluzione del 

z.rz. i.. .r .... - u , PT»; Salvatore Quasimodo: Frr- 
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ArrTci deli'Ur.i'fà 


lunedi alle «are l«..2> «ono 
« . ns «.«ai» » respr.n-a"»:Ii rii il » 
»e7:or.i ricgli « Am:ri d«l- 
I I r.:;.t » i r«-,-«> la -eri- dii 
giornale. All'erriine «lei n«r- 
no: «| rompiti derli *" amici” 
oer il mese della Slampa Co. 
m-ini-'i. Gara nazionale rii 
e-nn! a-,.-.nr » Pari*. ip-er.t il 
retar amo Fran«o Rapa.-ellt. 


1E Al)l«) «■ 'SA 

DOMENICA 7 AliO.il O 1 j55 

Programma nazionale. — 
Ore 7. 8. 13. I ». Fu.., .. 23.15. 
Giornale racLu: urait..::j *»u- 
gel.ni; 13.15: Aloun. u.i.^"-.v. 
J4.1»; Canzoni presti.: i.e -1 
! estivai nanoletancf l>.a. In. 
Arie t duetti ria o:.»--r« . 35.:» 

Il mantello abito; lù.t,. e.< ... 
sti ceicnri; 13.2): Con.erto 
iir.f'ir.iK»; 15: 7.1us;-i ri i t; .ì- 
Io; 1X45: La Rior;; >t.a sn«.ru- 
va; t Zi: W.aiter Cu.t e J.» 1 33 
orchestra; 21; Il trenino un 
motivi - Il vcr.ttìat'.re: 2J3»: 
Concerto: 24: Ultime r.oti/.e. 

Secondo programma. — O'c. 
12.20: Giornale rad; 1 .35; 
Mattinata tn casa: lo.4': Imi¬ 
ta il i)roEian,::.:.-ta; i2: «>:- 

cnestra - Album d«ì!e l.zu- 
r;r.c; 14: Il c«»:ita 20 cie: - I 
cla-.-ict deila mugica ieFge.-a; 
14.3<z; CarOiei!«> ilai;jr.'-; 15: 
Lo sericeo delie seti: r.t.ie; 
15: Varset-4 tn var/nri: 1*1 
Colonna sonora; 17.15: Sentt- 
rr.enio e fantas-.a: 17.45: P.»rla 
il proerammisra TV Mu-.c« 
e sport; 19; Ma che O'.'i « 
quest'amore'’; 1 °.2) Or, r e¬ 

stia Mille)::::: 2’- Rad.-««ra: 
Ì'MA: Il tren-.r.o riei rr.'tivi - 

I.a sienora e II «:rr/r Tal 
dei Tali: 21: Càr.t’te r i r.*:; 
22: P.,e- a r.«r tutu - M'-t.-.I 
m ta'.-a; 227" D —'•••a 

sport: 23-23 r/;: 2»! n «fi r't:*' 

Ter/o programma. — Ore 

15 2')' Le t »v;:ta ri.-:r.Ar.t;ro 
Oriente; 17; Aspetti «lei cin¬ 
gerlo solistico r.«l No*.-.-cento; 
19: Biblioteca; 20 15- Cinger¬ 
ti di cent sera; 17.45: J-?;c«>- 
|ee;a e p'ierloei d'?var.?arc:a: 
13: Gioacrhln Re = = .nt: 1S 13- 
13 25: Parla il r.rr.'-rsm- : »/ 
21: Il Giornale riol Ter-e.; 
21^0- Stamene Erica ri«''.l3 f:a. 
riietelevtsie.re ttaliara- «La 
fiamma ». 

TELEVISIONE 

Ore 10.15: I-a TV de Rii 
agricoltori: 16: P«.rr.er:F/:o 

sportivo; 17.30: < La nr;r.e:res. 
sa delia Ciarda; 21: Cir.e>«le¬ 
zione: 2125: D/e-cptc al «e- 
ror.do: 22.40; « l.erclfv » - La 
domenica sportiva. 
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Dichiaro senza tema di smenti¬ 
ta che i cinti senza compressori 
non Mino contentivi: :i tratta di 
semplici Lv.ce chu tutti possono 
costruire» perche' non richiedono 
l’opera «1*1 vero orlonedico. 

LE ERNIE NON 1*0 IRANNO 
MAI ESSERE* CONTENUTE .se 
gli apparecrh! limi vengono co¬ 
struiti a scrunila «Iella natura 
dfll'Ernia ron i olii pressori adatti 
ad ogni singolo raso e montati 
da esperti In materia. 

nuSTI r- VLN I'RIERl SPE¬ 
CIALI su misura per deviazione 
della colonna aertebrale. Itene 
mobile c deformazioni addomi¬ 
nali di fjiinlslasi natura. 

LE MISURE ALLE' SIGNORE 
VENGONO PRESE DAI.L'OKIO- 
l’EBIUA SPE( IAL1ZZ\T.\. (I*re- 
-. enti vi gr.it!,). 

Ort. ttBMCO BARTOIOZZI 

Piazza S. -Mar'a Maggiore, 12 
ROMA — Telefono 4S1.397 
FILIALE I»1 BARI 
Via Raffaele De Cesare, 13 


di ogni origine. Deficienze cost 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti nre-matrimontall 
Cure rapide-radicali 
Orario: U-13: 16-19 . Fest. i«>..»7 
Prof. Gr. Uff. DZ BERN.-HD.V5 
Sr>ec. Demi. Clin. Roma-Parigi 
Dorente Un. St. Med. Rema 
Piazza Indipendenza. 5 «sto'<'"»» 


DOTTOR 

ALFREDO ii fi fialPi’a. 

VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N, 504 

IPr«s«o Piazza del Popolo) 
TtL 61.929 - Ore 8-20 - Fest *-Ii 


ST^Osia 

SPECIAI.il i A DERMA ! «il.UGO 
Cora sclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 

J Tei. 1»I 501 - ore 8-20 - FesU S-I3 
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IS I If UT O Alt DI DI.RNAKDO - OR IOPEDIA A DI» O.MINA LI 
-SEDE CENTRALE. MILANO. VIALE MONZA TI. TEL. ZS.7Ù 30 
Se malgrado la pressione del cuscinetti la vostra erma *fng- 
ge e Vingr«»s»i. provate il 

COMPATIVO EXTRA DI BERNARDO 

£ENZ«\ MOLLE NE* CUSCINETTI. SMONTABILE LAVABILE 
Non teme 11 confronto con aualslaai aonarecchio «il qualuau 
niirca. di qualsiasi provenienza. Fra i nostri model’i orrr. si 
clastici presentiamo l'ultima nostra creazione 
Il NUOVISSIMO 119 MODELLO DI LUSSO 
LEGGERO MORBIDO ELEGANTE CO.NF«)RT EVOLE 
E’ pertanto la vaatità ceRa nostra orcar.tzrazj. ne !n lu.:a et 
all'estero che ci permette di offrire 

IL MODELLO 114 SEMPRE A LIRE 5000 

I a conter.zmr.e di Putte le ernie * earar.tita tn orni gz.-o 
liti MA DI r ARE UN «àU«U-SLASI AC'JUliTO VlàirAIEuI 
Si comunica che e stata Istituita una nuova £ó;a:e tn Sete 
prcoru In 

ROMA - Via Torino, 40 - Telefono: 461.226 

rr-.ma •.:■.»■«:-3 rie-tra d; Via Ntricr.Ve dr : P.zzo z-eirt’ 

4i ricete tu!:: i giorni, erario dalle ore 9 alle lì e dalle 
ore 15 a'!e 27; Datiti dalle (77e 9 alle 13 
Si ri-ù'." r:ov) !e 7;!;a!; d:._N.\rOI.l 

fc’-ù.'3 ! cu - Vn G-.r.- r.'l-e Cr-.r.: 4* - T-. !. 

BALI - ht..1f> Mii:i . V:.i N.ccVà: 47 
in obbedienza alla legge che prescrive la presenza del Medico, 
tutti l nostri apparecchi sono provati applicati e c«.l!and»tl 
dal Medici delITstimto 


Consultazioni 


prov» sempre grarmte 


Catalogo craP.s 
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Cipollino e i suoi amici 
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« v unita* 


GEI AVVEMIMEltlTt 



CONTINUERÀ' OGGI LA RIUNIONE DELLA LEGA PER DECIDERE LA SORTE DEL CATANIA 




di avere proposto 


» a 




Drammatici confronti tra Steriini, Scaramella, Berardelli e Galli - Una querela di Rizzoli a Dall'Ara per il caso 
Panciroli? - Viene in ballo il nome del .Bologna - La .Lega conoscerebbe il nome del corruttore dei giocatori bustocchi 


<iiullo Steriliti, rcx-scKrctarlo ilei Catania 


(Dalla nostra recinzione) 

MILANO, li. — Quelli» di 
oqqi e ■'•tutti In • t/rinuh: qior- 
nula » i>('r lo scintillilo • nu¬ 

mero line », cioè il casi) « Scu- 
ramella-CtiInnni ». Tutti i per- 
sonuqqi della vicenda soni) sa¬ 
liti al primo piu no ilei loculi 
di via Felice Casati c si sono 
alternati sul ha neo ilei/li im¬ 
putali, davanti ai illudici del 
tribunale laicisti/ o 

Uno dei principali prntinjo- 
nisli della eia morosa mccinlti, 
linei Giulio Steriliti che l’altra 
notte ci concesse l'interessun- 
te intervista, uihti pome rimilo 
dopo aver subito luterrof/ulori 
e confronti, ha fatto le sequen- 
ti <1 teli hi ru.'io in, i illudendo in 
poche parole lineilo clic ci 
aveva detto la notte preceden¬ 
te: - limami tatto ho letto stii- 
iiniue di i erte mie dichiarazioni 
fatte alla .stampa: pretto preci¬ 
sare lite sono i/ucstc le prime 
dichiarazioni fatte sino ivi oq in 
nel corso della rudentit rampa¬ 
ti ini contro il i me. Ilo soltanto 
inviato ima lettera al " Messati- 
f/cro" per spwtiare le riiijioni 
del mio rom portamento. Ilo 
taciuto perché sono convinta 
dm alla fine mi sant data 
piena ragione; respnifji) tutte 
li: altre dichiarazioni attribui¬ 


temi i>er fare il punto esatto 
della litui ione Non ho nati 
detto i he r,tempi la Fetta 
nazionale responsabili: del mio 
stato ih il isti tt io. Sono certo 
che re Searamella non avesse 
parlato io sarei ancora il xi- 
tfitor « X * e né la ('ammissio¬ 
ne di Controllo né la Lena 
avrebbero inciso in qiro il mio 
ninne, prora ne sui che un 
iporniile sino al Iti tuf/lio ji ur¬ 
lava di su/nor « X »; inoltre 
smentisco reer ninnile tutti co¬ 
loro che limino dello ette in 
ho tienimi Ulto il Culmini e 
che in 'imo un traditore della 
litui nenie. Sui ben chiaro che 
io sono cullalo m q ncslii fac¬ 
cenda perché provocato ; mi 
sotto limitato ini essere por¬ 
tarne r tra Sca ramclln propo¬ 
nente ed il Catania accettante. 

• Ilo ar.olto t/nesto infinito 
compito -•olluiilo due nulle, 
tanto e vero che poi, come ri¬ 
sulta dalle lettere utili atti 
della Cinomi:, pone di Control¬ 
lo, ili i>iu)iu> della monile del¬ 
lo Scaramella. ho lasciati) che 
l'urn. Galli r lo stesso Senni¬ 
ni c Un preiuh'"seri> contatti tra 
ili loro perché io non ne ho 
più rnluli) sapere. Fvulentr- 
meiite, :e mi fossi prestato per 
motivi ili lucri) c non per evi- 


DOPO AVKIl CI I MISTO MILIONI DI l'IìKMI I VINCA!iCIO! 

Bettini, Selmosson e Mortegoni 
disertati o si raduno della Lazio 

Ijcltini c Mcirlcgnni Inumo cliicslo 20 milioni cinscnni) c Selmosson I - Gli 
olili lmmcoiiz/.urri sono pollili pei- Cn mpobnsso - \ienle <li mimo olio Homo 


L'ut ino sfora di norvo.sismo 
che da niellili giorni si notava 
iickIì ambienti biancoazzurri è 
ieri improvvisamente .sfociata 
in un gros-o colpo di scena: 
alle 15,30, quando è stato fatto 
l'appello dei calciatori che do¬ 
vevano partire por il « ritiro 
di Campobasso quattro nomi 
. uno rimasti senza rLsposta: so¬ 
no quelli di Sentimenti V, Sel- 
mosson, Bettini e Martofiani. 
Mentre il primo, interpellato 
telefonicamente da Tessarolo, 
giustificava la sua assenza con 
una improvvisa indisposizione, 
assicurando il presidente che 
appena rimossosi avrtbbe sen¬ 
z'altro raggiunto i compagni di 
squadra, pii altri avrebbero 
chiedo una grossa cifra, da 
< onskierir.si come premio di in¬ 
gaggio, per presentarsi nll’ap- 
pello ed a nulla sono valsi i 
tentativi di persuasione fatti 
d i .Tessarolo por farli recode- 
:e dalla loro posizione. 

Bettini avrebbe chiesto la 


bezzeeola di 30 milioni, Sol- 
inos-on 15 e M irtegani 30, ag¬ 
giungendo che i*gli sarebbe ri¬ 
partito per Falerni»» e che lo 
informassero a domicilio «pian¬ 
do la lazi» sari» disposta a sbor¬ 
sare la somma richiesta. Viva¬ 
mente preoccupato dalle esose 
richieste dei tre» giocatori Tes¬ 
sarolo, dopo essersi messo in 
contatto con alcuni consiglieri 
e con l'ex vice presidente Va¬ 
selli, elio insieme a Tessarolo 
ha condotto le trattative per 
l’acquisto dei giocatori in que¬ 
stione, ha convocato Uredcscn 
intrattenendolo a colloquio per 
un bel lasso «li tempo. Da in¬ 
discrezioni raccolte ci risulta 
che il presidente binneoaz/.urro 
avrebbe pregato Bmleseu di 
chiedere anch'egli una grossa 
cifra ai dirigenti dell'Udinese 
in modo da costringerli ad in 
tervenire presso Bottini 
mossoti e consigliare i 
ridurre le loro pretese. 

Queste le notizie che 


e Sel¬ 
line a 

nbbin- 


ALI/IPPODROMO OI VILLA GLORI 


Pronostico per Sultanina 
stasera nel "Pr. Augusto 


Il l>cn dotato Premio Augusto 
(lire 1.575.000 _ metri Zo601 figura 
.il centri» del convegno domeni¬ 
cale di oggi all’iopodromo di 
Villa Glori. Vi sono rimasti tn- 
rrritti sette buoni -ceretti divisi 
in due nastri: al nrim«» Scilla 
lini), Mnrisol Zigpaeo c Corea 
dovrebbero essere i mignon 
stante la cattiva torma di Bzl- 
incio. al secondo tradiranno Sui- 
t inina e Fostivaltna che •ulla 
distanza meritano a nostro cale¬ 
re t favori del prore.idea. Su’- 
t^nina ci semiira da nrcfcrtre i 
l'r'tjvalina mentre tra i carienti 
allo start proveremo ad indicare 


// 


Varisol e Zignaco «•’.« o li, li¬ 
beri» anclic invertire il orono- 
• tico. 

La riunione avrà (.uno a'.Ie 21. 

IEcco le nostri» selezioni: 

Prima corsa: Piva. Fandonia 
Trevisana; serenila rorsa: 'lisel- 
lino. CaJpiirnia. .M.-.ttlo: terza 
corsa: Mistrat. Paniniano. If.it, 
ne; quarta corsa: sentiero. Are 
rune. Porto d'I'lissr; nuinta col¬ 
ia: Sultanina. Fcstivallna. .Man- 
sol; sesta corsa: Afar. Grnnarl- 
no. Ilondi; settima corsa: Kdion 
Pelly. Zeme; ottava «-orsa: Ne 
urlerò, Badnero. Vinrsio. 


mo (accolti» negli ambienti la¬ 
zi.ili, not'/ii» elle, piu troppo, 
.'■tanno a dimostrare una volta 
di più (I gì ave travaglio in cui 
versa il calcio italiano c la ne¬ 
cessità di far piazza pulita ili 
quanti lo sport oggi intendo¬ 
no solo « orni» un mezzo per far 
quattrini 

Tutti gl» altri bianco.vz/nrrt 
hanno raggiunto con la società 
racconto sul i cmio di icuigag 
gii» «• 'olio pattiti per Campo¬ 
basso. Oltre aH'allenatore Fer¬ 
rerò, al segretario Iticoiardi 
lidie stamattina rientrerà in se¬ 
de. al nuovo massaggiatoli» 
Fortunati i proveniente dal Ve¬ 
rona) ai prof Silvestri «die eu¬ 
ri » i à la preparazioni» atletica 
dei giocatori, ed a Carlrtto Pa¬ 
rola cui è stato affidato l'inca¬ 
rico di ■•ciliari» la disciplina >• 
della comitiva biancoa/z.iirra 
facevano parte i seguenti gio¬ 
catori: Lavati, Bandini. Anto- 
naz.z.i. Di Veroli, Kiifemi. I-o 
Buono, Villa, fiiovaltnini. Sas¬ 
si Ti, Carradori. Filili. Mucvi- 
nelli. Olivieri. Vivoln e Bulini 

La Lazio re-tei à in litiro a 
C.impobas <» sino al 3(1 agosto 
giorno in coi sosterrà la prima 
■ amichevole dello si .,»»., «»::»» 
incontrando molto probabil¬ 
mente il Napoli 

• • * 

Nel -clan., gi.itloro'so. dopo 
la ce.*»ioin» «li Celio, rum si ic- 
gistrano novità di particola-e 
rilievo. Sei gi<vatori non hanno 
ancora raggiunto r.iocotdo --ni 
premi di reingaggio, ma entro, 
«iornarii la faccenda dovrebbe 


Automobilismo: Oggi si ili sen¬ 
ta il G. P ili Svena dii» vedrà 
al via In nuova Ferrari miniata 
da Castelletti. I.o plachine favo¬ 
rito sono Ir Mercedes di Faneio, 
M o.ss c Klme. ma non e «tetto 
clic Castelletti non riesca a 
(•miniarla se la r.’.ia vettura ri 
inonderà alle previsioni 


vini’e ‘i. 'cui i':i nnichovol- 
mciite 11 10 ago -to i gialloni - 
si ini/ieiamio al ..Torino . 1:1 
loto p: ipa'.i/io’l'* Il r idillio è 
li .salo p-r matti-ili o-’.i ne, !o- 
cali ili via del Quirinale 


Una squadra unirà 
ira Berlino Est ed Ovest 


incili. INO. 6. — la» associa¬ 

zioni di calcio «li Berlino Est e 
ili Berlino Ovest Hanno deciso 
elle «fora in noi Berlino ..ari 
rappresentata ila una .sola squa¬ 
dra per gli Incontri contro le al¬ 
tre città tedesche o str.lnicie. 
Tale squadra inlsla. composta da 
giocatori delie «lue parli della 
città, farà il silo esordio il 27 
novembre allo stadio olimpico di 
Berlino Ovest conti» Amburgo 
Non «• escluso iterò, elle Prima 
«Il questa parlila la formazione 
mista di Berlino .in nutrì una 
squadra straniera. 


tare che la rimi .sr/uiidrri per¬ 
desse, tu ili avrei mai permesso 
che Searamella entrasse tu di¬ 
retto contatto con i dirit/eiili 
del Catania. Solo iiuintdn sunti 
stato accusato di ricattare il 
Catania e l'arbitro Scnrnmcl- 
la. arai a che i indilla nel 
nulla, sono stato instretto a 
rivelare la venta e tulio r/urni- 

10 /lerstiiitilmente mi riquar- 
dttra. Si è scritto che ho que¬ 
relato Scura niella per influen¬ 
zare le ili'vi'iom della Letta, 
lavere io mi sono rivolto nl- 
l'm r Ai :ana lo ( •i».t.i ili Roma 

11 2 S limilo r la querela '~y 
in data .10 Iiii/Iui, proi ri rie 
sin <he la "Gazzetta dello 
Sport " ha dato la noti-in do¬ 
menica :ti hmlm. Quando io 
tire tentili la qitereìu non sa¬ 
pevo linearli che la Lepri — 
la quale non aveva rincorri 
deriso nemmeno per l’Udim ;- 
Zi* — avrebbe iiqqiorntito i 
hi t'ori mi titilli li aiiiislo. Que- 

• tu vuol dnr che la quervlu 
è mi atto di paite col quale 

10 intendi) far valere le mie 
milioni al di fuori delle de 
risiimi della Lem/. 

• Questo è mt mio diritto di 
cittadini) e nessuno può conte¬ 
starmi questo sacrosanto dirit¬ 
to: si è voltila immischiare 
nella faccenda una rati azza di 
Catania: ma tatto ciò che è 
stato scritto in merito ud tuia 
lettera in possesso di questa 
ratuizza è assolutamente fal¬ 
so. Non si tratta che di un 
mezzo meschino per crearmi 
mttqqinri danni. Riquardn alla 
convocazione di stamane in 
Letta, posso dire che ho con¬ 
fermato pienamente c cateqo- 
ricamrntc quanto avevo piò in 
precedenza riferito alla Com¬ 
missione di Controllo. Ilo xo- 
it e liuto H confronto col enn- 
uniito drtl’arbit r,r Searamella 

• •il ho dimostrato la falsità 
Iella notizia di essere stato 

espulso da tutte le scuote del 
retino. Ilo ottenuto la matu¬ 
rità classica nel 1942-13 rii ho 
presentato i documenti che at¬ 
testano questo latto. Pi tutto 
ciò, comunque. »i orcttprrti il 
miifiist rato ni vede penale. (Ih 
assenni ronseiinati all'arbitro 
Scora niella li ho visti con 
questi auei orchi e l’estratto 
conto bancario richiesto alto 
ave Calli unica prova che po¬ 
trebbe <•mentire te mie affer - 
mifiniii lino ad oppi non è 
stato rincorri presentato. Atten¬ 
do con tutta tranquillità il ver¬ 
detto della Letta ». 

('oine «i vede alle dichiara¬ 
zioni precedenti Giulio Sterii¬ 
ni lui luianinto un particolare 
Imidio interessante e fonda- 
mentale: etili accusa Scnrnmel- 
Ia di aver vronnstn qli acco¬ 
modamenti delle partite. Dun¬ 
que. tutto questo scandalo, che 
minaccia, anzi trascinerà i! Ca¬ 
tania sicuramente in serie II 

11 e"■• r ime delta f'IGC 
sarehbr partito dallo stesso 


arbitro Scaramella. Il quale 
stamattina e addirittura .scap¬ 
pato dalla Letta, copre udii a 
li volto, per non essere av¬ 
vicinalo dai piornrdivti e /«»- 
tiqirafato dalli: diecine di fo- 
loprn/i ed operatori cinemato- 
f/rafiei elle stazionammo da¬ 
vanti a II 'ni presso dei tonili 
della lepri, confusi con centi¬ 
naia ili unenti ili l’.S. in divi¬ 
sa cd in borphese. 

Il primo ad essere ricevuto 
dal tribunale calcistico era slit¬ 
to. alle 9,-VI esatte, l'accusatore 
del Catania, Giulio Steriliti, il 
quale si e recato in via Ca¬ 
sali accompagnato dall'a vvoea- 
to Costa di Roma. Prima di 
liti erano quinti i membri del¬ 
la l.et/a con Glutini clic tenerti 
vnltnbrriceio tulli pesante car¬ 
tella e Roqnoni. il presidente 
della Commissione di Control¬ 
lo, colui che lui avuto il coraq- 
qio ( filialmente ! ) di usare il 
bisturi per iniziare ad estrar¬ 
re dal corpo del calcio ita¬ 
liano tutto il marcio. Quindi 
erano stali notati l diriqenti 
del Catania (il precidente Riz¬ 
zo ed il mee presiti ‘lite Calli) 
e per ultimi, l’arbitro Scarti¬ 
nici hi fin perfetto ed depuri¬ 
le libilo chiaro) cd il coqnuto 
Uernrdclli. 


L'e r. segretario del Cutiii.ur 
(Steriliti J veniva i/nindi eon- 
i/cdrilii dalla Lepri v ■ confuui- 
to * in un locale della seti <■, a 
deposizione dei piudn r Salti a. 
.subito dolio, : ni baiteu derj/i 
impattiti, l’arbitro Seti ri! tv Ila 
Le sue ilichtnrnziont dt-eono e - 
»ere state iluimetralini'i'h- ol¬ 
ito le a (/nelle dell'uccn nlore 
c, improvvidamente, si tu eia 
il tirimi) colpo di '.rena: te¬ 
ina 11 ehiamtito Steriliti. Ce 
tato, tu.* t tu: f i oti pi eoa bno- 
liiella; i qiudlfl l’hanno nie¬ 
llato nere s.,arto • il i mi fronti) 

t a re ut n >o a mìa tri .s , i • a t 

e Ut muletti 

Per quanto i ir/iirn ila Scuiu- 
i,i Pii nhlautno pntntu l'pei e 
i he eqh .1 e mantenuto, fer¬ 
ino, sulla sua posinone di di- 
ni(»;o. Quindi e venata la 
rolla dei dinqeali dii Cata¬ 
nia. Che cosa hanno itettof O 
ineiiho: che coni roprove han¬ 
no presentato alla Lepri;* Lo 
supremo quando ila ivi l'ili¬ 
ce ('usati uscirà il fumo ai co¬ 
li! un leu Ir». Possiamo dire sol¬ 
tanto che dolio lo intarroivt'o- 
rut l’avv. Galli era nero, ale¬ 
ni un diavolo per capello. Al¬ 
le 12,19 .soltanto f{i~-»o non era 
stato ancora ulteruntalo : cali 
è salito in tribunale, menti e 


Sterpiti e Seti rum ella ('cup- 
pnto) 'l ri ini uno zi » i ii.pcl- 
li -i iilberqhi scortati dalla /io¬ 
li in, r li/// a t li t lo tenato d or¬ 
lino e Stilimi in q ut nto au¬ 
la Stilila sembra : inno quinte 
mutitele (loutio 1 in en ito’ct 
Nel /ionici ionio, all e lo, 'ono 
riprc i i Ialini Si iiuimclla e 
•tato il tua /uuitiuile: e salito 
al piimo pian o cd ha attero i 
illudici. (Atmdi è 'tatù In volta 
di Steriliti e delt'ai co aito Go¬ 
ta i (('Kilt .'ono tornati alla 
! eqa peri lu‘ imitati dai pin- 
r/rr -1 ri f r•,r.■ rs 1 n loro di . irosi- 
ione, .‘don inavo dir» tni'enrie 
rf Ir ni /io : i ha la : co sa ■ione 
i lu- hi inumine della le'qn di¬ 
ti liti /fin d rum nuit ieri • i per so- 
vallili della ehi moro .a. np/i rie 
tonante e nello stes o tempo 
tri te i tee ndu, s l battono 'eii'it 
■ ■ ehi ’o'ie di cot/n. S: è quin¬ 
ti. finalmente, ad un janiti) 
deci .ivo: da ijue rio piorno, 
ila qtie te sehcrnuuihe v.ll'ulti- 
irò .anime ai j mo mirare il 
ealeto e tutto il pa I ri in omo 
•portico dii nostro jiae.se. Il 


OGGI SGL CIRCUITO DEI CAMPIONATI MONDIALI 



A riposo (tattico) lìamirri. Fallarmi i* (ro¬ 
llio - A Pontrrmoli in *iara j;li imliprmirnli 


Ogg. ..Ut t trrmto «lei tnrnui'.tn 
vi rlrt ino |>er la t« i z..t vo.l r r ra- 
gaz/i ili Proietti: oltre ai (|Uiml:et 
r onvoca'a dalia C.T S c ira i qu ì- 
ii (salvo gi'impievisti dell ult'm i 
ora» «inviebbi ir» saltar mi le m i 
maglie azzurri» rimi le due risol¬ 
ve», .sii anno ir» Rara molti r • > r :, - 
dori e\tr.i-regu>nah • atli meati > 
dal lior fiori» ile I ilirettantismo la¬ 
ziale 

il (*T Iì.i avuto, per J'oet’.i- 
•irrnc, due idee felici: la prima 
iiguarda la non partecipa, .onc «I: 
llanuccl. Fallarli»; «■ Godio mima' 
lenii » azzurri ; » la cui pii -fil¬ 
za avrebbe senza «|iit>t»u* lai.alo 
risilo della corsa in (|U.uit>> la 
maggior patte «li» eorrirlnri .ivrel»- 
l»<» impostato la g.ira sul ritmo e 
.stilla tattica usata (lai ire «"du-i. 
I/idea, npetiamo e senza dnbb.n 
ottima perebè libera i enneorrent: 
da quetla speeit» di eomp'os-o r lu» 
Itanueel. Fallarmi e Grullo i reano 
nelle corse. Noi. però, avremmo 
esclusi» anclie Zamboni «» ilone'ii- 
i»i ebe neda eor.-.i ili oggi »o»io 
si»ri7.» «Iiibbio i ma.gg'ori «• j>*Ti 
( piaiPienti candidati alla v.ttor.a 


raoirusflE 

DB3 [BKEWE 


Nnnlii: Nel corso dclflncontro 
fìiapponc-USA i giapponesi han. 
no battuto il record mondiale 
dell.» -IxlOl) eoi» .TIC "8 

Tennis: Nell'incontro ili 'Da¬ 
vis , I Australia «• m vantaggio 
per 2-0 sul Giappone e M ò già 
qu.dille.ita per meontrare | Ita.ia. 

l'.atlaniieto: l.a Inizio «» stata 
battuti «lai Pro Ittico per 2-1. 
Altri risultati: Gcnn.i-Knm.i 1-0. 
Napoli-Triestina 8-3. 

Tennis: Nella finale della Cop¬ 
pa De Gah a dopo i orimi due 
singolari Pitali i conduce sulla 
Spegna per 2-0. 

Nuoto: Sono continuati a Bo¬ 
logna i campionati di nuoto: 
nessun risultato «il notevole im- 
:> .Manza è stato realizzato. 


LA « TERZA » DEL CAMPIONATO ENAL 


I migliori corridori ai via 

della Coppa Salvatori e Nincì 


Si disputi oggi la Coppa Sal¬ 
vatori e Nini i. organizzata dal 
Gì al ATAg ih memoria di due 
mai tiri caduti alle Fosse zVrdea- 
tuu . 

Alf interi s. inte gara. valida 
come ti rz » prova del campiona¬ 
ti» provimi de KNAI.. prenderà 
il via alle 7. ai da via Nomenta- 
na (altezza Gittà Giardino» e si 
disputerà sui seguente |H reorso: 
v la Nomentana. Mentana, v ta 
Monleroti'iiiio. via Salaria. Pass» 
Corese. Montchbrctti. Moncone, 
bivio Paloni!',ira Sabina. Man cl¬ 
ima. S. Polo. Tivoli. Mari-clima, 
via Palombarese, bivio Guidoni.!. 
Guidoni bivio S zNngelo no¬ 
mano. M. t.iiu. via Nomentana. 
.arrivo altezza Città Giardino 


Al via sarà un folli—iiiio grop¬ 
po di enaltsti fra I quali tutti i 
«orriilnn meglio piazzatiti nella 
classifica del campionato e < iot 
Curimi Mazzoni. Spai catm-l. 

Il Crai ATAG, forte «li i : noi 
Mazzoni. Cimtnt. Sp.acactr«»st. tia 
buone probatnbtà di .igem.ln a; - 
si la vittoria i-1 il Prendo di 
rappresentanza, m.a » suoi * ra¬ 
gazzi » dovranno stare bene in 
guardia dair.attncrr» a vaiarti:.'» 
.ho verrà loro da F.abel 1 >ni. Del 
Greco e Callotta dot Crai SHK. 
Vceebnarrili, Tanat'Ulini. Il r:»r »»i 
e Pentcne delPACEA. itene.Ietti 
lìoberto e àtcnlrucci rie) 7Ifti- 
toto. Pennini e Itnrc.aerinl r!» I- 
l'Osped ìlleri e Cristian «Irli.» 
t'.i rotti» Premeste 


l.a -.eiotida idea icine it< I ( I'. 

i us».i.i la | .irteli \i :i •. .. >, »n- 
l.itti vi era «iato al'c Ir,' 1 !) io, .» ,«■ 
.incora tir palo e »«"l.'a ili ( ta 
tri.!,. <1; t.tosl i lu» ». bollili.li d..l O » 

. i omurri liti : otto roti» .PII (e 
tropno nmn.il getii «fa. qui. 

Ipae-te due soluzioni |ii> .■ < p- 
porlimanieiite da P.«iteti: tci.i'o.i i 
r . .eu/.iaiineiiie a ri'iideti» il < oi a 
pili veri*..eia po. .bile -• ii.iv !i«» !.i 
iiiata.ss.i - azzurra « venga .islini- 
iv.imeiiti» «liliali ita. 

P-eim ss'i qiu to andiamo a ve¬ 
dere ehi potrebbe n ìrcie < r i 
III..‘RIO,, proba!».!lt I (Il Mie.» o 
lu pi imi- -imo pi..no ir . r" a i 
polii» Koiu'liliu e Zatn'in.» . r io 
urinimi elle, |iur noli . .sudo. ». ! 

. Olila. v-s-o. qu.ilil.i troauo ,ap - 
r.or. a quc'!i> di ! ni. a.ti. ili 
-..latino ile'! i part.ta. som i p»,z- 
tu oiarmente allatti pi r t uo s 11 - 
i tilt'» Dopo di loro Va | (i lo !t e; 

' v ineitore «li ima -iiezoi.ei, '.! ili- 
<>. Conti, testali. i‘ quel Hot'.- 
, il.a che nella (luti-, ni i tipi.» u» 

So n po ! o e .-tato b dt.lto s,,] , t- ,i 
tomi,dati.!«■ Fallarmi Dopo m io¬ 
ni i! vuoto? No. perche c t'l «•'.•- 
inent: irti a buona rnc.oi't i p.» - 
-ino naturare ai Mioo-n dilli 
■ •or-i. Vi» Jt eleni ).-mio• Bruti:. 
Cotti r’iuili, Tonini i-in, To .ito . d 
dr’.imli. 

« • ■ 

Gli intlipendenti .saranno ut ra¬ 
ra (.gei a Poidremoli dove si di¬ 
sputerà l i «(Unita e ultima prova 
Pi I loro «'.impioti..to, 

l.a lotta per il titolo è di « oii- 

• ’dtipr i ultmn.t.i «lo|> » la i rie 
ì: ottimi piazz.mieliti ntter.u’t «t-i 
‘.'it>o Benedetti, che n».i!rr»»i!«» 
non alilua partecipato alla quar- 

j t i prova perche impegnato .»l 
Tour, si è praticameli! » a- i< u- 
i it » I.» « maglia » p» r d l'i'-'i 
• • « 

Gli «.-pai», ad eece.’H'»ie ih 
G< » i l i orreratmo a Imo'ì Ci 

• ir.ii'.i a Marni N'enep’i. A!‘».fu. 
'ite inli. Ci.aneoin. Fahl»n •• rii 
aitti er i oliali «• stato alti -«ito 
un programma vario: ima « Ger- 
ir.es e - ih 7(» t:m. iermp’ora !a 
'••rie di tic gare. 

r; x 



scakamlj.la 


cEiiikt, coirli» diceva ino, si è 
nudato arroventando dopo 
ine-~oiiiorv.il. 

-Vii corridoi > tarirnuivn in 
perinitvcn a i qtornc.li 11 in 
queh qui iute spo'» o attraverso 
i per oiuupìl dello scandalo o 
d. idi te i inquirenti, qualche 
noi.zia • •ujli iute molatori. I Pi¬ 
lori >ono rifire t con un nuo¬ 
vo nitri rotili t uno di St al mi 
•cimilo, a breve <!• tan-q. da 
quello (li Si ant.nePa, Qui.uh 
i due sono stati itif'st per al¬ 
tre due vidte rinvi ilm:i;,iti al¬ 
l'altro Alla coltriti: ione di que¬ 
ll confronti Roquom. uscito 
mi momento iter ]>reudcre una 
toccata (Furili, ri ha confidato 
che Sterilii! è stato d: litui 
precisione più che perh'tta nel 
riftoriurc dormiti cibi Lenii 
li.t'i e arrostai: e 

Alle o re IS..V) hanno fatto il 
loro inqrcs-n iv irriti i din- 
locntt del Calai.ta. Lizzo e (fal¬ 
li }ht essere rotto/'osti cd al¬ 
tro ivtcrroiirlortn. I line han¬ 
no fatto /a rdere ìrud’n tevt/.n: 
;or.o -tati i; 11 • '-« ; sai tir alo fui- 
’t t diiruiiu nti a di.carico del¬ 
la soc't'ln etnea, ma (lalli ni>v 
ba l (dato allcttare noli atti il 
‘irnimo e tratto conto ilei llan- 
| co (.’• r !. i che )•'• r.- a '• in: 
i » ' ' i ?n 4 % n r j , • , \ fi t«- • i 7 )’;r *f» 

r/>. » ?') ri: j rrt 

era. Fra ni proanuvr-a un 


•o»»Tro ro tra 


-o t » Sterpai 


Tennis: Nrlle fcit'ifi-’ali del 
Morneo «!i Amburgo Si'*, ara I -» •- 
I 'armo e stata battuta d P! .:u- 
jtra'nn.a IVnro-e I-*«. *5-3 


"I ino tra Gl PI: e Stcrlini, 
■••virnnln cr.e i :*.*»; r ■; nh'icr, te 
»• rfhfo- dov'tin rssc-e se/vutn 
la quell./ tri! S’riiei. Gain 
e Scarniael’a. t~n la-oro, rnri'e 
, r da * ir r i"iavere i»t 

t mi. itgirMi d-ll i f.c ni 
• • ' : ' i : o : • » ’o» ro j lo 


ultimo coilfrorfii de.la .tiC'a 
tra l'i.r ìii ireur o ti ! C .t.ui'it 
Sterpai, e i ih i un mi .! ..'it » o 
e.età su diana . • e > oh ! , > 

/mio dopo le tue 2 ' ! .ali i. ,a 
'/tornitili del J’r,hqiii..'r i : li¬ 
dio. 

Domattina che no e : n i < 
uncina cont ortiti : <!n ,p n:i u •{ 
Calatila, lo Strillili. Siar.uiC 
la e suo coqnuto /> »r la f . e 
i oitclitsivu cui siipi'i: tu' Ur¬ 
titi pomi'nippo i i : : * i . i del !>• - 
i il della Prati A il - nitide 

Si• la Lei/a si eomj ni t. ni cu u 
d Catania coinè lui fallii / . / 
rudu tese f » » pilo ( Ite sin a o 
sulla via piu-tu. è S' ano cim 
che il bisturi » i i» ine un a ’u 
re ìntima sul i rio l’n a i • c 
SCIIZII /lieta (Ini rii e : eie ' e.ot¬ 
to della Pepa, .. cn.u imardai, 
in faccia nessuno. 

("e fiero « hi ntU'iule d i,i- 
delto dellu Leqa pei elite 
pi ohi: a Ferrara, per »■>, >- 
fili), si sta sul ehi i ire a e i 
co il dii il u il del Catania •uiaiti- 
eherehbe la fu-riunite ir il d d'a 
Sfinì nella massima dui imo 
Gli sfioravi e trust .»■ o i> o w 
fermento. Ma la rivide u un <P ' 
Cai aula po ricrebbe a i pilla n ■ 


, il ro 


jirrsoniiippo 


tempo fa veqli -a mi dah i a' •>■ 
stiri, quel P/ninroli del qw >>• 
si è /mrPitn nel ri: -o Mi!.: 
Pi’rchè come tutti 'anno. p,r 
tini è .stillo .si /nuli I trai o Qui,a e 
stata la milione ih Ila svi vi 
ni-innc? limino • iiipppn'o • 

. solili> Peni li-, si | ieva. : 1 

Catania verrà rondati "'Po. n ■ - 
suno fi nò un fin! ire a /’• ttmi d> 

« fitirlare ». Foli /aiò dire io, 
rhe per ovvie riu/uaii lui ti - 
nulo rcqrcto .linr-’e i/a, l'a 
istruttorio. 

Mn non è nere,sor’ > torva' • 
a Pallini jierehr ah imi! il 
dilaqhiun : è ih ieri la era, zia 
proveniente do Udine, •er, -,l, 
la quale il iPdoara '■••n Pie- 
acquistato ti :vi pnrt'to ti’ /vii ■- 
la con l’Udine‘r, •cm.ee v ' 
cnmfiiniuito del 1992-Pi.",: FI 
è di ieri iin'nltri! aro -a invi 
' la: tiri qui rat scora il d >t* u- 
Rtzzidt. fin sviente ile 1 Mdvi, 
cerchile firc'riiteta all’A’i’o 
lò qntdiziana querela p-r di' 
turnazione contro l’nttiuile 'a,- 
salente del Uidoqnn. lìv'ì’ t r.i 
membro del Consiqlio Federale 
della F.I.G.C. Si iqvorn d v •>- 
tiro della querela, ma si e.'i :.- 
che sui attinente al fimo n < ■ 
ro Panciroli. Sono tori o p’-i • 
rhe riquardiino la querela i • 
Rizzoli e jirrtanlo le - un tur¬ 
ino con il beneficai d’.v ■•eri •- 
rat. come quelle della ; ai • •• 
acquistata dui P.oloq-i. A'I ■ 
base di turni va re, però, pq-, 
esfcrri una f.arte di ver-: •. 

Infa'ti noti :>•» eiv < • q , • , o- 
i.’O (hi litisU) .Ir l'o) A- q 
eh e Gtuinv.er: ha r.'o .«,/ ■■■ 

proposito di noi ;er,. ,, .. 

sverza tirila Lena no: ro' » ,ì 
nome ih l fumo:,) - r,ir - c ,o . 
ma di forni re ;> i - c,i' . ri . ■: 
'dire utirp'e ~ tipo ,is- ; . . 
Pulendo chiamine: ’e e. a o . 
lori rhe hanno lire •'•:n cm.ie 
Pi truiu':,l az-nrra i: p ."•> d 
veder rnìotta la sua arac <•■ •- 
■da speri,- di ruii'fo nor •' . ; ’ o 
fiero rilee,:;o dqi'n [ , v ; • 

il tfilanto .».- monitor,v i c •■• ■ . 


sera tua corridoi d: i i ; (':.:<••• 
atrebbi' ira ».» j,,, .■ p. ; 

nome deìl’- uomo «,’• por: ;• »- 
ah ■■ 

i'raxco m;:n r \ 


l'otlesa a Còion;a 

CATANIA, i, -- I., ii. .ir», 
t ini .sione del verdi fo d 1 !.- ' • 
,!a «alcio -ni noti) (., i, - 
ma-Scarinu i! ì - i>. ( i i 7o 

ai ['ottativa degli seo-t.v, 

Inmnnerc». oli i ai ..lire !'i ». . 
no formati, a svia. »j.n. t». . 
bar (entrali c!i lia : •. i »., p 
aiiitnati di vivati «,, n ,s . 

!.«• redazirpi ci. -.i,ti-.'i »«»■ 
state Uni». l> tato (!i b ;■ fon. ■ 

per riiliieste rii r r 't.-;e -':!!■ 
o sul (orso (i(lla pi *i'<.i e d-. 

t.ega. Diffu-i i I i ii t.-ii .zie 
la ca :u!n av retila- (:»,.-» o - • 
j notte alcun uhut.i z»o : i 

j 1* i:ipo iiii'.tirift i !* ia a t -r. 
’t-i Je loro .e ( ( e (’ (iiui.sr: 


Un qrande romanzo di Alessandro link 


(Disegni di Giorgio De Gaspari) Appendice deH’t'niià 55 



Edizioni di Coltura Social* 


— Senza passare per Dol- 
^orukovka? 

— Si. 

— Fa da guida, accompa- 
grn questi soldati. 

Hivolgendomi agli uomini 
che mi stavano attorno in 
a-co'.to, mostrai loro la 
strada. 

— Laggiù c’è Volokolamsk. 
là ci sono le nostre unità, vi 
prenderanno loro. /Vndate. 

E spronai Lyssanka verso 
il bosco. 

4. 

Improvvisamente qualcuno 
mi corse d:etro. 

— Compagno comandante... 
compagno comandante... 

— Che volete? 

— Compagno comandante... 
Prendeteci con voi, compa¬ 
gno comandante. 

Io risposi: 

— Smettetela di far ìanto 
chiasso! Avete sentito il mio 
ordine? Nessun estraneo en¬ 
trerà nel battaglione. 

— Ma noi non siamo estra¬ 


nei! Noi siamo de: vostri! 
Compagno (‘«'mandanti», voi 
mi conoscete por.-onalmente. 
lo sono PoLsunov. Eravate col 
generale quando to ho par¬ 
lato con lui. Ricordate? 

PoLunov... Nel buio n<>n mi 
riusciva rii vederlo, mn r.cor- 
dai :! su«* v :.'0 giovane, !e 
iabbra tumide, i .-tri occhi 
grigi. Ricordai ia -u.i ferma 
risposta: « Come s:ai. solda¬ 
to? ». « Bene, compagno gene¬ 
rale ». .-V.t!o c!;e bear! 

— Ah. sei tu. Po’.-unov? Ti 
ricordi almeno ohe cosa ti 
disse il generalo? «.Voglio sen¬ 
tir parlare di te. Polsunov ». 
E tu? 

Egli non ri-pa-o. Io ripresi: 

-— E tu sei fuggito! 

Polsunov rDpo-v cupo. 

— Si trattava di morire 
senza scopo. Nessuno, compa¬ 
gno comandante, ha voglia di 
morire per mento. 

Qualcuno al si.o fianco m 
fece coraggio e ri:==o: 

— E dove saremmo andati 


quando ci sono saltati addos- 
.'(>? Restarcene nelle buche 
ad aspettare che cì prenrios- 
>oro? Beh. allora ci siamo 
messi a correre. Vi dirò sin¬ 
ceramente: m'iio scappato an¬ 
ch’io... Ma a che co-a si pen- 
s.ava? Oggi sei tu. tedesco, clic 
mi fai scappare ma domani, 
te la farò vedere io.. Rifa¬ 
remo i conti... Non ci vado, 
compagno comandante, dove 
mi ordinate \oi. .Anche se gli 
altri vanno v;a far.'» il parti¬ 
giano. qui. da .-ole! Ve !.» dico 
'ìnferamente! Fate ri: tre 
quel che volete, ma io non 
ci vado. 

Io chiesi: 

— Il tuo nome? 

— Soldato Pa-cko. 

Po'.surov .~i niTrefò a con¬ 
fermare: 

— Si. compagno comandan¬ 
te. si chiama proprio ro.-ì. 
Pa.'Cko. Temete forse die ci 
siano delle '■pa»*’ No. compa¬ 
gno comandante. Ir. conosco 
tutti._ E ria: «Jecurrt n!i <i può 
controllare. .Avete tutti i li¬ 
bretti'' 

To d:si: 

— .Avete tutti i fuo.l.? 

— Tutti... Tu::;... 

— Ciascuno risponda per 
se. .-Avete bomt>e a mano? 

— Si! Io le ho! 

Ora i»orò le v«»r: erano in 
minor numero. 

-— Le avete sciupate ror la 
paura? Po!«unov. sarai i! loro 
comandrnte. Schiera gli uo¬ 
mini. Mettili in ordine di 
marcia. Chi ba bombe a de¬ 
stra. 


Senza .-- pcttnro altro ordi¬ 
ne. gii tienimi .'i allinearono 
prontamente. 

Po’.'iinov osservò: 

— Compagno comandante!! 
Qui i'(» qualcuno che mi è 
.'ttpericre di grado. 

-— IVi gradi parleremo poi. 
.Ariosa» avete tutti un solo 
g-.rrio. quello rie! disertore. 


Di nuovo zi udì la vece di 
Pa-cko: 


— 

r 

t* r 

mo non 

’c. cretto! 

«— 

s 

Lo 

n«Lo! 


l’a 


ko 

ora V 

più ardit«a. 

Dì .1 

4’ 

vedevo eh 

' !c. prima 

qual 

:.ì c 

c 1 -olriat-». quella di 

obisc 

b 

ro 

;noor.J;r. 

on a la mente 

:»T> 

p 

re 

!•' i'<’l superiore rii 

ero 

c 

’O 

tutto c- 

t ranca. Si. 

oiu :: 

t 1 

-o 

Lr; una 

t«'-ta d’or.». 

r \ r a 


ni 

''t; crai! 

acapi -o i 

tuo. 

N 

oTT 

.rii :;i»n 

seno a ide- 

«- * rpt 


i . 

ce», n I*'n 

:ì!o\ ... Non 

i!o\ p 

r: 

T 


Col cuore 


«A 

0 * 

DB r n.!a i i 


- - 

1 

Tì 

r. uri I'ol 

-unov. feri.!: 

a!., ni 


ro. 

A tent ! 

Niente ri:- 

? TU ' > 

ì* 


Fer.:».’ 

Conta gh 

i nomi 

r. 

f 



r«. 

i.' 


»v ct'mun 

:cò che. !;»: 


compre.-.». reperto contava 
e 11. > n t r. - e : : e combattenti. 

lo cì:--:: 

--- Macché combattenti! Ot- 
‘rnta-ef.e fuggiaschi, ottan- 
tasctte galline! Non ho molte 
ria ri:r\ :. .Avete piagnucolate 
ch.e.ionriomi rii accettarvi 
?.Io-ca alle lacrimo non ci 
creiie N(^n ci credo neppure 
io. I! m:o ordine rimane im¬ 
mutato: no-'-un vile ptggito 
davanti a! ncm : co entrerà a 
f..r parte d'1 battaglione. Nel¬ 
le nostre file ci saranno solo 


rici \ eri combattenti. .Andate 
là dove - "et e scappati. .Andate 
più in là. r.e’le retrovie ne¬ 
miche. Andate subito . tor¬ 
nato eummainmio sui cadave¬ 


ri rici nemici. .Allora vi c a-j 5. 

ranno aperte le porte Col .Avvi.! I.ys-ank i r 
mandante del reparto sarà ;l.D: »:ro rii nu» proceri-m 
commis-arm Bosgtan»»v. Finn -1 a <iu».» gl: « ttant-i.-ette 
co destri .Avanti, mare! j Al mi » ti m.co mare 

i zg rr.ov. 


! pa-'O.j 
r.T'.o lue 
;:o.n 

i- . > 



Andate là dove siete scappati. Andate più in la 


Mi ci'.iedev.i , fasi» ni. lo 
i»r. ntolut: 


— A petto... 

I! m*«* nnm. » <»—i 
ctiìHi. Dove p- rt. 

. al a e.era. - rn ;:r 
cr n.-n -r"cre nerpur 
Gl: r.omin; :». n i m •• 
:n plotor»'. m»n r. r. 
'1 1< ro Po-tr» ;n '.'..a'I» 
to n- n av re:'’oe - .'» 
seh.orr T' s in o-riln--» - 
glia. .Anche -e r 
.i.''"». rc-:..\amo ::»i b: 


scnirr"; 
An.i .V O 

-!-.« 

: o ,1 «ve. j 
» ci v.-i j 
- 'e. - noi 



. . - « , 
: neo i | 


m.intcn:. i 

.Avrò: dovuto rrnm • e - • z» »<-. 
fonrrnri'n'e. Avrò; : : »»».-:»'i 

c'"* ' n m ~ ", n c* t* i"' t *> r; *.% » % ? 

r»iV: piotar: c :rr' -’r 

vìi (!*;•' tì !-V s5 

:«• ni ci.vr- 

Avrei de-tf»v. A’’, o.untc 
ce-*» r.vr*’: r!o\a:> : ar. 1 
A moment : . la c » ; ~ ^ • 
i»l di've.v mi nnngrvc. i'I.v 
ro-muente. Cnn vo .»• e---e-- , 
noce-sarto al br.Feg’vnrm I 
.'C'S.ario tino al.'n't'm'». !! mi'i 
posto non era qu:' C te rva 
dunque, mi co-Tmgeva rj 
marciare ne] buio? N>m n» e 
va il diritto d: abh:r.ìrr"i 
.1 battaglione, non iovevo :m 
mi-chiarm: in quc e t*a«.s 5 i- ta 
avven'ura che in r.G-an mo : 
do nvrcbb»' dato burnì frutt : • 
Eopure nen avevo \ cg':a ’• 
mori iti care ;1 corso d'»"r co-o 
Tmiv'ovvis.a*"ente r»n : »" 
durante la mia assenza torna 


t’m.riny .» arr.v.no le istru-JI’ fiume scorreva torg-gl;*'- 
.'.rrn.’ .Ma so--;-; f-g con. ri », con gu...-; c;.:. ■. i: h 

*-:>■:«■»■••. i» «Non consolarti -puma. 


::o;i arr.vor.: trur.on. 
55»’U U-ci-'i: ri. qui t. 

La ìt.'ta rii n»»ve sud.eia s: 
r.’iung \ n «ni c; m*'». I,v--nn 
’ « '»"' .va : cateri ri»'..e gra-| 



G : ar. 1 : g’i r , r ■ 
’»om.:»!. <vt-ntasz" ■» -«.seriori 
C :»•-» co-.i : v r« oh»*— o sanate 


?»I. r.ci r:..l quando una 
set::m..na p»r: — ~ i mi*»: uomi¬ 
ni erano pa - ': - ’ m'r la sr»e li 
- er»' refurrì ;■» ero s*rto 
ceso di -.m. f en*a d: «•'*».] 
''a'"".a r»'- d ;.:cc*'s; , »,- : c no 
f)';el'o «-a un celp. h.-'r.e a.s. 
se ' ,;.», un p.rr.o i-:n ca'co 
* ' * k \ | 

M» ora. perché n 'r. tornavo 
In ri. etro- 

fu 

Super. *a la l;n«") del.»' v-z- 
cli.e ’—.ncee. scena--m.tr.o ver¬ 
sa :1 fiume. Qui conoscevamo 
‘utt; i guari:. * ut to le passe¬ 
rei'-' gì tt~te - a.ll'arnua. su 
so-’egn: p-rvvlscri. da. una 
-i* ' all'altra. 

Dcvnnt; ci tv» li pue- = *- 
p-ar.tlce.l: te-ma; Ai uomini J 


Dal» 

‘ali: 

a 

p: r 4 o. 

*> Un c r • *m 

nr.- si 

c::». 

La 

C(j J.S. 

:. o . v_: ; \ a 

:1 bos: 





Sp.c 

2 ri i 

la 

ni :s5: 

c r.c ~ h . : 

vor»». 

Avv 

c 

.n.'ir'i 

lì À* *.**;• j - 

s’-io.e 


’ i 

parte 

: «O . o; 

v.fino 


; 

T1«T , 

- « no. f*nr*‘ 

fiume n 

<T 

uaci*». 

♦ ptr.ro \ 

vL’r 2 

Ci> 

a. * ro 

il =orr* % - i 


: ‘•■‘rio-chi. iacea: ! Ir. r-' e m. ' '- 
chine, in con ri: a-z» :1 r- •■• » da 
r. s; cns«ruito. ducs..: 

— .Avete capdc? 

Ri-posoro m pochi, a 1 as- 
voce: 

— Capito... 

Non prò-,.:; ;,-r. o 

er.t us : .a - mo, che semnr-r n'--- 
ro do va un colpo d n'r.n'. 
Quegli ito r.:r.: a pr-ma y: ;z:i 
davanti r.l teu-sco. r. r. cro- 
ir\ ar.o d; poter • s < • . n -,. 

bui.. E :o? Lo ctrsv.i? 

— Oltrepassa'e ri fa.m.- 

P»'r voi'..! —. ori:.--- ._:»«■; 

procedete :n grappe, l 1 .,!-..- 
r.ov, .n testai 

Ques'i cor o av;rri: cura • 
o tenendo ri., a ri e a u:':-.- 

enrrn... Davanti ari.'-, nrssèrc’- 
..a .-i fermo, s* m.o.tro ( : ri. 1 » 
assi viscide.. '.'oscuro 

stendo de. nume n'»sc.'s«. 'a 

sua person-), p- n rr -st-, r-'-.». 

una sagoma mn'-ve sul pen¬ 
dio bianco .icll’rri/r.a re. a. 

Polsur.ov risali la ---z - r 
quando fa in c:m.c si bufo r, 
riTra. poi si rialzò c ?: r.\ .... 
verso il he» sco. 

(Cd.: :.-..) 
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« L'UNITA 



lidia IlalcemeDll 


SUBDOLA MANOVRA DUE MONOPOLIO 


DAL NOSTRO C0RR1SP0NDENIt 


Abbiamo dato notizia mar- 
ledi scorso 2 agosto deil’ii»- 
diicsta apparsa ncH'ultiino 
numero di «Vii» Nuovo» sul- 
1 1T A LC li M KNTI, iiirliiosta 
olio formula gravissimo o do 
« umoutalo accuso contro H 
monopolio iloH'iiiK’ l'csollti. 

( omo i lettori ricorderanno 
al)ldamo riferito nei dottatili 
quanto il giornalista l’elice 
( li Untiti ha scritto nel selli 
manale, a commento delle 
precise risultanze di una 
analisi chimica apposita¬ 
mente fatta eseguire e elio 
Ita rivelato clic ITTAI.fT.- 
MIATI vende duale cemento 
e l’ui lland » o al prezzo del 
lomento « Portland » un ut;- 
t.ioinerato cementizio di mi¬ 
noro costo e di più scadente 
i,milita. 

Il settimanale ha accusato 
i ol'cilamento il grande mo- 
ì uoolio di violare la leggi* 
dello stato o di trulTaro iudu- 
‘l.'iali ed enti pulildici per 
sommo enormi, valutaliili In 
molti miliardi ogni anno, l a 
:'i\iria «Vie Nuovi*» è sfata 
me.si in vendila nelle edico¬ 
le I:it da mercoledì scorso: ci 
i Nulla che l'Inchiesta Ira su - 
si i'ato grande scalpore negli 
umilienti industriali e f insiti - 
/i.tii. Numerosi industriali 
lieM'edilizia e tornici hanno 
t/.Mo conoscere il loro ap- 
: t e//amenlo per Fini/iativa 
di « \'ie Nuove» ed hanno 
i «infermato la fondatezza dei- 
li- rivi la/ioni. 

11 setlimauale « Vie Nuo¬ 
ve » è comparso nelle edicole 
regolarmente mercoledì scor¬ 
so: sono trascorsi cinque 

riorni ormai, la cosiddetta' 

}■.lande stallina di informa 
ziem> ha taciuto e continua a 
licere. Ala (niello che è più 
grave è il silenzio delle auto¬ 
rità cui compete la vigilanza 
oi| rispetto delle leggi dello! 

-lato. Non ri risulta che «J li-itorl l;Ufal:‘t 
’i’iii’stero dcirindiistria ah 


Pressioni delio Montecatini 

sui I nmiligri dei caduti di Rib olla 

La società vorrebbe indurre i parenti delle vittime a non costituirsi parte 
civile — Mercoledì incroceranno le braccia seimila minatori del Grossetano 


C.ROFSETO. C. — r.n -<*gro- 
tiTia della Camera d**l [divo¬ 
ro di Cìr.isseto ha dcimiu-iato 
alla pubblica opinione «ut b.is- 
-.o tentativo dt*!!.i A! «otivati- 
ni tendente a respingere le 
.■iv-ponsabilità jv-;- i.i .-.ciarli¬ 
la di Ribolla, dove — come 
ri ricorderà — il 1 maggio 
1954, a causa di rio .■■•oppio 
di i/riami, perirono -Il niina- 
V-i. 

Nel suo comunicato, la Se* 
g’s'te ia della (*. «bri L. (io¬ 
ni.mia al!’(-nini-rii* iribblicn 
che incaricati {iella Monteca- 
; ni si ree.aio dm t.miliari 
dei caduti lH'r ricliiederc* la 


firma sotto la seguente dichia¬ 
razione: «I sottoscritti .. ge¬ 
nitori de] drtuipo icceriu- 
to a Ribolla iiei'.'inlort'iino 
del -1 maggio IDàl. dichiara¬ 
no di e; cu* . tati ’iir.liilati da 
ogni danno morale e mate¬ 
riale da os- l l'i-en'ito ni von- 
.-.egiienza della morte d'd lo¬ 
ro Jiglio e di non ;.'.«■••** quin- 
di più nuda da . lr«*dcre. ilo- 
maiuiare o pivtreiil:*:*»*, p(*r ti¬ 
tolo o rama di rii sopr a, tiè 
dalla S ocietà Montecatini, nè 
da eventuah I c.-potimbi!; del 
sinistro. Kniunciauo pertanto 
e-pn.-.miniente a costituirai 
parti* civile nel prore-; gì pi* 
naie in coro contro i pri’-mn 


NONOSTANTE I RICATTI E LE INTIMIDAZIONI 





negli ultimi tre mesi 

/ risullu(i non possono usseri 1 cnni- 
biiiti dui filisi (Min stninpu pudronulo 


li'ri preso In esame l'inchiesta 
ili <c Vii* Nuove», e da! cauto 
suo riTAI.t'HAIUNTI tace. Il' 
i volente che una (inciela o 
una denuncia a carico del 
settimanale e del giornalista 
- - i limili perallro sono do- 
i ipiieiitiiti e imu hanno l'atto 
che esporre fin base alla !«*•:- 
-ri le risultanze di una ana¬ 
li-. ì chimica, sul cemento ac- 
(oostalo quale « Portland » 
('•Ma ITALI HMUNTl con 
regolari « pezze di appoiri'io » 
- comportcrchhe la facoltà 
ili provi* e sarchile quindi una 
preziosa occasione ver guar¬ 
dare finalmente nelle segrete 
cose di un monopolio che di¬ 
stoglie i suoi siinerguadagni 
a filli mollo diversi dallo 
scopo della sua attività in¬ 
dustriale. 

Né ci sembra che il CIP 
possa ignorare la questione.' 
I.'inchiesta di «Vie Nuove», 
ancor più elle sull’aspetto 
tecnico della questione, ha 
messo l’accento su quelloj 
economico e cioè sull’illecito 
profitto che PlTALCI'Ml.NTI 
trae dalle sue illegali mani¬ 
polazioni. 

Può il CIP consentire che 
irli italiani paghino ai prezzo 
dr| Cemento Portland un 
prodotto diverso e elle do¬ 
vrebbe esser posto in vendita 
a prezzo più basso? Quali 
anal'si compie il CIP al mo¬ 
mento di fissare il prezzo dei 
prodotti (lei grandi monopoli, 
a cominciare da ducili del- 
i'IT.M.CEMENTI? Ovale è 
ra H n*/zalura tecnica (lei 
erp? Net caso del cemento, 
prima di fissare il prezzo, è 
s'ala fatta l’analisi chimica? 
Il se è stata fatta, quale pro¬ 
dotto è stato analizzato? Co¬ 
ni:* prescelto o da chi fornito? 

I.’inchicsta di « Vie Nuove t. 
Ita aperto tutta una serie di 
( ne-fioni clic debbono venire 
approfondite e sulle quali il 
governo non può lacere. 


l.i* agenzie di stampa t* i Livorno mentre lo CGIL ì 
giornali padronali seguitano passata da -lt.1 voti a 515 la 
a manipolare i dati delle eie-CISL i* .-vomì do gfil a 234; 
/.imi delle Commissioni in-ehi* alle officine Mondadori 
terne che si vanno svolgen-di Verona mentre la CGIL 
do nello varie province ito- è pacato do ài»!! voti del- 
’'ano, por accreditare noi l’anno scorso a 551 di questo 
a o calunniosa anno, la CISL è m osa da 271 

opinione di 
grosso dello liste 
o di un costante 


un gelici ale lo-a 2511; che in m*iiii al Corpo 


della CtìlL dei 
aumento di di 


Lcn. Gronchi a Verena 


VI-T.ON'A. fi — Il Presidi n‘e 
ri ri: i f {('pubblica è o";i in vi- 
. . a nf ::ei.'i!<* rolli c.f.. sr *!i- 
-o- i Accompagnato d p'.r- 
!:*”* n’ari I )<* Ro.rio e Gozzz, ;n 
r-pj • ' -r-ntriTizo ri.-pi-ttivam- r-v 
«.,-’ S« nato e de’.Ia Cnrr.rri. c 
• mini-fr > CìoT'o !L«. r:.e 

■ : d ««-gregario e: al<* 
e v -iglierc mi!:*..: e. il 
re li » S r rio é gi'-irfia a.! 

,.! • «ri t7:-):o- d: P..r‘ a 
I.'i-.n fìronchi h « rircv 
P'e:-'**uro Ir- a./nrifii. qui 
«••ir puro una r « rio di vi .*•* 'il 
-:n-im'-r.*i ri'-fia città .v t.-r*n 
:! Capo d r -II-> S'ato r« r .-i ; 'c :«i- 
alla r.appre.'orriaz-i *..e <ri 


(inolio della CISL e dello 
altro organizzazioni scL.-ao- 
ni.-rlo. 

Alcuni rooont issimi avve¬ 
nimenti. fia cui (niello cla¬ 
mili, ii della sentenza della 
magi.-rtratura torinese contro 
la I-’IAT, hanno svelato dt 
limato a tutta l'opinione 
pubblica resistenza di una 
.i.ùeniatiea, (inaliti) inaminis 
sibilo (liseriinmazioiio sinda¬ 
calo o politica contili i Invo¬ 
latori clic -sì mimi testa in 
una porsecu/.ioiio (Inetta da 
pai te dei padroni contro il 
dirigenti o gli organizzati ni 
sindacati della CGIL, ai fi¬ 
ne di influire sui risultati 
dello elezioni dello C. I. Mal¬ 
grado questa situazione di 
terrore padronale contro la 
CGIL che si risolve in un 
favoreggiamento dei sindaca¬ 
ti scissionisti, i lavoratori ri¬ 
spondono energicamente ai 
ricatti e alle persecuzioni 
padronali confermando e 
aumentando la loro fiducia 
nella lista unitaria. 

Se è vero che, giovandosi 
di (j u est a situazione, la 
CISL ha migliorato in talu¬ 
ne aziende lo suo posizioni 
rispetto agli anni procedenti, 
e anche vero che in altre 
essa ha fatto passi indie¬ 
tro. Contrariamente allo fal¬ 
se asserzioni diffuso da 
agenzie notoriamente legate 
agli interessi padronali, da 
dati pervenni! alla Confede¬ 
razione del Lavoro, risulta 
che nel giugno del 1955 i:i 
52 aziende la CGIL ha otte¬ 
nuto 26.417 voti di fronte ai 
23.(ioti dello -corso anno, con 
un aumento di 2311 voti. 

Nel mese rii luglio, e nei 
primi giorni di agosto, in ba¬ 
se a dati per altro assai in¬ 
completi. pervenuti alla CG1I, 
in 34 aziende (appartenenti 
ai settori tessile, meccanico, 
chimico e minorarmi. In 
CGIL nn avuto 13.117 voti 
ri-petto ai 16.750 dello scor¬ 
so anno con un aumento di 
1367 voti. 

Queste notizie la stampa 
padronale si guarda bene dal 
pubblicarle: c.ssn. in partico¬ 
lare, pubblica solo i dati re 
latici a quelle modeste nzien- 
7c dove la CISL ha ottenuto 
risultati favorevoli, ma tace. 


vigili in barn della 
Genova, mentre 


1 


città 

voti 


:* o.i 
C : i«.* 

- a -*/. 
à:..*. a 
rio ir. 
mi In 




ad esempio, sul fatto che a 
l’ex silurificio di Baia 
Napoli mentre la CGIL è 
passata da 440 voti nel 1954 
ì 623 nel luglio del ’55, la 
CISL c scesa da 235 voti del 
1351 a 54 vot; del 1955; che 
alla Sol va y di Livorno men¬ 
tre la CGIL è passata da 
1235 voti a 1332. la CISL i 
=cesn da 301 voti a 165 e che 
* ni Deposito locomotive di 


della CGIL, sono saliti ria 4111 
a 473, qu.-lli della CISL so¬ 
no diminuiti ria 213 a 135; 
che allo iutificio Montecati¬ 
ni di La Spezia la lista della 
CGIL ha aumentato i pro¬ 
pri .suffragi ria 132 a 503. 
(tue!!! della CISL sono scesi 
da 157 a 133 

Que.-ri» dati, scelti del resto 
tra quell: più significativi, 
dimostrano che, contraria- 
mcnt*- a quanto .affermano 
talune agenzie, professioniste 
della mistificazione. e a 
quanto vorrebbero far cre¬ 
dere gli intei essati calcoli 
dei contabili delle organizza¬ 
zioni sindacali scissioni.-fte, la 
CGIL e l'organizzazione che 
non soltanto rappresenta la 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori organizzati in tut¬ 
ti i settori prodottivi, ma che 
essa resta il lattine deter¬ 
minanti* della vita sinda¬ 
cale italiana. 


'i responsabili del detto sini¬ 
stro ». 

La segreteria della C. del L. 
nel suo comunicato s'.'gmatiz- 
za Patteggiamento del mono* 
ixillo, che rivela ancora una 
volta la sua resnonsabilitù 

« Questo nuovo atto del mo¬ 
nopolio — aggiunge il comu¬ 
nicato della C. del L. -- ca¬ 
ratterizza nuovamente !a vo¬ 
lontà della Montecatini di re¬ 
spingere le suo resp.insaoilità, 
del resto già ben individuate 
nei documenti resi noti, sia 
dalla Commissione d’inchiesta 
della CGIL,, sia dalla C’ommis- 
done d’inchiesta governativa, 
presentata dal ministro Vigo- 
relli. Queste resp uis ibìlità 
sono state già accertate anche 
dalla Magistratura con ''incri¬ 
minazione dell'ing. Panzoni, 
doll’ing. Seguiti, de! capo- 
servizio Marciai, di Carli ai 
Rostan e di altri dirigenti lo¬ 
cali e nazionali dc'.'.a Monte- 
catini ». 

La segreteria rlc'la ,.. del L,. 
rivolge infine nn appello a 
tatti i familiari do; caduti 
di Ribolla, vittime dello sf-nt- 
t nnonto del inonnpo.jo, a it-n- 
tnuaro la lotta g;à i.-n.ala 
avanti dai Uno muriti, tigli, 
tallenti od a costiti*rsi piote 
civili* contrii i re .poti-, itali 
(lolla morto dei 'oro i*nr.. La 
(’. del 1.. invita t.**mi**iii:K»i.i- 
iieninente tutti i minai ni ad 
ntin dica:■<* !.« |or-i ',»•*.i ««al¬ 
tro il monopolio ?,T'>n vr.itini 
«* i suoi metodi an'i lonioi*:n- 
tioi, e per sollecitare l’appro 
vaziono della legge 11 cui pio- 
gotto ò stato rivan «filila 

CGIL, per gnran' re ’n sicu¬ 
rezza nei luoghi «Ir lavoro. 

Nello minimo *. : **irnio 

Montecatini Trattan o ;! lavo¬ 
ro di mobilitazione per in 
sciopero di 24 ore (li metco- 
’<*dì nros.-imo rontinua im es- 
sanfe. 

Conio è iiot<i, i u natori 
— clv» entreranno *i i'*-i>pe;«) 
alle oro 7 di mere >1“ lì pros¬ 
simo — si hritton-) no* otto- 
nere Racconto 'li 15.399 'in¬ 
sidia gratifica di od in'*i->, ror 
la ri\'alutaz:«-ni* d'*i '-««'timi, 
per il ri’spet'r» dodo là 

nei luoghi «li iriv.ir.) •* rwr nl- 
»,-e rivendicazioni «zi***)*iali. 
I/) v(- : one*-«i (■ ,t i*«i t»**o.-'ama¬ 
to dalla Keilerazinn'* m'naio- 
ri addante alla CGIL, ma an¬ 
che i minatori ad * , *«*r.ti .ilio 
nitro organizza 7 ''ni s n lai ali 
guardano con fidimia a’I’azio- 
no intraprca dal siivi.tonfo 
unitario o ciò fiasc'a nr(*vodo- 
re una p:irtecip,i/.:on#* tin.t.i 
ria alla granilo e'o-a.ita di 
lotta (ho in'«*ics-a i 6.000 mi¬ 
natori del gruppo Montecatini 
rie!'a Maremma. 

M. *5. 


LE CONCLUSIONI DEI LAVORI DEL COMITATO CENTRALE A GROTTAFERRATA 

Le rive radicamo sdì per una lotta unitaria 
fissate ira cinque punti dalla Federbraccianti 

Il governo Segni ha deluso le speranze dei lavoratori della terra - Convocato il IV Congresso per dicembre 


Il Comitato centralo della l-'e-, 
(lerhraeeiatitl, rinniIni a (ir«»*- 
taferrnla (limila) il 3-1 agosto 
ha discusso e !ip|>i'ma(i ,i 
ippmtii volto dal compagno 
Luciano Romagnoli sul M;;ucn- 
tc o.d.g : -i Convoca/min- <h-| 
IV (àingri-ssn Nazionali- i- s\i- 
lllppo delle lolle ugr.nie pel- 
la previdenza e il la\«>io, per 
nuovi contratti e per la terra 
nel quadro ili una politica di 
riforme snidali e di libertà ». 

Il (1. (., nel corso «lei suoi 
lavori, si è eompiariuto «filli 
grandi lotte sostenute io que¬ 
sti ultimi mesi «lai or.«e.-.mi 
e salariati agricoli per ris.ilvrre 
i loro più urgenti profilemi. Si- 
gnilleaii) particolare Ila assunto 
il hrillaidr successo riportato 
dalle momliiii* e dal lavoratori 
«iella risaia riti* con la tnagnili- 
ca lolla sostenuta, hanno spez¬ 
zato il violento altnivo pailro- 
liale elle si prefiggeva lo scopo, 
iloti solo di violare i loro di 
ritti sindacali e deinocr.il ici. 
ma sopralluMo di piegare «- ri- 
gellare Indietro la orgini/za- 
zione di classi* dei lav oratol i, 
iiell’intènlo ili suscitare una 
nuova ondata fascista elle reni¬ 
seli! isso ili scaricare mi lutti 
i contadini il peso «Iella cri-'i 
agraria. 

Le granili ngilazioni e prote¬ 
ste dei braiviant i e sitaci.ili 


agricoli Insieme ai mezzadri e 
a lutti i «uni.« Imi, li.inno as¬ 
sicuralo un coni rifiuto decisi- 
v o alla radula (lei gnv « elio 
SeilIia Saragat. 

Il nuovo governo prc . i - - « 1 11 1 o 
<l.iIl'un. Segni, intatti. Ita «lo 
vnl«« tener conto, nel suo pi li¬ 
gi minia, amili* se in * * « >« 1 «» 

( • |li i \ oro « il i licerlo. «fi-! le 
granili aspirazioni «li liberi, i 
«Ile animami i lav ma lori e i I 
popolo italiano e Ita dovuto 
.icroglicrr .ilclllle «Ielle pili 
immediate rii enil ica/ioli i a- 
v.in/ale «lai fir.itvi.iul i e s,i- 
l.iriali agricoli. L’un. Segni 
non ha. p«iii, saputo inter¬ 
pretare le attesi* i* le speranze 
elle si erano aeri-se ii«-| euore 
«li milioni «li contadini e non 
è riuscito a re .pingcrc la pe¬ 
sante eredità ifi-| governo 
Se«-lfi.i. nè a «lisi eira r-i dal 
gioviglio delle eoulraddizioiii 
e «lei rii.itti «lei gratuli agrari. 
In tali- modo egli III deluso 
I'.illesa «lei lavoratori della 
lena elle ancora lina volta 
« tiicili-v ano, eoli la vigorosa 
io in il «• .la / ione di protesta cf- 
litlnal.i il IS luglio, lina ri¬ 
forma fondiaria generale e la 
ritorni! ilei palli agri ri Illu¬ 
dala sul principi') della giusta 
cali ..i in-rin. incnlc ; ina.silici 
nccuiia/iiint- in agricoli ilra e 
si alii I it 5 per i salariali e i 


compartecipatili ; un giusto e 
impar/iale collocamento; Tap¬ 
pi ica/ioiu- immediata della 
legge sul sussidio di disoc- 
«iip.izimu* e il miglioramento 
dei trattamento previdenziale; 
la diiesa «lei coloni e mezza¬ 
dri dalla i ivalsa in materia 
di cimi ritmii unificati. 

Il programma a;ririo «1 *' I 
l’residenle del Consiglio Ila 
an.ilo, invece. Taflos ..muoio 
della ".Inda e.uis.i permaiien- 
ic e il |>nddeiua delle m.gl'o- 
i ie tomli 11 ie. 11 gol ermi lia 
inolili- ignorato, •> lornito ai- 
* II'II I .1 /fini i gelici ielle, su tutte 
le altre questioni. 

Ma la sohizioiii- ilei proble¬ 
mi elle sono alla tinse del pro- 
gres-.n civile, eeiiiinniien e so¬ 
ciale ili* 11 e campagne e dei 
quali i braccianti, sa li rial l 
agrii ol i e tutti | coni.ni ini 
italiani cliicdono la solu/ioin-, 
non può e-.sere l ini iuta. 11 
(1 (1. indie.i, pedalilo a tulli 

i lavoratori della terra, la ne¬ 


re-. sii.' 
Pare 
pei 


di e-tcndere 
a • ; i I. i /. i i il le i • 


iiiip- 

i.dta 


Il imporre l'immediata ap- 
plici/imii- della fi gge sul sus¬ 
sidio ili disoccilpa/ione ed av¬ 
viale ifi-.'i s uni ut e a soluzione 
la i ietiie li della pa ri lira zio 
in* il. I li di miento prev illeu 
zia!.' in agi icoltlira eoli gli 


LA TUA MUDICI C KKDKlOHmiK 


Proiio.sS^ MI HIleaiBza «Saglto 
S'a^sxS^iixa ai nillivalorfi 

Chiesti» al governo la sospensione del pa^amertlo dei contri* 
lutti * Per ripristinare la legalità siano svolte, nuove elezioni 


la* M*gi'i*ti*rii? delia Alleanza. 
n i/ioti ili- dei contauini. dell i 
<\ . :• »» • i ' i z.. i ) : 11 • nazioni!.- e.d'iv i- 
toi i diletti, (ieit'a. «>( ia/inn- 
ennfii-iiiii del Mezzo.:.i<: im i; 
Ifii.ii, del l'A ' v oei izi -:ii- < 1 « • : ; 11 

ar.segnatari, dell'Unimn- eolù- 
v'doti riciliani, cielTt'anm- d i 
«a ti:.i'ìllu «■ |»:t dori r ad:. : I -li¬ 
ni) rinni'e per ricci fi---- •-••fi!.- 
inizi .' : v e da prendere ii f - ■.• t- 
allo : *ato di vivi rimo m d- 
s-ontento <• di itìdigna’.o'n- «-fio 
. i va e-tendelldo rie! e e enn-i- 
gne a <"in a della fica*. •• si**;a- 
zinii'- erisU-iite nelle Ci; e Mu¬ 
tue d*-i Coltivatori (i i i e * * j 
1,0 a ;'oei,azioni ftll 1 '• *‘«- han¬ 
no r : b*vato — nel eo:-*n della 
riunione —• ein* me* *r«* vengo¬ 
no i>ià '-(•capitati* fi- cartelle di 
i*a«amento, pi r la prima rata 
dei eon!ril)»el ti-.a".*enfiali ai 
eo!tiva‘o*-i, nello , c ’« --.so teinp'i 
r:o:i v--ie I-oo a a'nirafia ni*: 


MANIKKS l AZIOXIÙ DI PUO I KS I A A TURNI 

Hanno sfilato per le vie 
i la voratori del Recen tino 

La polizia Ha operato il fermo di alcuni lavoratori - Verrà proclamalo Io 
sciopero a tempo indeterminato se i licenziamenti non saranno revocati 


Mini a.-.si-teii/a, ne su.s;i,tiinii 
g ìr.ni/ii* ciie e.-sa pii.--.,i i-.ieie 
■ log ita m-l futuro Cui è dnvn 
fi» e . •n/.aiim-nte al inete-do 
an'i'i -’neci atii ii che . i è telili- 
*-> m-l em. ii delle elv/.ioni del¬ 
ie iMa*:ii-, e. eludi lido dal voto 
li li ii ' ; : ; i o • ut/.i ifi-i cui f iva tot 1 
aventi <:ni:'.o. ì quali :onn ."ta¬ 
ti aibitia: i me nte c.inceli.iti 
oalie li '»- ■ i<• x:.i aventi diritto 
al Vii* . Iti I oggi i ci itti tielle 

!i *•• e• i < o.u:: dolenti 

L-* ;«• .-ecia/ioni lianno inoltre 
eoli !.it.i*o c ime i (idtivatori 

im. .. deci.a a re- 

.* pini:*-! e il :« n'a*iv!> di div.;r- 
1 ione d<-i dii.genti della tionii- 
miana e d.-’.l i Ti dei inutile i 
quali, per ma'chi-r.ire fi» rati- 
se reali d* Ila mani-ata a '.sirt.-ti¬ 
zi. tentano di «i'l(li»-«.«re ai me¬ 
dici la re.-poli-d.ilità della si- 
Inazioni' vi-nutrioi a «b-'ermina- 
re «•* (iella (pi ile. tnvee.*, e* -t 
Mi:i«> i principati p'tris-abill 
la* ass eia'iorii. ni ITintcrcs- 
(* dei coltiva’ •: i. or ganlzza'i 
<• no*i o-g.rii/z.aM. i quali ri- 
veri-lie.a*- i il «iirit*r, a tiere-fi- 
eia*<- ( « ;;'a «i *.*nza che la leg¬ 
ge gT.-iri' .-(-* foro, hanno av.an- 
z.a'o al .«* i-.'-rmi I.* .".-gu,-tT.i pro¬ 
no fé: (-h«- -la ro-pea la ri- 
•(•or'rimr- >i* i contributi finché 
l'a sis'en/a r.«>:i rii rff<*t*iva- 
*ii* ■ *i * * * i:,*an*i!i a tid'i I eoa 
(adirli e alle lor * farni-’li**; die 
■j urlimi i all i nifi rapida ero 
•'••/’(>:<»* (felpa.:-ì *«*n r n fri tidt'* 
;- r«i**n-* prcvis*.* <! d!a !< :*ge; 

ehi» .siano r‘-v: i na‘*> !*• e-r*'-!- 
V- d**i ri: gar-i« *i*i al fine di eli 


TERNI, C. — Pr(i.-:rqqe n 
nella loro .agitazione i lavora¬ 
tori dei canticii .rii costruzio¬ 
ni* delia centrale : rime'.-‘t.-ica 
:Ì>*I Recitatimi ieri a tarda se¬ 
ra hanno sfilavi per Ut vie 
cit'nriini* .■in’rna.--an.ri<.=; in 


Piazzi 


m 


rn.ati rr.u. 
segreta rio 
Favorito 


rai Ma:.drii U;nb 
Vincenzo eri K.r.:li 
Do;xi gii .ntcrrog 
stati rirr.»*---: ri . 

■S . IC r a * s ù V a : i. ( • r. : : • 
nula una riun.on-* 
con la votazame « 
*.e or: 


Po;>>!o. Durante 
azione anno siati 
<• rr.ìl »ri'à di P. 5. 
dei -:nri icato tdi- 
X« ilo, <> gii ope- 


*r;o, Emili 
F**r;iar.ao. 
ito-i Sf.flO 

.à. 

è stata te- 
*••>:»':.us-'is. 

-eg-.j.-.n- 


or.rne nei g;orn-i; 

«I! Coir,.t; : *. 0 .-.gitaz'ne 
rie' Rm-nt ii". c'-n<’ r.ato (he 
l'azione condotta sin qui «:.<i 
ha portato a niota’TVtito ne,.a 
vertenza e prcoc-u unto delia 
dichiarazione e-nLeva dì al¬ 
cuni diriger»*: rie; cantar;, se¬ 
condo !e q rii* rm.le nr-r; me 
rettirr.-ir.e s-r.ra dr'o corso ad 
altri e p ; .;j ntr-er'*': Ler-nzta- 
ir.enti. ha p.-ec-, seguenti 
decision;: 1) invi ire m; fedì 


9 agosto una de’eg ìziene a 
R'iui.i ai Muu-ter: d»*i LL. 1> I*. 
c* def Lavoro per sollecitare 
l’intervento del governo in 
base agli impegni sotto-.—Itt. 
con raccordo dei 2i ottobre 
1953; 2) proclamare lo scio¬ 
pero a tempo àrie*•'-munto 
in tutti i cantieri del Recenti¬ 
no qualora nifi saranno re. fi¬ 
ca ti i licenzi;.menti. Il Comi¬ 
tato di agita/..ont* ha fiato 
mandato aia segreteria oei 
sindacato di fi-s.ire la cala 
di inizio dello sciopero 


IL CONSIGLIO 
DEI MINIS TRI 

(ContinuKiond dalla 1. lOgina) 


impejnars; 
i; e i e po- 


LL DECISIONI DEL CONVEGNO DI BOLOGNA 


Manifestazione generale di protesta 
fissata per ii 25 dai panettieri 


I Invoratoii (Irli nrir I)ianr«i 
(oniralto r a difendere le 


derisi a olimele un nuovo 
loro conquiste democratiche 


per .a par:»- 
. ett'ce agra 1 
.-.ito c< «» r: 
oneri attua 


-.ili n.( 


•9 


a. 


II governi' 
provato il ji: 
lutavo a: ;« 
Cje-.'iri. o'ec. 

d'Ei'i'i})^) ;!;i 

t:€*•:.•!. t • *;i ( 
fi- i <ì 

: » 
;i:(r. v* i.’i.'-x, 
! a 1 1<» : «r * ■ 
:y-r (ere.uè « 
cr -i ri--1 * 

.•nKit'i. (-(>::• 

(•:.. -r'ig:* ■« 

tscapace a 


BOLOGNA, 6. — Si è =vi- 
» -tar'.an** a. E d.ocna prc-'o 
a C* ri I,., i! C nvegr.o dei pa- 
*. :t « r; Ci-n In r-arte-etpaz.ci- 
r- ; ranpic-f r.t.in'i lo 


nr.,1. i 


M.v 


i.-r..*.- ui 
rena. Ferrara. Regg.o E:r..::a, 
Venezia. Milano e Genova. 

I: Ci nvecn », nrcs:c::.;t ì rial 
('(.:.tnagr ì.i Vincenzo .-Nnsar.el- 
... ---egretario nazionale rìelì3 
r: z:or.e alurrntarl-t 1, e 
ciirnpagnri Mannocci, re- 
.-orpsabile delia Commi;;.nne 
rr.z.r-nrde pane*.*., er:. ha e - n - 
: *.:r.r.ta Ir, >.tti.i?ir>r.e crea’a-i 
*n ; r -gu;t-> «ai soprusi e asii at- 
t'.cah: sterrati conrìuntar.en- 
•■•* da’, padronato e da! pover- 
ri*. Mentre i pafircini si ritiu- 
tir.a «ii prendere in c.'-nslde- 
r..z.one le moderate richieste 


avanzate «:.;: p.vrraton pa¬ 
nettieri. sia in campo nazio¬ 
nale, sia :n o :e'.lu 5 ,rov;r.c*.<a- 
;e, per il r.r.n-avn rie! con¬ 
tratto e per un ai:mento sa¬ 
lariale, s; tenta ri: -rttrr.rre 
alla gestione dei Lavoratori il 
collocamento della categoria, 
«rii effettuare la chiusura do¬ 
menicale dei forni e di to¬ 
gliere ai lavoratori la cassa 
ferie. 

Gl: a.-peci piu gravi di ta¬ 
le situazione sr no «ria ricer¬ 
carsi nel tentativo, effettuata 
reeentemente, ria parti* delle 
autorità pre;e;t:z:e ds Geno¬ 
va. di imporre la chiusura 
domenica le. tentativo che i 
lavoratori sono riusciti a re¬ 
spìngere altra verni una va¬ 
iata azione con la solidarietà 


di tutti eli strati cittadini; 
i’attacco m corno contro ì la¬ 
voratori panettieri rì: Bolo¬ 
gna da parte deii’ufficio re¬ 
gionale rie! Lavoro, e deil’ns- 
-oriaz.or.e provinciale panifi¬ 
catori. per '«-'trarre ai la¬ 
voratori la gestione del c.allo- 
ca mento. 

Dopo rr,prò fondita discus- 
s-’or.e il C'r.vegna ha deciso 
di mobilitare ; panettieri per 
ur.Vr.-'rgca azione .rii lotta 
eh--* -ì svilupperà in tutte 
quelle firmo c’..* - - saranno ri- 
tenut,-» più opportune per far 
riesi-tore i] padronato dalia 
sua ìngiu-tif eata e intransi¬ 
gente posizione, f.no ad arri¬ 
vare a una manifestazione ge¬ 
nerale di prole-• a che avrà 
luogo il 25 agosto. 


che intendi no 

neilo co.-.truz, tie 
l>olar;. 

Di notevole im.porfanzi !.-. 
approvazione, data dal Con 
sigi o, al regolamento per ia 
«v«en.-ione d-ll'a.- >icu razione 
obb.igator.a per .a d.-z<ccu- 
pazione ai ia.'iratori agric(»l: 
che prestano abitua.mente 
opera retribuita alle dipen¬ 
denze ci : te-/.: (.-*■> Larvati ts--:. 
braccianti e compotecipanti). 
L'attuazione <:i questo prov¬ 
vedimento era ,-ta*a r.chie- 
.-ta .-emure ria: Ir.voratori cel¬ 
la terra e dalle loro organiz- 
zazl'r.i sindaca]'. Propr.o o 
rdtro giorno 1! Comitato cen¬ 
trale della Fede ror «me. ani:, 
nella stia ri-oluzione. ;o r^r- 
ne-.-.a m te.-ta rl.e r.venda.a- 
z.i'-ni della categoria; r/'-r ot- 
ter .(-:(* iv-s-*'r. ; 5*ne dr-lTa-^:- 
c'Jrt.zime ^.bnligatoria i brac¬ 
cianti e ; vi.r.riEt: italiani 
brr.ro ri^ivuto 
e sr-nie re 
scioperi d'-c.r.e 

sto. ;n ogni caso r.«n e clif 
uno ce; tanti provvedimenti 
che si rendono r.eros^ar. per 
rr.igl.orare Li s.tuvz.or.e ge¬ 
ne rad- nell--* nostre campa¬ 
gne. i; goverr.o ha rirex-o che 
a 1 l’onere rbulimie la ..'attua¬ 
zione rie! provvedimento 
provvederà portando ,al 2.99 
ner cen'o della retribuzione 
f! ce-rfibu'o riovu'a r.*--r T.-n- 
r.o 1956 rial d.i'e.r: di lavoro 
per Ta = v!cuT-*.z.«~no ocb!;ga*.i- 
ria contr«a La dbocrupazl.ne 
ne: settori extra agricoli e 
con un ccntr.'outo rii L. 21.CO 
ner ogni g.omovi lavorativa 
di salariato f.sso, bracciante 
•a compartecir. ,n:e r. f -l setto¬ 
re agricolo. Il nuovo oner 


ma 

(i : 


•ne. 
i*zi 

ie-T’r.fri- e.., , 
.-«■; J-,,, 

i i r. 

i : : -» m s ri * ■' 
trio i 

P' f ' 

.o j n-bal 


c-'ie graverà su. 
>!«> .-ara coii*.pe;i- 
i iz.*mi (ii altri 
*; «-u'e gravanti 
« -ettore. 

La quindi ap 
■ e. veditnento re- 
r«» ,att:ero- 

-*> . a.*ro gio;n«, 
C- (r.mi.Sai( ne. Sì 
i.-,t*>. (j'ii’ai- 
.«/. doganali tj**r 
0>n qji-.*.(> 
■«* :1 governi» ha 
.-« » s.n n .L.at.v«i 
u diga alla 

■.*•«••-. i’rov. 

• ig-tavam.o g.a 

•; * : *-• OJir/.'.ale e 
diluire u;, quaì- 
<i: r.’.ìev>>: 1 , 0 .- 
. . , r.in;<*n’fi (ir- ; 

t. ii i! d.m ii-».-'- 


o :«>tt. 


r)'*r< 

’ t 


ri.-.. 


d**i p 
ri rr-ereat — L- 
f. produttori 
«-' :*.(-'irren 7 a. a 
'! r ! ! n q-.nl.*à e 
r. c'r.e 

1 .-• i.’.e aum.r-n- 


Su 


e. are per 

in t : '■r. 
d: volte, f^ue 


r- - 

n 


propos*-, ri •; prerìdente 
Seguì .1 Con-.giro ha appro¬ 
vato pe; *:n ri segno ri: .egg-* 
re-ri ;ì a i'.. n C'ir.cede an¬ 
che per quest'anno un con¬ 
tributo s’r-'mri n'.rio di 4 m:- 
iiardì a! C »rr*.::.« d; Rom.a- 
Que-to prò. . • mento, che si 
rinnova nr a ri carpente di an¬ 
no :n anr. . viene se-m.pr-? 
C««n r e;ri-, « .r. -•* :-| rf.*lb «*g — 
z:- ; if n .a e „ xr-r ite,ma. legge 
r!:e è ormi: \:~c ria dalla rea.- 
tà p* r entra-e r-1 mito. 


0«j ,r. r ;. 
provato 1 
ne p*"-r ! 
rr.odifi.r:.-'- 
ceriur:« ì’« 
furono ul 
te rial fri 


C 




;g.;o r.a ap¬ 
rii attua7..o- 
r.pai magione d-'-l.e 
al C dice di Prr,- 
ale: ori:fiche cr.e 

mvm. nfe appr«'«vù- 
arr.cr.t >. 


•e 


•d 


'i r 


: « . 


•ir» * 

1 *• I 


rim«!i- 
i'-> '!• i 


« «!■•' (-«i.-«*r:'«-1* 

nn'idir*: 

I «• *. ri<* *!(-!i’AI!<*'i'57.a e 

<-!« !!•* A-'<ic:-iz:«eii .-i«!(-r« r.‘i. 
.'««-)«fj’j *ii**-«vìa eh'* qi|e-'f ; 
-,—«,>*i-j , • i;««t sr''-*". "bili mf- 

sur-- rm lia'-’ if»', ad a-sri-iirare 
!*-,-«; * r r. * a -ij c'in'i'lini eo!*i- 
*. '«*'ei. rivendicano I’ -nprova- 
*:«ine ri'-!!a prò-*'’ c *.a di !<*-'ge 
T - n-o-T'- rM'r i .-iffinefié; 'i-in«i 
-'d«*'*i i x-«- ; ir*i e,,o'ri t«u‘i a 

, » — «r- r, ri r J f j*T j —er 


IneiIi del Mezzoi*i(irn«i, (lel)e 
■ »;«-. (iella .Muntagli.i e |mr gli 
i i* iri; aia annientato il 

cont i iti'itii (l'-Ho Stato anelli* al 
line di includere tra le pre-ta- 
foni l’as.-'i a'-nz i f irrnacetiticai 
la rii'ono ruifo il diritto di 
o‘o ii eoi*ivalori dirotti ed ai 
o-M familiari. 

..giete-ie. Infine, si<*!iro 

■ ti in‘e> piet-ire fi* aspirazioni 
ti tiriti i e.ariadini, conqin-si 
queili eletti nei conigli rii ret¬ 
rivi «1 fi* C'a.::-* Mutue culmi¬ 
nali, rie)iiainniido«i al m«* r .:ag- 
:;i i d--l Tn-.'i«:i*irii. della Ite* 
o'difilii-i, un Gronehi, (* all'im- 
pegiiu assunto dal i’residenti 
d>*l Con-i.>!ii, on. Segni, di ri 
ori 'mare in ogni rettore della 
vi'.i nazionale il pieno rir.pot 
ri'-Ha l'-gaiifà democratica r 


«n- 


*o 

repiibiilieana, chiedono in r- 
voc-«zi«ìrii* di nuove libere « 
/ioni deile Murile pelle quali, 
•otti i ciciriiiiinl coltivatori ili- 
retri, * « riz i i -«-Insione né di- 
■ •••imìna/ione a!<*un-i, siano 
chi-ue-rii elegger-* gli am¬ 

ami *• riori d« l!<* Casse Mutue 
«.*i-l«- ro .ritulre nlTnttuaie strut¬ 
tura ;n-c«-ntrat'i, burocratica e 
aa.-.'i'- ri ir ia, e perciò incapace 
ai nifi ronieri* ai compiri affida* 
*i;li «inlla legge, una nrgnniz- 
».-i7Ì<>*i«* rnirinalisriea dernocra- 
*i«*a ed airimiom i r*-t‘a nari «lai- 
! arbi'rin •• 'i di i prepo’enz-i. 
rn i d fi prinrioii della mutu i- 
li*,’» e della giu CÌ7I.-I '* pert.an- 
*o <m.-ice di -is- i'-tira-e fut'a 


altri settori produttivi, mu¬ 
di.iute fp-jililnlj uni costanti 
misiii f ili liiiglioraiiiuillo ; 

2) garantire un equo, im¬ 
parziale c (leiiiocraliiii collo- 
t-.i nienti) ; 

3) ilifi-mlcrc i salariati 
agricoli dalle disdetti* indiseli 
minali- c di rappresaglia, Osi- 
j'.t'iiilii il riapuliu ilei priliei|ilo 
della {«.ili si a causa ; 

I) assicurare la massima 
iiccupa/iunu in agricoltura at- 
tr.iM'i-so gli imponibili ili ma¬ 
no (l'opera c ie migliorie u le 
t ra -fiiema/.iimi fondiarie ; 

.'•» esigere l’elevamento dei 
salari ed il rinnovo ilei con¬ 
tinui locali, prmiueiali e na¬ 
zionali. 

Tali ri il vi* n il i(*;i ztio il i si col- 
loeauii nel quadro di una |>*>- 
litiea elle si proponga di rin¬ 
omare rad ira Imeni e le attuali 
-.tiuUiire redimili ielle c sociali 
« .Mieliti nelle i-ampagiu* u «li 
pollare il l'acsi* verso mia dc- 
moerazi.i pili avanzata clic 
Irmi li sua espressioni; in 
un gmi-riio clic, nel rispetto 
«Iella ('.osi it 11 /ione, sappia lli'- 
• 'ogliere le esigenze di liliertà 
e ili progresso dei «•ii'iia l ini e 
del popolo italiano. 

l’er suscitare la moliilu.i/.ni- 
ìio e la lotta unitaria «li tutti 
i liraccia ut i strettamente al¬ 
leati ai lavoratori delle altre 
eategnrie agrieole, intorni) a 
«Illesi c ri vendica/ioni, il (1 (1. 

indica in una sempre più for¬ 
te fi'edorlirnceianti, ia grande 
organizzazione di coiuliaUi- 
iiielito dei proletari della ter¬ 
ra, |u strumento Insostitiiihih- 
l»«• i* la coiiquista di nuove vit¬ 
torie. 

I lavoratori agricoli Italiani, 
la causa stessa del rinnova- 
mento delle campagne, il mi¬ 
gliore avvenire del -instro 
l'ai-sc hanno sempre più bi-m- 
pm «li un possente Sindacato 
In- unisca, contro ogni ten¬ 
tativo ili divisione, tolti i 
iirncrialiti e salariati agricoli. 

A tale scopò il (1. (1. ha 

sottolineali' la fomlameiitale 
neccssità di portare ad un li¬ 
vello supcriore la vita demo- 
er.itii-a del sindacato come 
condizione per assicurare un 
impetuoso sviluppo dei quadri 
r per portare la Lega ad (■•..«■- 
ri* sempre più al centro di vita 
ili-moi-i-.it ira, di organi/za/ionc. 
«li combattimento e ili guida 
«li tutti i braccianti. 

II (!. (], Ita deciso di con¬ 
vocare |)t*r il mese ti «l«-«*o 
file p.v., il IV (‘.«'ingresso na¬ 
zionale della categoria che sa¬ 
rà preceduto dai congressi di 
Lega c delle Federazioni prn- 
« im i.ili. Pertanto invita tutti 
i braccianti e salariati agri¬ 
coli ad intraprendere, fili da 
ora, un largo dibattito uni¬ 
tario, nelle aziende, licite bor¬ 
gate c nelle le# li e, sili lenii 
rivendicativi c ili organizza¬ 
zione. al fine «li sviluppare 
granili lotte della categoria 
sulla base «lei inollrplii-i pro¬ 
blemi concreti che, luogo per 


e sulla basi* degli orimi «mel i 
scaturiti «filile dcciiiom «I < 
( «imitalo «-«liliale. 


La F.N.S.I. decide 
l'agitata dei (jicrraiLii 


«ci.,* fi¬ 


lli*. i i. n 

rii'., « t. ; « 

tic na/io:*. 
..atri per 
.•:■«:»«• «;•■* 
u/.:«i!ii- n 


a«.« 


or 


11. 


.« i 


o 

C 

« t 


!** d"!. « ■ ' ni»; 
«'-■«•i.iànir.- !« 

: ni:...« ,.i (!««'.; « 

z.. i :»;«]•* crii-or: 


i - 

. 1 - 


i - 

i- 


i 


«ni la r.«". ». a q : r «' 
.«• t .gu.u ria'.;. U» r«.» - .«). «/ 
• « 1 • ■ ! «-otri.ra'*<i «'i: ' 

r ! ! :« :, '*i rio 1. 1 a ;. ] « 1 Jb , 

il ;:» » !!)«,' 

. i: c.riri rii I (lire‘*iv«) — 


'• r 


• i ■ ; ; 


I 


, 11. 

.-■il" .- 

rapjir«* 
ni sri« 
!'<iz;o:i«- 

■r lo 


.«'Pii.» u.i c « 11 » i : » : t*-i * « » ri.. 

:)«’!!.» ; «-nt » ! 
co’iuiti !<■ « . 

a'.*. •:■ ! (•««::. ig!..-.-•* • .ri-1 -«- 
■ ■ T‘*'i :11 *ri co:isig.;.*: ; 

■nt.inti !■* co:ifi--|-*.-,«/,««. 
ica.i, fri i i'.«-v : r « c ". • 

.s"v ,.' » «h!!'i C!«nvt!i - 

■ » /1« « : ì i « ì « -1 ;; « i « « ] : v i 

1 «ri "«! ! v«* t* * ',«! » i:» - a - 
« « i «i fi « mi ■ .-« ! m « .. i «■ « «-•).- 
f « - r 11 « i ’. « ■ f I -1 ! !,-1 ca* •;.«:.« «■ I i, -, 
itine, :«;> >•■■«'.' *., !'o >« ra* , :i«- - 
t (--iiiiiiiì •• i«« .«* nu/.i.i.'i t!«* '«• - 

a. Ji:'*■ » -(i l' « lia] (•«»:; l «i.er * 
c i «■ I • * :;/« *. », giu ii«-.«:i« fi) l * * i*. •*..:« i 
i» h « (• d«-!ri* nenie ;t«j «• «•««• pi¬ 
li i i r 1 1 « • c nntmativc « no la •mmi- 
mi.-.i]•«ii-- di'g.t c<ii:on, « o:i ::» «. 
pin.i'o «-,-« r n (*: ri :n « - r 1 1 o ri» rotta, 
na itivao* re to 

Il Co.*!* igiai «Ju <*t‘ ivo 
priKcgm* fi e;>miinic'»:«) — r. i 
iaoitre privo «at'o c-in roridi :.«• 
/.ione ri(-U(> c'itirani-c.iza).'»» c«>:a 
l«- qil «li tU*.t<* !■' <1 .SOCI IZ.'I.'II r«*- 
g;o:i;»li rii .-'.t;iiii;i'i i (liel»ui:.a- 
no picn,imcrit(* i'iiivlit'.i c«>n Li 
commiidii.'i'.* nn/.ionaii.- d**i gior¬ 
nali-iti, iuvita'u, r|u«‘.s'.'u!t.iii «. 
--.lilla base (Ielle riciue.rti* «:<«:»- 
•.eliute neil'i "ri .ohi/.aiflt*" fi• • L 
27 In fii.i 1955 — che la co;«i- 
m; •ssinrii* rit zìi e I ito ri si ò .'ri- 
liiriiri i «li discutere — a pro- 
ìegu.ri* li propria azione. 

Lo ric'nie •*.<• au/.idi tto, rii 
« ut 'na pr- .n parficolar-'ggnri.i 
cimo cea/.a, i! Con.ig’.io di ret¬ 
tivi ie giu'Iicu iex'.L.thne .«urli-* 
.-.«rito fa. perii) di-T.a pi-'f'.il.ari*à 
(l«.*i]a profe --?:oiu* g.ornalijtic «, 
«.- tali rio dare la misura et-! 
eiLO di re>-pon;;abi!ità profi’ - 
-rioi.aie o rii maturità sinri.a ulo 
i(-l!:i eommirrione nazionale 
.« Ifiicrerrierncnri: a q:ia:.*o 

Iir>*'*eci«*, i! Con dgiio rlirc-'tivo 
d-d! i Federtiz.iorie rr«z «imh* 

-1■ ■ I!n stam;i«*i it*a'.iam ha ri>-.:- 
:i«-ra‘«a o’.l'urriinimi'a I’agitazi i- 
m* rii tutta la categoria gior¬ 
nali ti**:». off inch«'* co! mezzo 
della loffia rinrinca’.e. ri r-*ariz¬ 
zino l«t confrattuaii cal¬ 

deggi, «*r« nel voti de!!e «arxoc.a- 
zinni reg'.fin.a-i rii stampa. 

. I! consiglio direttivo — 
contriti:!** il c'imumcato — rin¬ 
grazio fi; confederazioni noz.o- 
r:;i]t dei lavoratori CGIL. CISL 
e UIL ** ]e ri.spe'tiv-* ferii*ra- 
/ioni nazionali d«*i Lavoratori 
•«oligrif!'*» '• eartai per la tor¬ 


li. 


c l mconriizion.Va sobri ì- 


liioj'.i), esigono iiii.i soluzione ri«'fia 

. .mi.... 


• ZI 


.**.■ 


« * i"i i co*ri.-i(ii*ii. 


TI «* p r 


In sciopero i minatori 
della Trabia Tallarita 


CA I .TA NI Sri F.TT A. 6. 
» 1109 
Trafila 


I«*r 


m* n* 
:«:. r*« 
Ce:’ i 


minato,* 
T:.:i «ri* 

• i«rae.- 
dei 


: (I« ila rnini'-ra 
a hanno ir:«*r «- 
ia in r'-gno di 
rr.:«ne-i*(« rv*,- 
ari :«rr r -*rati ria 
«•‘.à "ria] -'t ri.'- 
•era. 


votato i;\ o.(i.(;. comuni: 


POI, PSI e PSD1 contro 
i licenziamenti alla OM 


r> — Il 
operai <• 


!:crn* 


! 


m; 

ri: 


MANTOVA, 
z.arr»* r.ta (i: 70 
r .r '-«*: r:er.:*- "a UT',' o-r'-r.: 
ì: far bri'a d .ria O.M-FIAT 
Suzzar.i. ha -(<! .* a a* » ì ir.- 

'::gr.nzr,r.«a (!••: !a*. «r.-i-.i-.r: <• ce: 
'ri.-adir.: r.«-' -»"'« d'-i rria]» r.a 
acri'tata p'-r r.-ja r.a :.« ma*:- 
vszg-r.i; d: *:«!•• r.'"h:*- s, a ri • 

!.« d:r**z:r f x.«j J-.a ir.'!,cito r.«-i!a 

zi j .acr f -r«*r are .c r«»m- 


r .(!.-«■ -t a 
p:«*s(r.tat 
«-. ta!.,a ri.r 
'/ «r -; (•«"« 


d: P.5 !.« 
: m -f-i 
D‘* (\ 


; f ma 




c:.tj 'ì *■ r.v f" r r ED r » 
i f " ! ! ,/ ' r f . ", r m * i 
S *// * : * q .jdi'-ra 

- * • t * *;<•*_ f e a ; . I 


i 

1 1.- 


(>y. 


r t :: 

ii /. 



CBHHIHfl COL PROGRESSO 

Progresso tecnico - Progresso estetico 
Convenienza di prezzo 
IN VENDITA NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 


rr. NATO a 
*>♦ rr.pre l '*cor.'i«« 

: (.«a-:» s-.r.o :r.f«- 
»- rfi<; . i OM. 
c e:./: rr.'-r.t 


.a r, o ri 


rii 


Li 


c. j zi r .«. 
7 or.e.j r'-r-z 
r «•■'«:- i a-erri 


( h>* la ' ar'-r.za d: * 
*«; r.:c: e d: (à:rrr«7«.- 
«~a«? gi-p- f;..-;.- a i 
farro 


. ... 

1 Vtllfl l'JCOXOMiCJ 


- ,1 - 


CGD 
r.Tf-r.i'- 


Ili 


: i v o r 
Yitr.r. 

t 

Cy.r-r 

*.a Vi . 

T * 

i 

• •; r. 

** I 


2 per 
1 1*: 


* , 1 


r, 

ChC 

C > 7 . 


1(1. PSI 

.1 s r ’2 \ r 


:> c. 

r.•: *.< rn 

> r - ! : ir./ 

r r.. à ! r 


rappresa 
1 i #• *-.c. r . r. 
zr.iìi, j I’:n 
:t’ * con h 


; : re 

a .. 


11 


idmmuk iai i 


• -* .''r.riar.e oro d:c ir •; . s • -au 


I AHI l(>lANI Csntu n-nJi 

zàrr.creietta Dranro ecc Arrerti 
T.ertt- erari tu*'o economici fa 
C)t:ta71«ani Tarsi 2/ ( (l;nrr.rett. 

-fi \1.» 


Cs* 

r "■ 


«*’* 

-XI 

.1 - y >«--r a 

■ •*■*- u a 


! MALI HlNfi 

| rr rrezr; 


a: 


erri 

r - 


I -•-,* 




s: 


a. 


irr.p.f zr.ur.-i 
sperars. csr. 
f : r. e ri : far 


ì. 


A APPROFITTATE, (firar. t. -a 
s-.er.dti rr.obdl tutto strie «ria ' T . 
1 c rreg-j.-ione locale. Pre.-z: v«- 
I rriri.xvt. far»::* a,.'".: 


à .’. « . C . 
r ~ 1 




:..crj 2 i rr 

A.**;. 

.e 15.^* 

!. ' i r ^ l 


.ir- ri 
r.lz 


•-1 


1 :: 

- A ^ 


i l M 


P.-nl!-.r 
I*CI. prr^o ì*: 


«■r. n 
‘ : v. : * 

f C »s ;nr 

lavar- 


r:T.r«*-.r.T.a la 
ri r- ;. o « * a fi : i : rr 

* ■ ' A *1 *- - *■ -, 


s ' j r »:4t.«én*! 5 *T; 
7> Ch:*.* 

:p 7, t o [ 


”.n Gtr.r.-i.o 
2T-3 




IN \ l’t KIEirA 

ZI - 3E Ai- V Oi2* ; KO ^r-H v i Z. » <J. 
il;,, CaL.v x e ‘ ri 


i - - \ .** _ 

, £7.o* v.ì .re carré:.e 


flff «SIMM 


VO 


«(•r.f 


OKOI.OGK ^v:77e 

c:2?:jr,3 • Ar.c.11 


fluerr.GA.: j 
B raglili 


/.a c: r 
* CD. V 
■ ! rr: . me 
1 r*:.—.. 


rr. i e*: r r 

a 


’z\ # (l -*'*» 

r.ì T irrite 
r. r -:a- 






Sta b«*e ca UnScgda.... 
xaa cedra qaafi insita 1» occsrr» ? 


c*g'* ii D-D T. ta polvere 1.?.Dw 
ì «4 t'-ChJ • _ 


— so ir** r.T»c« ! 
rrrxsr* ù D.D 7. LJCT^A 

eh*. ifrui£3 .3 rrlx \m 
d:cfrr.*sf* • tprrntSa »^1 mari 

V3 3 Ì3=?3 Ù VJO pc**TV 1 

a Ì4 r»u:*a3. 



... na!« ss Inw^fnii 

ai oqrd evo, ài 

miZzsco cererà >t*cìmicsX =.3-» n 

- pneia T AE30SOL 



M. & 




fi i - - •<* 


iicrr-c 

nel* 
















Pag. 8 — Domenica 7 agosto 1955 


« L’UNITÀ* » 






1 Unità 



MESSAGGIO D'AMI CIZIA FRA DUE CEITA’ VITTI ME DELLA GUERRA 

Il decennale del martìrio di Hroscima 

cele bralo dai giovani convenuti a Vm sovln 

Uappassionato discorso di Malli Ogasi, un sopravvissuto - Un impegno solenne alla lotta 
per rinterdizione dell'atomica • Rappresentant i di Jfi paesi ospiti della delegazione italiana 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 0 — I rappre¬ 
sentanti della gioventù di 
tutto il mondo, riuniti a Var¬ 
savia per il Festival, hanno 
ricordato oggi, nel pomerig¬ 
gio, il decimo anniversario 
dello sganciamento della pri¬ 
ma bomba atomica su lliro- 
.-eima. Migliaia di giovani, 
interrotti i giochi e le spen¬ 
sierate baldorie, sono affluiti 
con le bandiere dei rispettivi 
paesi, nella piazza della città 
vecchia, gremita di varsa- 
viesi. 

Forse, nessuna manife¬ 
stazione del Festival ha 
espresso, finora, come quella 
odierna, il senso più protondo 
del l’avvenimento che sta vi¬ 
vendo Varsavia; i giovani 
vogliono vivere in un clima 
di distensione, vogliono lavo¬ 
rare nella pace lontani dallo 
spettro della guerra e lTn- 
ctibo della distruzione in 
massa. E* la difesa stessa d< l_ 
la v'ita e di tutto ciò che ha 
creato l’umanità di duraturo, 
di bello e di utile elle ha 
portato oggi il tricolore ita¬ 
liano accanto alla bianca 
bandiera del Giappone, il 
vessillo rosso del paese del 
socialismo a fianco del drappo 
a stello e a strisce degli Stati 
Uniti d’America; tutte le ban¬ 
diere di tutti i paesi a testi¬ 
moniare la fede neH’umanitn. 

In questa piazza, che era 
una immensa distesa di ma¬ 
cerie ed è diventata la gem¬ 
ma di Varsavia, il presidente 
della Federazione mondiale 
della gioventù democratica, 
Bruno Bernini, ha aperto la 
cerimonia ricordando che in 
tutto il mondo, oggi, sei ago¬ 
sto, i popoli, su proposta del 
Consiglio mondiale della pa¬ 
ce, celebrano l'immane cata¬ 
strofe che colpi Iliroscima. 
Tutti gli uomini amanti della 
pace esigono l’interdizione 
dell’arma atomica, il disarmo 
generale, la distensione in¬ 
ternazionale, trattative nei lo 
spirito della conferenza di 
Ginevra. Nel possente coro 
di queste voci, primeggia la 
voce della gioventù del mon¬ 
do intiero i cui rappresentan¬ 
ti, riuniti a Varsavia, espri¬ 
mono la loro solidarietà con 
i fratelli giapponesi e con 
lutti gli altri popoli. 

Dopo un discorso di saluto 
pronunciato, a nome del 
Consiglio mondiale della pa¬ 
ce, da Alfredo Vaierà, accolto 
da un uragano di applausi, 
ha preso la parola il giovane 
Mntu Ogasi, testimone ocu¬ 
lare degli orrori di Hirosci- 
ma. Le parole appassionate 
di questo giovane giapponese, 
scampato alla più orribile 
delle morti, sono state tutte 
un appello alla fraternità, 
una esaltazione della vita che 
mezzi di sterminio, la cui po¬ 
tenza è incalcolabile, possono 
distruggere nel giro di pochi 
attimi 

Hanno parlato quindi un 
rappresentante degli Stati 
Uniti, il quale ha espresso il 
desiderio di pace della gio¬ 
ventù americana, un sovie 
tico, un cinese, un indiano e 
altri oratori delegati dalla 
gioventù di vari paesi- Per 
ultimo si è avvicinato al mi¬ 
crofono il presidente deila 
organizzazione della gioventù 
varsaviese, il quale ha ietto 
il testo di un messaggio che 
i giovani del Festival inviano 
alla conferenza per il divieto 
delle armi di sterminio in 
massa e per il disarmo che 
si è riunita oggi a Hiroscima. 
« Venuti da tutto il mondo a 
questo gioioso incontro della 
amicizia e della pace — dice 
la lettera — vi inviamo ca 
lorosi saluti. Esigiamo l'in¬ 
terdizione dell’arma atomica 
c all’idrogeno. La vostra \o 
lontà è sorretta da milioni eli 
firme raccolte dai ciovnni sot¬ 
to l'appello di Vienna. Lo¬ 
diamo la pace e la comoren 
sione fra tutti i popoli, 
disarmo, la coopcrazione pa¬ 
cifica e l’impiego «ema’e 


Quando un coro ha into- rappresentazione più unica 
" *’ che rara di tutto ciò che l’ar¬ 
te ha creato finora in questo 
campo. 

Questa mattina, prima di 
recarsi alia manifestazione 
celebrativa per l’anniversario 
di Iliroscima, le ragazze ita¬ 
liane erano state le simpati¬ 
che animatrici di un incontro 
con fanciulle convenute nella 
sede della nostra delegazione 
in rappresentanza di 18 paesi, 
tra i quali l’India, la Ger¬ 
mania, l’Inghilterra, la Sviz¬ 
zera, Cuba, la Spagna, la 
Romania, la Francia, Ceylon. 
Le nostre ragazze, che si sono 
dimostrate ottime e gentili 
padrone di casa, hanno of- 


nato il canto « Mai più Iliro- 
seima » un fremito ha per¬ 
corro tutta la piazza. I giova¬ 
ni si sono presi per mano e, 
in quel gesto antico, tra le 
note solenni del canto della 
morte e della vita, nanno 
rinnovato la grande prornes- 
>a che racchiude le speranze 
dell’umanità: « Mai più Hi- 
roscima, perchè trionfino la 
vita e la pace ». 

Come ho già detto, la ma¬ 
nifestazione di oggi na in- 
lerrotto per alcune ore la 
gioiosa sarabanda del Festi¬ 
val che ha raggiunto uno dei 
culmini nel meraviglioso 
spettacolo offerto per le stra¬ 


de di Varsavia da più di <100 folto bibite e dolci ed hanno 
attori del circo, venuti nella presentato una bellissima 
capitale polacca dalla Cina, collezione di modelli per mat 
lall’Unione Sovietica, dalla Una, pomeriggio e sera ese- 


Ungheria, dalla Repubblica 
democratica tedesca, ed ai 
quali si sono uniti i presti¬ 
giosi acrobati e giocolieri po- 
'occhi. K’ stata una sensa- 


guiti da sartine elio lavorano 
presso grandi case di moda 
in Italia. Modelle graziosissi¬ 
me e spigliate sono state le 
stesse presentatrici le quali 


zionale rassegna di virtuosi-'sono state applaudite con 
smo, coraggio e abilità. Una entusiasmo, specialmente dal 

Volo di bianche colombe 
dall a città della st rage 

Aperta la conferenza mondiale contro Uni - i„i //a2 ioni commerciai, giappo- 
piego delle armi atomiche e termonucleari | ,,CM ’ 

Manifestazioni a Calcutta 
per la liberazione di Goa 


IIIROSCIMA, 6. — Alle 
otto e un quarto, stamattina, 
il fischio delle sirene, ac¬ 
compagnato da! suono a stor¬ 
mo delle eampnnc, si è le¬ 
vato su Iliroscima, ai ricor¬ 
dare il decimo anniversario 
della strage atomica che con¬ 
dusse a orribile morte cen¬ 
tomila abitanti della città. 
Tutti si sono fermati in si¬ 
lenzio, a capo scoperto, nelle 
vie e nelle case; la vita in¬ 
tera della città si è arrestata 
per un lungo minuto. 

Nel parco della pace, sulla 
sponda del fiume opposta a 
(inolia dove sorgono ancora, 
dopo dieci anni, le macerie 
che testimoniano la strage; 
davanti alla enorme stelo che 
reca incisi i nomi delle vitti¬ 
me, con l’iscrizione: « Ilipo- 
satc in pace, voi morti, che 
noi vivi non ripeteremo mai 
più l’errore», migliaia c mi¬ 
gliaia dì giapponesi, giunti 
da tutto il paese e ai quali si 
erano uniti stranieri prove¬ 
nienti da ogni parte del mon¬ 
do. si sono riuniti per ricor¬ 
dare la data. Il parco era già 
affollatissimo alle otto. Un 
quarto d’ora dopo, termina¬ 
to il minuto di silenzio, il 
sindaco di Hiroscima, ha pro¬ 
nunciato un breve discorso 
commemorativo, alla fine del 
(piale ha messo in libertà 
cinquecento colombe bian¬ 
che. simbolo di pace, che si 
sono allontanate in tutte le 
direzioni. 

Poco dopo, è stata inaugu¬ 
rata solennemente la < con¬ 
ferenza mondiale contro l’im 
piego delle armi atomiche e 
termonucleari », che durerà 
tre giorni, ed alla quale par¬ 
tecipano duemila delegati 
giapponesi, e numerose dele¬ 
gazioni giunte da paesi stra¬ 
nieri. Da parte sovietica in 
terverrà alla conferenza una 
delegazione diretta dal dott 
B. D. Petrov e dalla dotto¬ 
ressa Sctutova, direttrice del¬ 
l’Istituto di pediatria di Le¬ 
ningrado. 

Nel decennale dcll’esptosio- 
ne delia prima bomba «atomi 
ca. telegrammi e messagg. 
continuano a pervenire alla 
citta martire da ogni parte 
de! nviuio. Messaggi sono 


tiunti da parte del presiden- 

H|te del Consigio gi:,pponesc | cek . sli procCssi tl , ìci chc 
dei presidenti dede d „_, . .. . 


una organizzazione pacifista 
degli Stati Uniti, la « Lega 
dej resistenti alla guerra ». 
Un corteo di newyorkesi ha 
sfilalo oggi, su invito di que¬ 
sta organizzazione, per le 
vie della metropoli america¬ 
na, recando cartelli in cui 
si condanna la strage atomi¬ 
ca di dieci anni or sono; 
fino alla sede del consolato 
generale giapponese. Uno dei 
dirigenti della Lega, Tuste, e 
una redattrice del giornale 
Cntholic Workcr hanno con¬ 
segnato al consolo il messag¬ 
gio nel quale è detto - « In 
questo decimo anniversario 
del bombardamento atomico 
di Hiroscima gli scriventi vo¬ 
gliono ricordare agli abitanti 
di quella città che esistono 
degli americani i quali non 
hanno mai perdonato quel¬ 
l'azione atroce c che. al suo 
pensiero, sono tuttora pieni 
di vergogna ». 


folto pubblico maschile ri¬ 
chiamato dall’insolito spetta¬ 
colo. Terminata la sfilata dei 
modelli, sulla pedana sono 
salite bellissime fanciulle 
indiane e dell'isola di Ceylon 
avvolte in delicati vestiti di 
seta variopinta. 

E per finire una doverosa 
precisazione: erroneamente, 

nella corrispondenza sulla 
parata che ha aperto il Fe¬ 
stival ho comunicato che il 
discorso inaugurale è stato 
tenuto da Jaques Denis, an¬ 
ziché, come era in ••calta 
avvenuto, dal presidente del¬ 
la Federazione mondiale del¬ 
la gioventù democratica, 
Bruno Bernini. 

viro sansoni: 


Delegazione commerciale 
giapp onese ne lPURSS 

PECHINO, (i. — Radio Tokio 
informa chc la Associazione 
giapponese per lo sviluppo ilei 
commercio internazionale e la 
Associazione per il commercio 
sovietico-giapponese hanno de. 
ciso, aderendo all’invito della 
Camera di Commeicio della 
URSS, di inviare nel prossimo 
settembre una delegnzione 
commercinle nell’Unione Sovie¬ 
tica. 

Dei 20 esperti che faranno 
parte della delegazione, sedici 
saranno rnpprc.sentanti di ,o- 
cietà private e quattro rappre¬ 
senteranno le maggiori orga- 


CAI.CUTTA. 6. — Circa cin¬ 
quemila persone sono sfilate 
ieri sera a alcuttn reclaman¬ 
do una « azione diretta del go¬ 
verno indiano » per liberare * 
territori indo-portoghesi di 
C»oa, Daman e Diti. La folla 
ha manifestato dinanzi alla re¬ 
sidenza del console porto¬ 
ghese. 


Noto collaudatore inglese 
costretto ad un atterraggio 
di fortun a 

LONDRA, 6. — Il noto col¬ 
laudatoré aeronautico inglese 
Nevllle Duke è stato costretto 
oggi ad un atterraggio forzato 
presso la base navale di Port¬ 
smouth. Il suo apparecchio è 
rimasto gravemente dnnnoggin- 
to. ma egli ne è uscito comple¬ 
tamente indenne. 


Tornano in Ungheria 



Otto profughi ungheresi clic risiedevano in Italia hanno 
lasciato il campo proroghi per far ritorno in patria benefi¬ 
ciando del decreto di amnistia promulgato in occasione del 
decimo anniversario della liberazione deH'IIngheria. Al 
momento ili lasciare Roma essi hanno dichiarato; «ora che 
abbiamo avuto modo di conoscere l'Inganno della propa¬ 
ganda occidentale, slamo lieti iti tornare a lavorare in patria» 


IL MARTIRIO DEI CERVI SI RIPETE NEL NORD AFRICA 


Sette fratelli algerini 
fu cilati dai tranc esi 

13 morti in Tunisìa - Misure eccezionali prese dai colonialisti in Ma¬ 
rocco per Panniversario della deportazione del sultano Rea lussef 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 6 — Sette fratelli 
algerini, trovati in possesso 
di armi noi pressi del villag 
gio di Douar Kebil, sono sta¬ 
ti fucilati da un reparto della 
Legione straniera. Le forze 
colonialiste avevano intrapre¬ 
so un rastrellamento in for¬ 
ze. quando da una (ielle case 
del villaggio sono usciti sette 
uomini che hanno tentato la 
fuga. Inseguiti dal fuoco dei 
legionari hanno risposto fe¬ 
rendo un ufficiale e sei sol¬ 
dati. Circondati sono stati 
costretti ad arrendersi aven¬ 
do terminato le munizioni. 
Interrogati hanno dichiarato 
di essere sette fratelli e di 
appartenere al movimento di 
liberazione. Il comandante 
francese ha ordinato che fos¬ 
sero fucilati sul posto e la 
esecuzione è stata immedia¬ 
tamente eseguita. 

Le truppe francesi hanno 
commesso sempre nella gior¬ 
nata di ieri un altro crimine 
nel villaggio di Krobus nel¬ 
la provincia di Constantine, 


dove l’azione dei reparti del 
movimento di liberazione è 
particolarmente intensa. Cir¬ 
condato il villaggio sono sta¬ 
te perquisite tutte le case e 
interrogate 400 persone. Du¬ 
rante l’interrogatorio tre al¬ 
gerini sono stati trovati 
sprovvisti di documenti e so¬ 
no siati immediatamente lu¬ 
cilati. 

Un reparto di partigiani' 
algerini si è scontrato, infine, 
in territorio tunisino a 30 chi¬ 
lometri da Keaserine con la 
Legione straniera. Nello scon¬ 
tro si sono avuti tredici morti 
e undici feriti. 

A Batna, nel Marocco, i*n 
gruppo di partigiani ha at¬ 
taccato ieri sera un convoglio 
della Legione straniera com¬ 
posto di due camion carichi 
di truppa, rii un’auto e scor¬ 
tato da un’autoblinda. Dopo 
un breve ma intenso scam¬ 
bio di raffiche di armi auto¬ 
matiche i partigiani si sono 
ritirati. Le truppe francesi 
hanno lamentato cinque fe¬ 
riti e la distruzione di 
autocarro. 


ORRIBILE DELITTO NEI SOBBORGHI DI LONDRA 

lì figlio dell’ex capo della squadra omicidi 
uccide a martellate la moglie e la figlia 

Lu confessione del criminale di /rotile n l funzionario di Scollami ì ard che era 
succedalo da due settimane a suo padre - La ricostruzione dell f efferato assassinio 


Le autorità francesi stanno 
intanto prendendo nel Ma¬ 
rocco misure eccezionali per 
impedire manifestazioni di 
simpatia a favore del sultano 
deposto Ben Youssef in oc¬ 
casione dell’anniversario nel¬ 
la sua deportazione che ricor¬ 
re il 20 agosto. 

Truppe motorizzate * o- 
razz.ate stanno affluendo a 
Mariukesc, a Mekres e nei 
centri principali del Marocco. 
A Casablanca e a Rabat i 
quartieri indigeni, tuttora 
circondati, vengono sottopo ti 
a quotidiani rastrellamenti 
da parte di pattuglie coraz¬ 
zato. In tutte le città maroc¬ 
chine la polizia controlla 
giorno e notte le mosse di 
quei cittadini che essa ritiene 
appartengano al movimento 
di liberazione. Arresti sono 
annunciati un po’ dovunque. 
Anche a Parigi la sorveglian¬ 
za del quartiere La Chapelle, 
dove vivono decine di mi¬ 
gliaia di nord-africani, è sta¬ 
ta intensificata. 

un! Qu cs ta mattina un va-'to 
rastrellamento è stato effet¬ 
tuato nel celebre « mercato 
delle pulci » che si trova m 
un quartiere di Clignancourt 
e quello di Saint Quen. Un 
forte numero di poliziotti m 
divisa e in borghese, giunti 
sul posto su automezzi mu¬ 
niti di radio, ha circondato 
la vasta zona iniziando il 
controllo dei documenti dei 
nord-africani i quali eserci¬ 
tano in quel mercato i loro 
fruitici di compra-vendita. Al¬ 
cune decine di marocchini, 
tunisini e algerini sono stati 
fermati. 

VICE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. G. — Un orri¬ 
bile (telino, che non manche¬ 
rà (li impressionare forte¬ 
mente l’opinione pubblica in- 
Ulese .sia per i protagonisti che 
per la brutalità con il (piate 
è stato commesso, è stato 
scoperto ieri sera dalla po¬ 
lizìa in itti sobborgo (li Lon¬ 
dra. 

hi virtù di tale scoperta 
James Chapman, figlio del 
capo della squadra omicidi di 
Scottami Yard deceduto 13 
giorni fa. è stato accusato di 
avere assassinato la moglie. 
Irene Grac t; e la loro figlia 
Cornine, di Lì mesi, entram¬ 
be colpite a martellate prima 
di essere strangolate. 

Il dramma è stato scoperto 
ieri sera. Alcune grida fem¬ 
minili arevano posto in al¬ 


larme il vicinato di una stra¬ 
da di Orpington (Kcnt) dove 
gli Chapmann risiedevano e 
(inaiamo avverti subito la po¬ 
lizìa. Gli agenti accorsi do¬ 
vettero sfondare la porta del 
grazioso «cottage» abitato dal 
figlio e dalla nuora di colui 
chc. ancora recentemente, era 
considerato uno degli «assi» 
di Scotland Yard. 

Giunti nella stanza da ba¬ 
gno. gli agenti sì sono tro¬ 
vati (li fronte a uno spetta¬ 
colo orrendo: Irene Gracc 
Chapmann di 30 anni e la sita 
bambina giacevano, in un 
lago di sangue, dentro la va¬ 
sca. zi terra l’arma con la 
quale il duplice delitto era 
stato consumato: un martel¬ 
lo- James Chapmann era ir¬ 
reperibile. 

La poliria doveva rintrac 


Rci(lioli:lnscf)|ii 
li: radiazioni 


udì’URSS 

ilei sola c 


pai 1 captare 
dalla luna 


C avie inviale nella stratosfera in pallone sono tornate sulla superficie terrestre 


COPENAGHEN, G. — Radio 
Mosca ha reso noto oggi clic 
scienziati sovietici hanno im¬ 
piantato alcuni radio-telesco¬ 
pi presso l'osserva torio di 
Pulkovo c che i primi radio¬ 
segnali sono stati già ricevuti 
in provenienza dalla luna e 
dal sole. 

« L’osservatorio centrale di 
Pulkovo c stato equipaggiato 
con i primi esemplari di ra¬ 
diotelescopi — ha detto remit¬ 
tente sovietica. Si tratta di 
apparecchi muniti di un riflet¬ 
tore de! diametro di quattro 
metri, il quale concentra le 
radiazioni provenienti dalla 
luna, dal sole ecc. su antenne 
e le trasmette, in tal modo, al 
ricevitore. Dalla luna e dal 
sole sono già stati ricevuti i 
primi rodio - segnali. Queste 
osservazioni consentono di ot¬ 
tenere nuovi dati sui corpi 


A—mbiee parlamentari. Ma 
delle scoperte dei pensiero' o.irtmolarmente significativo 

il messaggio inviato alle 
Immolazione di Hiroscima da 


umano, per il bencs.-cre e ìaj 
felicità dei popoli ». 


si verificano su di essi. Va te¬ 
nuto conto, a tale proposito 
anche del fatto che le osser¬ 
vazioni possono venire coni- 


diandra Uose non digiuna 


■ Incontro giovarle italo j” China Youfh Coro.? for Ani i- 
cincsr > : questo è d tuo'» « bcjCom»nnnisf and Xationnl Sai- 
sul Popo’o ha co'P'to lo no j milr.n Pan lscng-P.no ed 
stra attenzione. -iblv.vr » r< n [altri giovani 1 cader* nobile; 


sato. nel vederlo, che r.i.che 
Porr,ano drl : n D.C ro* i.ar 
notizia o commento, -»«zi«ri 
mo’emio. dcR’mcop*- - » m ie 
nufo qualche giorno fc q l'or 

savia, fra i de ln grti ”• ’»an*jron.jvYfo. alcuni memli-i nel 
e cinesi presenti al Fe;t vni\Co»":»trt c Vare I.oT.wrrf 


Iella Repubblica ariane» 

« Per il Movimento aiocini 
le era presente il ri * Vanga na- 
: : nn>. Ernesto G. Inaura i 
vice d( legati. l'E ccW 'n 


mondiale rf'MIa gin v 'via. 

Ecco, invece, di d ’ r al 
la (riportiamo ’ntegr nmente 


per la Giunta naZ’omle. 

"X >’ corso del c)"o.'j.iìo si 
è esaminata la iiversa erga- 


di guardare in faccia la n al¬ 
ta contemporanea, di non 
chiudere gli occhi, in pelli¬ 
colare. se si vuol cap ; rc aual- 
cosa di quel che accade nel 
mondo, di fronte al grande 
moto r~"oluziona r lo ohe ha 
liberato la Cina da un regime 
all fra i più corrotti e incivili 
Che a distanza di sci anni da 
q'irlla rivoluzione. citando 
persino gli americani som co¬ 
stretti a trattare con la Re 
pubblica popolare cinese c a 


quanto pubblica i! o): | vìzzazione dei gin-ani mi due 

«Nella sede ventrale depPaesi e la possibilità di stnri- 
Movimentn r,invan , 'e de ì.a\r lt rr accorri' per ’ n'Ziatire co 
avuto luogo ieri T »p ìt.eo> tra'munì specie nel campo cui 


fra i dirigenti va: ovro ••• 

Movimento e i </ir* 0 Pr,*i del 
ir organizzazioni ,j>o m?;ìT’ d< i 
la RepnbbVca Cinc t e. munti 
a Roma da Formosa. 

ir Hanno partec’PTo .1*’’’’»» 
contro il leader dei ■ n' 1 vani 
del Partito del K to n rdor.g. 

Chvan Krd Jeng il presidente 
dell’Associazione r : »*e;c u ai» 
studenti. Fredr PJ: F C’ven. 
il direttore doll’.l- 

degli scrittori e ìir>gcnic dell democristiani sulla necessità 


ttira'e e it'idcn'r ;en_ Come 
prima forma di irizntiva c 
• nro stab Uro un ac~nr lo di 
scambio di materiale e dì str- 
r’"ì fra il q : arnalc del Mo¬ 
vimento giovanile rd conio- 
r ,he wbblicnzioni cinesi • 
Bimano la verità: una no 
*i:.'a di questo (,-cimrc e~n 1 ul 
•ima cara alla quale avevamo 
on saio R'cordavauio li ni i r 
'etto <pe*so. anzi. dlc f,: araz io 
ri degli esponenti giovanili 


porsi i! problema de' suo ri¬ 
conoscimento. i 'Iingen T i tuo 
vnnili democristiani rieri s'no 
addirittura di dare inizio ad 
un piano di collaborazione coi 
rappresentanti fantasma di 
un regime fantasma — e« co 
un fatto che sfuggiva alla no¬ 
stra immaginazione. 

Si dicono «giovani », ca¬ 
perti ». e « all’altezza dei tem¬ 
pi ». ma in realtà ci ricorda¬ 
vo certi pìccoli gerarchi fa¬ 
scisti che alla r ; gì!ia •lolla 
loro vergognosa c< m-ù'tn ri¬ 
ponevano ancora tante spe¬ 
ranze in Cìandra Base, il qua¬ 
le « non digiuna ». 


piute di giorno o di notte, con 
qualsiasi tempo. 

« In particolare, le ricerche 
sulle radiazioni solari contri¬ 
buiscono agli studi dei feno¬ 
meni i quali influenzano la 
atmosfera terrestre e permet¬ 
tono di prevedere eventi co¬ 
me le tempeste magnetiche e 
le interruzioni nelle ricezioni 
radio. Lo studio delle radia¬ 
zioni lunari presenta un inte¬ 
resse speciale in rapporto col 
problema delle comunicazioni 
interplanetarie. E’ in corso a 
Pulkovo la costruzione di un 
edificio speciale per lo sezione 
preposta alla radio - astrono¬ 
mia: in esso verrà esposta una 
nuova antenna, concepita se¬ 
condo un disegno originale, 
che sarà applicata ai prossimi 
radiotelescopi dell’ osserva¬ 
torio 

Da Minneapolis, nel Minne¬ 
sota, si è invece appreso che 
una piccola navicella, la qua¬ 
le ha trasportato nella strato¬ 
sfera, durante ventisei ore e 
mezza, un certo numero di 
femmine di animali in stato 
interessante, ha atterrato a 
mezzo di paracadute stamane 
nei pressi di Shcrwood. nel 
Dakota settentrionale. Sospe¬ 
sa ad un grosso pallone, la 
navicella era stata lanciata 
ieri da International Falls ne! 
Minnesot.a. nel quadro di ri¬ 
cerche condotte per conto del¬ 
l’aviazione, allo scopo di ac¬ 
certare gli effetti della radia¬ 
zione cosmica su animai; I 
oualj siano esposti alla radia¬ 
zione stessa per lunghi pe¬ 
riodi. 

Non si sa ancora se gli ani¬ 
mali rinchiusi nel grande in¬ 
volucro di forma sferica <c 
saliti con esso od un’altitudme 
dj oltre trenta chilometri) sia¬ 
no sopravvìssuti, o. comun¬ 
que. abbiano stibito conse¬ 
guenze nocive; m attende in¬ 
fatti l'arrivo degli esperti i 
quali debbono prendere in 
consegna la navicella con il 
suo contenuto. I piloti d; un 
aereo il ouale ha seguito la 
rotta della navicella h.anno 
comunque riferito che oue c fa 
ultima sembra avere preso 
Terra in buone condizioni. 

Stroncato in Canada 
un grosso tratti'o di droghe 


na eJ oppio per un valore di 
oltre un milione di dollari (p«a. 
ri ad opre 6G0 milioni di lire) 
la polizia a cavallo canadese 
ritiene di aver praticomente 
annientato una grossa organiz¬ 
zazione per il traffico degli 
Stupefacenti tra il Canada ed 
alcuni Paesi europei. 

Gli arrestati. Jacob Rosen- 


ad 


cominciato a for ricorso 
una nuova organizzazione. 

Con l’aiuto dell’Interpol, fu 
posisbile identificare il porto 
francese da cui gli stupefacen¬ 
ti. provenienti anche dalla 
Germania, venivano spediti; i 
due uomini ora trotti in arre¬ 
sto erano tornati a Toronto dal¬ 
l'Europa alcune settimane or 


b’ot di 52 anni. Jack Gold'nnr 1 sono, e dopo il loro ritorno 


di 43 e H innelore Rosenbìoom 
di 23 anni sono stati sorpresi 
mentre stavano sistemando in 
un appartamento preso in af¬ 
fitto a Toronto l’ultimo quanti¬ 
tativo di merce ricevuto d.tlla 
Francia e dalla Germania. Si 
ritiene che gli stupefacenti — 
tre chili in tutto — dovessero 
poi essere spediti in altre città 
canadesi per la confezione in 
bustine da vendere al minuto 
Le indagini si iniziarono no¬ 
vo mesi or sono, quando la 
polizia apprese che alcuni abi¬ 
tanti di Torogto e di Montreal 
notoriamente dediti agli stupe¬ 
facenti, che fino ad allora si 
erano riforniti da trafficanti 
che ricevevano la merce de 
Stati Uniti e Messico, avevano 


erano stati sottoposti ad atten 
ta sorveglianza. La polizia si 
è rifiutata di fornire altri par¬ 
ticolari. e di dire se siano 
previsti nuovi arresti. Si tratta 
comunque della più grossa ope¬ 
razione condotta a termine nel 
Canada da 50 anni a questa 
parte. 


Dticlos Ò £ÌUlliO 
ieri a Mosca 


MOSCA. 6. — Jacques Du¬ 
ci os, segretario del Partito co¬ 
munista franse-e. è giunto ieri 
sera a Mosca, per trascorrervi 
un periodo di vacanze. 


ciarlo più tardi a Brighton e 
ricondurlo, questa mattina, a 
Orpington « come testimone». 
Diverse ore di interrogatorio 
sono stata necessarie ai col- 
laboratori dell’ex capo della 
sezione omicidi di Scotland 
Yard per riunire, contro il 
figlio di quest’ultimo, gli c- 
tementi di accusa. 

« Ho usato un martello — 
ha detto infine Chapmann — 
ho colpito la bambina forse 
tre volte e mia moglie, se ben 
ricordo . due volte. Poi ho 
aperto il rubinetto della va¬ 
sca da baono ». 

James Chapmann ha con¬ 
fessato il suo delitto nella 
nottata fra cenerdt e sabato 
dopo un lungo interrogatorio. 
al nuovo capo della sezione 
omicidi di Scotland Yard. 
Jack Capstick. già collabo¬ 
ratore del padre di Chapmann 
del quale ha preso il posto 
due settimane fa. dopo la stia 
morte. La confessione di 
Chapmann è stata letta oggi 
davanti al tribunale di Brom 
le;/ che dopo una seduta di 
una decina di minuti lo ha 
ritenuto colpevole. 

Il giovane insegnante ha 
mantenuto un atteggiamenti 
impassibile e si c rifiutato di 
spiegare le ragioni del suo 
duplice delitto. Il suo caso è 
stato rinviato alla Corte di 
Assise che molto probabil 
mente lo condannerà a mor¬ 
te. a meno che i lardici voti 
lo dichiarino irresponsabile 
delle sue azioni. 

Il commissario Capstick ap¬ 
pariva il più commosso fra 
tutte le persone che hanno 
assistito all'udirnza. Solo dur 
settimane fa. ai funerali del 
eoir>missnr : n Chapinenn Gnn- 
stick esprimeva allo Chap- 
mm- J> sue condoglianze. 

VICE 


accompagnandolo con una let¬ 
tera nella quale chiedevano 
candidamente al ministro stes¬ 
so di interessarsi perchè, gra¬ 
zie ad una energica « spinta », 
fosse loro possibile ottenere il 
diploma di proscioglimento al¬ 
la fine dell’anno scolastico. I 
due ammettevano francamente 
di non potere sperare dì arri¬ 
vare a tale risultato con le lo¬ 
ro sole forze. Non avendo ri¬ 
cevuto alcun riscontro, essi 
inviarono qualche tempo dopo 
al ministro un nuovo vagita 
di cinque scellini e scrissero 
una seconda lettera nella qua¬ 
le si scusarono dell’errore 
commesso la volta precedente 
allorquando —• secondo quan¬ 
to credettero di potere dedur¬ 
re dal silenzio del destinata- 
rio — avevano inviato a qUe- 
st’ultimo una somma eviden¬ 
temente insufficiente. 

Dinanzi alla tenacia — o al¬ 
l’inverosimile ingenuità — dei 
due scolari non è rimasto al¬ 
tro da fare, al ministro, se non 
denunciare gli sconsiderati. 


Scomparse in Alto Adige 
due ragazze inglesi 

INNSBRUCK. 6. — Sono 

scomparse, probabilmente sulle 
montagne Tirolesi o su quelle 
Alto Atesine, due signorine di 
nazionalità britannica; l’infer¬ 
miera Esme Me William, di 25 
anni, munita di passaporto au¬ 
straliano, e Olive Milligan, di 
23 anni, segretaria, con passa¬ 
porto della Nuova Zelanda. 


Due scolari tentano 
di corrompere un ministro 

LAGOS, 6 — Due alunni 

della scuola battista d> Okuag- 
be, nella Nigeri» occidentale, 
sono stati condannati da un 
tribunale per ì minorenni per 
avere tentato di corrompere 
con denaro il ministro della 
Istruzione della Nigeria occi¬ 
dentale. Nello scorso dicembre 
essi inviarono al ministro un 
vaglia postale di dicci scellini 


Un gangster ucciso a revolverate 
da u n poliziotto in una staz ione 

Ondata di grassazioni a mano armata nella grande città ame¬ 
ricana - Prese di mira le somme per il pagamento dei salari 


Estrazioni del Lotto 
del 6 agosto 1955 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


43 48 76 88 53 
48 88 82 1 68 

13 83 88 37 89 
2.» 71 24 61 59 
72 2 41 1G 11 
83 28 33 51 8G 
61 70 82 26 30 
22 67 27 11 48 
5 57 16 4 35 
89 40 78 27 43 


Telegramma della F.S.M. 
al P residente Coty 

VIENNA, 6. — La Federa¬ 
zione Sindacale Mondiale 
(FMS) ha inviato al Piosi- 
dente della Repubblica fran¬ 
cese il seguente telegramma: 

« Il 13 maggio e la notte 
del 27 maggio la polizia c 
reparti militari hanno attac¬ 
cato la popolazione di Duala 
(Camerun). In conseguenza 
di questi attacchi si sono 
avuti 100 morti e più di 
1000 feriti. Treeentocinqunn- 
fa persone sono state arre¬ 
state. Molte abitazioni sono 
state bruciate. 

Tra gli altri è stato arre¬ 
stato Ngom, membro del 
comitato esecutivo della FSM 
e segretario generale delia 
Confederazione sindacale del 
Camerun. 

Prima di essere incarcerato 
egli è stato brutalmente per¬ 
cosso dalle criminali forze 
di polizia. A Ngom sono con¬ 
testati gravissimi capi d’ac¬ 
cusa; ma noi che lo conoscia¬ 
mo bene siamo certi deila 
sua innocenza. 

In rapporto a questi fatti 
la FSM leva la sua energica 
protesta e si rivolge a voi 
perchè esercitiate la vostra 
influenza sulle autorità del 
Camerun. Queste autorità 
sono responsabili della fla¬ 
grante violazione dei più 
elementari diritti civili; que¬ 
ste autorità hanno violato 
non solo i principi sanciti 
nella Carta delle Nazioni 
Unite, ma anche la Costitu¬ 
zione francese. 

La FSM nutre la certezza 
che voi. considerando la si¬ 
tuazione che è venuta a 
crearsi nel Camerun, adonte¬ 
rete le misure necessarie per 
corre fine alla legge del 
manganello ed alla violenza 
esercitata contro la popola¬ 
zione del Camerun e per 
rilasciare Ngom e gli altri 
dirigenti sindacali ». 


l'IKI Ilo INl.lt AO dirrllort- 


Anrtrr.» I , ir»n»1r||i» vlr» dir rrst» 
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NS7.V YORK. 6 — Ne’.'.a c-ez- jraggiamo da: vari colpi del 
r.ata <!: :cr: è «v-Ui i:r.n -.era ;G.annatta*-:o. M\vr.do bidro è 

ordata di grn.--r-uz:or.: a rr-ar.o, staivi arrestato :ie. r:s: orarle 
amata Se r.e sono %er::;c»te ‘stes^-cv 


se: ed Ir. latte i irra'«aton han- 
r.-> 3 . alo per o'»:eti:\vi ’.c ba- 
sie-p^za ptr lavoratori cJ j:n- li-.rata. Il 
;).e«;at: * I.C :t»-xitz £ 


La prirra crossarcene è a- 
.la terso ..» rrrtà tifila mat- 
aier.r.e Morris 
stato coip.to a’.’.e 


i; p.ù trave ep.sodio s: è a-|spa'.:e e’.Ia lesta munire, redu- 
vat.i :r. -cra’.a Djc jndiv.dat jee da una Lanca, entrava ne’.:» 
sor.o stati visti fuet.re do ur.a;<-ede de.ta « At»t>ey Lamp Com- 


TOROrCTO, 6 — Con farro 
sto di duo uomini ed una don 
na trovati in possesso di croi- 


autorimessa r.e.'. a qua'.e aveva¬ 
ro acme.!;to St direttore del tur¬ 
no seme Inseguiti <la arer.ti 
d. : our.n appiedali, i due s. so¬ 
r.o parai:: uno è entrato net¬ 
ta «a;:or.r de'.’-a For.s>: vanta 
Raitroad. sempre allottata di 
v.acgtatori In arrivo c parten¬ 
za; l'a.tro in un ristorante vi- 
c-.no L'agente Mieheal Gian nal- 
tns;o ha ingiunto al primo di 
termansi: roti «vtrdo q'estt 
-Mgdito tia fatto fuoco e«1 ba 
cr«»*ntore • cc!«!end«i- 
un vero rrlraroto 
viaggiatore è t ,tato 


; .o.ii UO Ul 

’C- colpito il crt 
a- - to F7 «fato 
li- &e nessun t 


par.y » recando la somma di 
1200 dottaci per li pagamento 
dei personale i: LetLo-aitz è ca¬ 
duto senza perè abbandonare la 
borsa che conteneva II denaro. 
II talco è stato arreatato a due 
retati d| distanza 

Quasi alla «tessa ora. due 
uomini di rotore puuntavano !f 
rivottette coltro due impiccati 
detta « fstafrz. Tno! and Die Com¬ 
pany ». a RrooVivn. minaccian¬ 
doti di morte se reti avessero 
rorse-rrato it denaro che «I tro¬ 
vava in ufficio wendo incon¬ 
trato propositi di resistenza, ì 


due bandii* hanno ridotto atta 
impotenza i due impiccati e il 
hanno tifati con cordicet e me¬ 
taniche Quindi si «otto 
dromti del denaro — 2 000 dot- 
tari — c «! sono dati alia fura 

Due traslatori hanno ferma¬ 
to l impiegato Jati Lararus men¬ 
tre usciva da’. laboratorio de.'.a 
« Atlantic Dross Company » con 
una borsa contenente 22«v3 dol¬ 
lari. ar.ch'erssì destinati a pa¬ 
ghe dei personale gtiePhanno 
strappata da’.te mani e si sono 
dati quindi atta fugA. 

Velia fabbrica detta « racuun 
Metalihztnz Corporation » tre 
ladri, minacciando di morte il 
personale, si sono allontanati 
dopi essersi impadroniti di 
tv*«:e-paea contenenti 3200 dol¬ 
lari 

mima vittima ? «tata Heler. 
Pehneidrr. impiccata detta 
« Rovai Katamein Door Compa¬ 
ny *. che è stata derubata a 
viva forza da due teppisti 



M/l 

ramazzottisotto 

fi tonfile fiiaukt 
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amaro ramaziotti 















